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NUOVI VOLTI 

E’ un Parlamento 
un po’ originale 
ma è lo specchio 


di questa 


Commento di 

Sergio Maldini 

Dal punto di vista del cittadi- 
no medio, nel quale mi iden- 
tifico, non penso che Si deb- 
ba essere pessimisti su que- 
sta decima legislatura. Il 
grande mutamento epocale, 
come viene definito dai so- 
ciologi, investe anche il Par- 
lamento italiano: i politici so- 
no omologhi alla società che 
rappresentano. Ma prima di 
occuparci di questo tema, 
notiamo una cosa a nostro 
avviso estremamente irri- 
tante: la conclamata difficol- 
“tà di formare un governo, 
quando, rinunciando a qual- 
che trucco antiquato, lo si 
potrebbe varare in meno di 
ventiquattro ore. 


Proporzioni 
dimenticate 
Un altro dato sconcertante 
consiste nel riconoscere vit- 
toriose quelle formazioni 
che hanno ottenuto delle va- 
rianti (+1, +05; +3, -3, ec- 
cetera) nei loro risultati elet- 
torali, e di privilegiare que- 
ste varienti sulla reale consi- 
stenza dei voti ottenuti. 
Così viene messo da parte 
quel principio della rappre- 
sentatività che è SEMPFE sta- 
to la base, fin dalla Rivolu- 
zione francese e dalla.Costi- 
tuzione americana, degli or- 
dinamenti democratici occi- 
dentali. In virtù di piccoli 
spostamenti, S! ‘dimentica 
che la Democrazia cristiana 
è ancora due volte e mezzo il 
Partito socialista, e che il 
Partito comunista, nonostan- 
te le sindrome Marchais che 
chissà dove potrebbe con- 
durlo, è ancora il secondo 
ito italiano. 
Pai lbandono di una verità 
matematica per Una contin- 
gente variazione elettorale, 
con tutti i malintesi culturali 
e politici che possono deri- 
varne, rientra anch'esso nel- 
l’irrealtà del potere come 
spettacolo: i mass media, e 
non già gli uomini e le istitu- 
zioni, sono gli. idoli con cui 
dobbiamofare conti. 
Gli uomini e le istituzioni sì 
esemplificano SU! mass me- 
dia e non viceversa: Un tea- 
tro dell'assurdo. 


E finito 

ilgrigiore 

Ciò detto, non dispererei tut- 
tavia di questa decima legi- 
slatura. La sensazione è 
quella di un ringiovanimen- 
to: il pomeriggio di apertura 
delle Camere, cOn tutti quei 
cartelli, quelle femministe 


scontente, quei «verdi» in bi-. 


cicletta, quei giovani e gio- 
vanissimi che esercitavano 
per la prima volta il loro 
mandato parlamentare da- 
vano l’idea di una festa ari- 
stocratica e popolare nello 


stesso tempo. 

Il Parlamento sembrava 
uscire dal girigiore burocra- 
tico cui l'avevano costretto 
negli ultimi anni i partiti, per- 
deva forse anche parte della 
sua sacralità, ma si avvicina- 
va quasi gioiosamente all’a- 
nima del paese. Ciò, a parte 
la trovata goliardica di Pan- 
nella, che in un momento più 
teramano che ginevrino (le 
ascendenze del leader radi- 
cale sono, com'è noto, SVIZz- 
zero-abruzzesi) imponeva la 
pornostar: risulta veramente 
strano che quest'uomo spes- 
so illuminista, terzomondi- 
sta, difensore degli oppressi, 
custode dei diritti civili, rie- 
sca ad esprimere, come in 
questo caso, una cultura da 
bassa provincia che non do- 
Vrebbe proprio somigliargli. 


E’ notte magica per Sal 


Dall’inviato 


società 


Cantanti 

e disc jockey 

La Staller che presto, nella 
grande indifferenza di Ro- 
ma, sarà del tutto dimentica- 
ta, resta al di fuori del ringio- 
vanimento di cui dicevamo. Il 
ringiovanimento è un altro: 
la varietà anagrafica, l’in- 
gresso di un numero più con- 
sistente di donne, di ecologi- 
sti, il calciatore Rivera, il 
disc jockey Jerry Scotti, i 
cantanti Modugno e Gino 
Paoli, simboli di un raro li- 
vello di incompetenza, offro- 
no del Parlamento un’imma- 
gine astorica, che non riflette 
la funzione per cui esso ven- 
ne fondato. Ma l'incompe-. 
tenza, morte le ideologie, ri- 
schia di diventare una ric- 
chezza... L'aticipità del Par- 
lamento va di pari passo con 
la società italiana che non è 


. più contadina, e nemmeno. 


più industriale, ma un'altra 
cosa, che sorge in questi ulti 
mi anni Ottanta sul computer 
e sulle conquiste elettroni- 
che. 

L= 


La società 
del computer 


La società del computer è 
Una società conseguente- 
mente giocosa: il videogame 
in luogo della speculazione 
tradizionale, della riflessio- 
ne filosofica, dei molesti ma 
grandi pensieri sulla morte e 
sulla vita. La cultura ludica 
Spegne, in altri termini, la 
cultura umanistica del pas- 
sato. 


Ma in questa nuova genera-. 


zione disposta al gioco, ci 
sono giovani che non accet- 
tano più l'antica menzogna 
del politico ottocentesco, le 
dispute estenuanti e fini a se 
stesse (Craxi e De Mita), una 
classe partitocratica cinica e 
truffaldina. Se la cultura 
umanistica finisce con tutte 
le sue seduzioni metafisiche, 
probabilmente finiranno an- 
che i suoi connotati negativi. 
Il Parlamento ringiovanisce 
perché dobbiamo tenere 
conto che la sua varietà, la 
sua fertile confusione, re- 
cherà altri frutti, speriamo 
propizi, al nostro Paese. i 

Ma prima di questi vaticini, 
oggi per forza di cose ap- 
«prossimativi, l’«ancien regi- 
me» rivela ancora una volta 
il suo codice morale e senti- 
mentale, qualcosa che vor- 
*rei.chiamare il suo senso 
dell’onore. Premia un per- 
dente come Spadolini, of- 


frendogli la seconda carica . 


della Repubblica. Uno di 
quei gesti di coerenza (e di 
opportunità) con cui la de- 
Mocrazia italiana MEREIETOE 
Suoi pur discontinut Di Lo 
ni, no meglio di Spado- 
linî, peri titoli umani e cultu- 
rali, poteva accedere alla 
presidenza del Senato. 
Lrr-———_—@ÉlÉ 


Garibaldi 
impallidisce 


Soltanto che dall'alto della 
sua carica Spadolini osser 
verà con crescente stupore | 
giovani sventati e felici che 
occuperanno le sedie di vel- 
luto della Camera alta: Il suo 
Mazzini e il suo Garibaldi, si 
raggomitoleranno Sempre 
più nei loro panni striminziti, 
impallidendo nella cornice 
museografica Î una storia 
Quasi dimenticata: 

La società giocosa che avan- 
za, la società della democra- 
zia fredda, sosterrà che an- 
che con un'informa: 
solutamente imperfetta su 
Garibaldi,/si può scegliere 
un mondo migliore: 


‘Alessandro Mezzena Lona 


JESOLO = Il guardiano del tempo deve esser@ UN 
suo ammiratore. Per Sarah Vaughan ha fermato la 
grande ruota che scandisce con ritmo implacabile 
minuti, giorni, mesi. Così, a sessantatrè anni suonati 
Sassy, la regina nera del jazz continua a cantare co- 
me se ne avesse Venti, forse trenta in meno. Poco PIÙ 
di mille spettatori hanno potuto verificarlo di persona 
a Jesolo, in un concerto organizzato nell’ambito del- 


la Festa dell'amicizia. 


Sarah Vaughan ha stregato anche chi non s4 nem 
meno come si pronuncia la parola jazz. tro dano 
di Jesolo, raggruppati su un piazzalone adibito 4. 
area spettacolo, hanno potuto gustare soltanto un as- 
Saggino dell'immenso repertorio di Sassy. GILTRIE 
tacinque minuti tiratissimi di storia della ‘musica. Un 
coktail saporitissimo di be-bop, rythm'n blues, 
Soul, con una spruzzatina di vocalese. 


zione as-. 


Mm 
Sabato sera nel cielo di Jesolo non c'er? Dot; del 


qualche squarci 
avesse suonato 


gigantesco palcoscenico dell’ retta recchi 
dell'area: Sp' al 


free, comparsi tre musicisti i pe da lr mon- 
anni accompagi negri. Il trio ché Sceril 


Giornale di Trieste del lunedì 


VERSO LE CONSULTAZIONI 


Governo «rebus». 
ossiga 


0 deromun “ict mediare, di far da mini- 
iolitica © Programmatore tra alleanza 
Il calendario della sas; 

. offre ampio Spazio co Mana, del resto, 
dafarsi. E non so] 
ere, per ade 
“lespietamentg ere definitivamente 
zioni dei vicepresjg {Oro doveri (ele- 
sono convocate gs, È ) 
mmo. Giorno in cui pu Per giovedì prossi- 
lire al Quirinale 
vamente il suo, 
presidente della n 
c'è dunque la possioblica. 
jonamenti nei 
in vista ce ne son, 
riunisce la segret 
vedì e venerdì il 
perale) Ma è più cl ) 
che altre forze Politi Probabile che an- 


per 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA— Prima il programma e poi l'al 
leanza come reclamavano i socialisti? 
O invece prima l'intesa politica, e «CON 
vinta», e poi il programma coma ha 
messo in chiaro De Mita? Francesco 
Cossiga si trova davanti un bel rebus 
all’inizio della settimana in cui dovrà 
aprire (probabilmente venerdì) le usua” 
li consultazioni per la formazione del 
nuovo governo. 

Istituzionalmente al Capo dello Stato 
spetta la nomina del presidente del 
consiglio incaricato — che pure, p9- 
trebbe non esser così semplice come 
alcuni vorrebbero — ma va da sé che 
non potrà ignorare, nel corso dei suO! 
colloqui, le due posizioni antitetiche 
emerse nel dopo-voto tra quelli che do- flettere. 


e 

Vrebbero risultare i due pilastri di una AIlO nuo delle cose, 0 A 
piaro dopo il disco, COME è apparso 

Sella Do a Genova gu SO del segretario 
jesolo, il risultato e 
inato al attriti. A 

o le zone dp 

ona, rno er om ta. De Mita vuole 

un governo «CON termina 


nuova alleanza politica. E' per questo 
molto probabile che le prossime ore, 
“non cadenzate da impegni «ufficiali», 
possano essere spese da Cossiga Ill 
una serie discreta di contatti. Per capire 
fin dove si vuole spingere nel gioco da 
entrambe le parti. E se esistono soll 


ai ragionamenti sul 
Per Cossiga. Le Ca- 


enti e dei questori), 


anfani dovrebbe sa- 
l rimettere definiti- 
‘ato nelle mani del 


bilità di avviare ra- 
iti: di appuntamenti 
Un paio (domani si 
"ia comunista, gio- 
Nisiglio nazionale li- 


e si mettano a ri- 


€l vice Scotti ieri a 
Sttorale non ha eli- 
|, Sembra aver au- 
pochi. 
Mine congruo» e fa 


SCOPPIO IN UNPALAZZO 


INCENDIO A S. VITTORE 


Muoiono nel r099 
Intrappolati in cella 4 detenull 


7 gall'alti 
Le quattro vittime dell’incendio eo 
sinistra): Daniele Cadeo, Luigi PU 
€ Adel Mithali. 


dei materassi delle loro brande; 
carcere milanese di San Vittore 5 
Notte asfissiati dal fumo. 


due detenuti stranieri, l’egiziano 


Sportati negli ospedali di Nigual' 


eno. do. 


teloni di plastica. mare un. bop. 
Quattro gocce di pioggi. fel! si E!b 

7 È ia ono SSY Da, 
mito. Così è stato. Aj o dell'Inguisizion® da fat-. kins 
sarebbe beccata una condanna per stre9l nto, 12 
to sta che nel giro di pochi minuti è cal@l0 li gsparire 
nuvole in cielo si sono aperte, lascia Hralcuno 


o d'azz se 
‘urro. Come #1 


Un campanello d'avveltcglo SONO 


na Sarah Vaughan in gir0 


oa 
a; ‘Ahmed Saiq 


uattro metri per 
MILANO — intrappolati in una cella Si dre all'incendio 


due e mezzo, ossibilità di 49.0 detenuti de 
Mezzo, senza pos: oli ia sodi 


porno a mMezzanoj. 
Nel rogo di pochi minuti, divampa!? 13 accertate, hanno 
te per cause non ancora ufficialm@"tijpuma di 19 annj 
perso la vita due giovani mitanesl t4oga di giudizio), è 


Ela ito in 22 said Abdalla 
lele Cadeo di 24 (detenu AnmOÀ Mithali BON 


Crollo 2 Genova 


Una donna uccisa dalle macerie - Sette dispersi 


GENOVA — Una donna mor- 
ta, sette persone disperse e 
Una ventina di feriti, dei quali 
due ricoverati con riserva di 
Prognosi sono il tragico bi- 
lancio di uno scoppio provo- 
Cato. da una fuga di gas che 
ha fatto crollare parte di un 
Caseggiato di sette piani a 
ienova, è 

Si era temuta un'ecatombe, 
Ma la giornata festiva e il bel 
tempo hanno evitato una tra- 
9edia ancora più grave per- 
Ché la maggior parte della 
Ventina di appartamenti del 
Palazzo, che si trovava alle 
Spalle della stazione Brigno- 
le, era vuota. 


ll fatto è avvenuto verso le 18 
di ieri: un abitante della zona 

a avvertito un forte odore di 
gas e ha chiamato gli operai 
dell’Amga, l'azienda munici- 
Pale. Questi sono intervenuti 
assieme ai pompieri visto 
Che l’odore sembrava prove- 
Nire dagli ultimi piani. Due 
Operai, che si erano portati 
Su un terrazzo, hanno visto i 
Pompieri che stavano sfori- 
dando una porta e una fine- 
Stra per entrare in uno degli 
appartamenti. In quel mo- 
Mento, tremenda, è avvenu- 
ta l'esplosione che ha deva- 
‘Stato i due ultimi piani e ha 
fatto crollare parte del palaz- 
zo come un castello di carta. 
C'è stata una confusione tre- 
Menda e per ore e ore nonsi 
è riusciti a stabilire la gravità 
della tragedia. 


La vittima, Francesca Gran- 
di, di 81 anni è stata schiac- 
Ciata dalle macerie mentre 
Stava passando sotto il pa- 
lazzo, in via Borgo Incrociati 


‘ Sitate nel pronto socorso de- 
gli ospedali, dieci sono state 


or 
batteria SA Gaffney al pianoforte, Harold Jones alla 


dy Simpkins al contrabasso. 


so în mot, etteria di luci da luna Park il trio si è mes- 
Maesip; 15 ttimo jazz dal vivo, con tanti riferimenti 
, Bug Mortali come Charlie Parker, Dizzie Gil- 
Sea 
iesa palo N 
"eSa bajo È 
Mincio a ttista che frequentava Ogni domenica, co- 


‘owell. | primi compagni di strada della 
Vaughan, ai tempi in cui Sassy, venuta 
‘ew Jersey e abbandonato il coro della 


Uovere i primi passi sulla strada del be- 


Stato ; 
Siae Percpg0 guarto d'ora a Gaffney, Jones e Simp- 
3 0 a chiare l'atmosfera. Poi il pubblico ha'comin- 
o di bgame 
Metri qa|Mbini, seduti su un trespolo a pochi chilo- 
lento, sul Quando n 
do la ca Tri 


ll, 
Amare a gran voce la Vaughan. Perfino un 


alcoscenico, si sono spazientiti: «Mamma, 
Va Sarah?». Come se stessero aspettan- 


Corti. Cp Nte preferita di chi porta ancora i calzoni 
Mo amio, È E Cristina D'Avena, quella di «David Gno- 


io», 


partire un secco rifiuto per «soluzioni 
pasticciate». Craxi vuole anche lui un 
governo senza ricorso a formule «sem- 
plici, semplicistiche o sempliciotte» ma 
mette in chiaro di non esser disposto a 
subire «programmi fisarmonica»: vuole 
si contrattino magari poche ma chiare 
cose. E soprattutto avverte che se do- 
vesse riaffiorare una linea «punitiva» 
per gli alleati da parte democristiana, 
allora «tutto diventerebbe maledetta- 
mente complicato». 


Di complicazioni alle porte se n'è co- 
munque già presentata una. E non di. 
‘poco conto. Quella fornita dalla firma di 
8 capigruppo (Caria per il Psdi, Rutelli 
per i radicali, Zangheri per i comunisti, 
De Michelis per il Psi, Mattioli per i ver- 
di, Battistuzzi per il Pli, Russo per Dp, 
Rodotà per la Sinistra indipendente) su 
una proposta di legge tendente alla mo- 
difica della legge che rinvia i referen- 
dum a due anni dopo il voto politico, 


Referendum, programma, intesa politi- 
ca. Di carne al fuoco ce n'è molta. Ma 
proprio-per questo i problemi non sono 


Altri servizi a pagina 2 


ricoverate negli ospedali 
San Martino e Galliera. Alcu- 
ni, dopo sommarie medica- 
zioni, sono state dimesse, 
due versano invece in gravi 
condizioni e i medici si sono 
riservati la prognosi. 

Le squadre di soccorso si so- 
no tenute costantemente in 
contatto telefonico con ji mi- 
nistro della protezione civile, 
Zamberletti, che ha coordi- 
nato personalmente le ope- 
razioni. Il traffico nella zona 
è completamente bloccato. 
L’unica testimonianza diret- 
ta dell'accaduto è stata por- 
tata da uno degli operai del- 
l’Amga, Valerio Delessan, 
anch'egli ferito: «Ero su un 
terrazzo vicino — ha detto 
dopo il ricovero in ospedale 
Delassan.— e stavo parlan- 
do con il mio collega Aldo 
Consigliere. L'odore del gas 
era fortissimo. Veniva da un 
appartamento dell’ultimo. 
piano. Stavamo per avvici- 
narci, quando abbiamo visto 
dei pompieri che, con le 
ascie stavano sfondando 
una porta e una finestra. Poi 
un boato e un muro di fuoco, 
pezzi di muro che ci sfiora- 
vano come proiettili». 


to causato da una persona 
che intendeva suicidarsi. Si 
tratta diun uomo, il cui nome. 
non figura nell'elenco delle 
persone ricoverate negli 
ospedali cittadini, che in pas- 
sato avrebbe dato segni di 
squilibrio mentale. Il gas che 
avrebbe provocato la defla- 
grazione sarebbe stato. con- 


da Genova, Torino, Vercelli, 
Novara e Milano. 


aughan a Jesolo 


Neanche stavolta Ivan |, 


che un australiano hoy 
{ennis tutto d'attacco gj 
Wimbledon, un trofeo 
rinunciato volentieri a 
loriosa carriera Sportj 


finale l'australiano Jaso 


Ancora u 
deludente pe 
ella sesta prova del c, 


pito francese di Le 


unto in classific, 
fata vinta da Man 
a Piquet, Prost e Se 
ifica generale è in 


lei. Fasciata da un a 


; ; im. 
Aîle 22.30 precise è arliV8* ‘gon tante paillettes c, 
pio vestito di seta aranelof ha lanciato subito 
luccicavano, Sarah VaU9t: spettatori. Ma alle paro. 
ruffianesco «I love you» 4 nn: come 
le ha fatto seguire SU? pm» «È 9”, «Wal 
«Misty», «Fascination A) ti SIMeREto: m 
ve», «Summertime». DIES jibile C' Zza. 
O i. o 
gli acuti più difficili. gscenico, Sarah Vaugha, 
L'abo dell'animale da PIl44 Jesolo, tra una canzon, 
Se CEUTA E AID pg cpoiione «hon i 
elaltra, ha trovato È i ; 
che le piombavano addirofono mentre cercay, 
piacciono», ha urlato né!!ly. E quando si è accony 
di afferrarne uno con l8 È aliato, come.i bambj, ; 
che il pubblico la seguiV2* i Hammlin , è schizza; 
della fiaba dietro il piera nico: SR 
verso il b alco8f. toccare. a 
ni. vi Va vi v0. lio 


Cash Spe> 


g cecoslovacco in tre set ( 


Gis 


poreto e Berger ritirgo lellet. AI- 


Se 


il sogno di 


Stoltenberg. Nargiso ha 17 anni. 


SPAREGGI 


PAGINA 


Siornata 
la Ferrari, 


a i: jmondo di Formy, ‘Mpionato basso, sconfitto ieri dalla Lazio 
scoppio potrebbe essere sta- a 1 sul cir- per 1-0, finisce in C mentre la 


ì, neanche Ma sul fronte della*promozione | 

a corsa è fl | occorrerà ancora una «coda», 
Il, Seguito mercoledì: dovranno affrontarsi 
a. In clas- il Lecce e il Cesena. Quest’ultimo 


di 28 unis $0. A tarda sera non erano tenuto in una bombola di gas x Ca È da 
enni halo sl Calro, ei med Said, sog. State ancora trovate sette propano posta nell’alloggio agni di squadr . Premio i cora novanta minuti di strenua 
Un gesto di follia di uno del qualita di un (eni livo di Sogna Diu SIOE piquet: hanno lotta, Mansell e fl | lotta per entrare nella massima 
Getto a crisi depressive e protag0! trebbe eSSEre | DI 208 ! uando gli operai e i pom- H i Tola A di 
suicidio ei il giorno precedent®: Pila ipotesi prese anni, un vigile del fuoco e — pieri si erano presentati alla tutta la ae ui Per quasi E calcistica. ni sa RIGO do 
causa della tragedia. E' questa UN? ;ndagano SUI fatto, Cinque abitanti del palazzo. porta della sua abitazione Il sorpasso deli Inglese 3 LOfC A SOB O (SAT 0alO 

în considerazione dai magistrati fl gia. Due vigili del fuoco, che inun  percontrollare seil gas usci: | no, la rimonta di gi Sul brasi- ogni probabilità in diretta dalla 
i quali tuttavia non escludono la disdrrente nell’angusta primo momento avevano fat: va da lì, l’uomo li avrebbe. | JA! finale la sosta Uest'ultimo Rai. E finalmente si conoscerà la 
Le fiamme sono divampate rapi A quale, a Quanto to pensare al peggio, sono mandati via senza aprire la nel 1 2: Pi OLIChate È Hess Gi BEN C 
cella con le brandine a castello do È, stavano dormen. stati estratti feriti a tarda se- porta. Pochi istanti dopo sa- forse costata ari Uet] LC e [e] composizione 1 serie da È 
sembra, Luigi Puma e Daniele ©9 arie © altri detenyj ì fa. Si tratta di Mario Filetti, rebbe avvenuta l’esplosione, o stati 1 momentj a Vittoria, Ma c’è un’ombra che si allunga: 
do. I soccorritori — guardie ca'°È ‘anno lovati monj, | Che ha un femore fratturato, | Gli inquirenti non hanno, per | Stilo scontro dire; !Ù esaltan- quella del processo per gli illeciti, 
intervenuti con secchi d’acqua — ja fines". Mentre j e il capo della squadra inter- ora, né confermato né smen- ei t Cito Fasi È 1 ela Toestina 
uno sulla branda e l’altro vicino di vita. Venuta prima dello.scoppio, tito questa ipotesi. jlotl: uno scontro che a ldue che coinvolge anche la Triestina, 
due arabi erano rannicchiati, iN.Îl ‘che 5ON0 stati tra. || tale Meloncelli, ustionato. Sul posto sono confluite Pmpo: Covava da e che potrebbe portare amare 
Inutili i soccorsi per Said e Matha policlinico. Venti persone sono state vi- squadre dei vigili del fuoco {e sorprese. 


deposito e centro vendita 


: inpermaflex 
casa del — 


TRIESTE - Via Italo Svevo 6 


al > 
Lendl 
{ato vinto dall’austraj; Shdl ce l’ha fatta, sull’erba. Il torneo di Wimbledon è 
No Pat Cash (nella foto), che ha battuto in finale il 
-6, 6-2, 7-5). Era dal’71 (successo di Newcombe) 
Aggiudicava il torneo inglese. Sotto la furia del 
&sh, Lendl ha visto svanire il suo sogno di vincere a 
lil quale — come aveva già confessato — avrebbe 
‘e le altre vittorie ottenute nel corso della sua 
oletano Diego Nara; e: Da Wimbledon una buona notizia per l’Italia: il 
© ha vinto il torneo juniores maschile, battendo in 


Servizio a pagina ll 


Si salva la Lazio 


Per gli spareggi non è 
ancora finita. Il Campo- 


squadra capitolina resta in B. 
infatti ieri è riuscito a imporsi per 


1-0 sulla Cremonese, raggiun- 
gendo in classifica i pugliesi. An- 
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JESOLO 


Scotti conferma 
la linea de: 


no ai «pa 


Dall’inviato 


| Giorgio Pison 


JESOLO — De Mita sabato a 
Genova, Scotti concludendo 
ieri la Festa dell'amicizia a 
Jesolo, segretario e vicese- 
gretario del partito si sono 
accollati il compito di lancia- 
re il messaggio che la Dc ri- 
volge ai partiti della disciolta 
coalizione a cinque, e in par- 
ticolare al Psi, in apertura 
della fase, che si profila così 
delicata e incerta, della for- 
mazione del nuovo governo. 
E sono due voci che parlano 
all'unisono. 

Vincenzo Scotti, come il gior- 
no prima De Miîta, ribadisce 
a Jesolo che un governo ha 
la sua legittimità dalla fidu- 
cia di una maggioranza che 
lo sostenga: «Noi non siamo 
per soluzioni pasticciate. Cò- 
sa vuol dire "governo di pro- 
gramma’'? Noi non possia- 
mo accettare un governo che 
abbia riferimento in una plu- 
ralità di maggioranze, cioè 
con un programma sgancia- 
to da una coalizione politica 
che sia tale a tutti gli effetti. 
Ogni programma diventa 
concreto — secondo il vice- 
segretario della De — solo 
quando faccia riferimento a 
una maggioranza convinta». 
Di inedito, rispetto al discor- 
so tenuto il giorno prima da 
De Mita, c'è da parte di Scotti 
la sottolineatura di un impe- 
gno della Dc per un governo 
«forte», in cui i partiti siano 
rappresentati «ai massimi li- 
Velli». 

Domanda dei giornalisti: 
«Dunque De Mita si candida 
in prima persona per la gui- 
da del nuovo governo?». Ri- 
sposta: «L'obiettivo è che 
non solo la Dc ma anche gli 
altri p&irtiti di quella maggio- 
ranza a cinque che noi per- 
seguiamo con convinzione, 
siano rappresentati nel go- 
verno appunto ai massimi li- 
velli». 

Presente alla festa anche 
l'on. Franco Evangelisti — 
nella sua veste di responsa- 
bile dell’ufficio per le attività 
di massa del partito — il qua- 
le dichiara lapidario: «La Dc 
ha una posizione chiarissi- 
ma; l’ha illustrata benissimo 
De Mita, noi siamo tutti con 
lui». (Un'affermazione tanto 
più significativa, provenendo 
da un andreottiano di ferro, e 
un segnale in più per Craxi: 
non esistono Dc diverse da 
quella di De Mita). 

«II voto del 14 giugno, pur 


‘esprimendo un'indicazione 


non equivoca per la stabilità 
del Paese, ha però determi- 
nato anche una situazione 
nuova nei rapporti tra le for- 
ze politiche, che potrebbe 
portare — è di nuovo Scotti 


sedici 


sticci 


che parla — a una pericolo- 

sa fase d'incertezza. L'inizio 

di questa legislatura è carat- 

terizzato da questa contrad- 

dizione. 

«Per la De — secondo Scotti , 
— una maggioranza politica 

verifica e al tempo.stesso 

qualifica i suoi obiettivi pro- 

prio con la definizione e l'at- 

tuazione di un programma. 

Ma bisogna subito dissipare 

un equivoco pregiudiziale. 

E qui Scotti — interrotto da- 
gli applausi del popolo de- 
mocristiano accorso sotto il 

solleone per la conclusione 
della festa — polemizza vi- 
vacemente con il segretario 
del Psi. «Craxi criticò la scel- 
ta di Cossiga di affidare l'in- 
carico a Fanfani sostenendo 
che un incarico deve far rife- 
rimento sempre alle indica- 
zioni di una maggioranza. Se 
quella polemica era sbaglia- 
ta, perché Fanfani era di 
fronte all'assenza di qualsia- 
si maggioranza, la dottrina 
che la sosteneva era giusta. 
Non si può formare un gover- 
no se non partendo da una 
maggioranza. Non si può 
pensare che questa sia una 
massa indefinita, un insieme 
di numeri senza forma e Sen- 
za confini, aperta a parteci 
pazioni tra loro contradditto- 
rie. Non esiste un presidente 
incaricato che non faccia ri- 
ferimento a una maggioran- 
za possibile». 

Il pentapartito è morto? «Se 
non esiste più una tale for- 
mula precostituita, ciò non 
toglie —' ribadisce Scotti — 
che sia pregiudizialmente 
necessario concordare una 
chiara e stabile maggioran- 
zatraicinque partiti, comun- 
que la si voglia chiamare». 

Insomma a governi provvi- 
sori, sedi di occasionali in- 
contri per il varo di singoli 
provvedimenti di legge, la Dc 
non ci sta. Piuttosto passe- 
rebbe all'opposizione, ha la- 
sciato capire l’altro giorno 
De Mita: se Craxi vuol dare 
vita a una maggioranza «al 
ternativa», si accomodi. ; 

E ieri Scotti: «Noi non contri- 
buiremo neppure per un 
istante ad aprire una fase di 
grande incertezza e di gran- 
de ingovernabilità. La Dc 
non è interessata a un gover- 
no qualsiasi, a un cosiddetto 
governo di programma, a un 
governo fatto di rappresen- 
tanze politiche indirette, a un 
governo per una breve sta- 
gione-ponte, dichiaratamen- 
te tale da consentire.ad altri 
la preparazione di maggio- 
ranze a noi alternative». De 
Mita è disposto a impegnarsi 
— si è capito — in prima per- 
sona, purché lo facciano an- 
che gli altri leader, Craxi in 
testa. 


SI RICOMINCIA DA LI 


Il macigno del referendum. 


Basta la parola e tutto sprofonda: intese, patti... 
Nucleare e giustizia dividono più di prima gli ex alleati 


QUESTIONE MORALE 


m Di 
«Glasnost» socialista 
Liquidata la sinistra di Signorile? 

ROMA — Glasnost: trasparenza. Ormai — come nel- 
l'Urss di Gorbacev — in casa socialista l'invocano tutti. 
Aveva cominciato Formica, ancor prima dell'esito elet- 
torale, a chiedere trasparenza e autocritiche. Lo stesso 
Craxi, nel primo incontro con gli eletti alle Camere ha 
rilanciato il problema della correttezza, specie tra i qua- 
dri e tra gli amministratori. Ora è un diluvio di richieste 
in tal senso. Di analisi atte a condurre il Psi a un comple- 
to «ripensamento» del suo modo di stare nella società. 
Ma forse bisogna distinguere. Da un lato infatti (proprio 
nel corso della prima riunione degli eletti ne avrebbero 
parlato a lungo Craxi, De Michelis, Formica, Fabbri e 
Lagorio) il vertice del Psi ritiene che a questo punto il 
partito debba compiere un «salto di qualità» ‘esterno: 
presentarsi all'opinione.pubblica con vesti immacolate 
enon cadere più — per colpa di qualche amministratore 
— nelle pagine di cronaca giudiziaria. Un Psi che vuole 
essere «partito-guida» per una nuova, ammodernata si- 
nistra — il ragionamento che hanno fatto i cinque — 
deve poter fornire di sè un'immagine specchiata. 

C'è però un'altra analisi che forse occorre compiere a 
riguardo, e questa tutta interna al Psi dove, dopo il voto 
del 14 e 15 giugno che ha portato al rafforzamento della 
linea del segretario, si può forse prevedere l'avvio di un 
finale regolamento dei conti con la sinistra di Signorile. 
Il «caso Trane» e i risvolti oscuri che si vanno proiettan- 
do sull'ex-ministro dei Trasporti (c'è già chi parla di al- 
tre vicende, tutte da scoprire, come gli appalti delle Fer- 
rovie e il già noto e irrisolto caso Eni-Petromin) fornisco- 
no alimento a chi pensa a una ridefinizione dei rapporti 


interni. 


[a.c.] 


ROMA — Si ricominica anco- 
ra da lì. Referendum: basta 
la parola e tutto sprofonda. 
Intese, alleanze, patti e pre- 
cari equilibri per una mag- 
gioranza. Evitati a giugno ri- 
spuntano in autunno e an- 
nunciano un'altra stagione 
di scontri e guerre politiche. 
Nucleare e giustizia dividono 
come prima e più di prima gli 
alleati dell'ex pentapartito di 
lungo corso. De Mita non 
vuole una consultazione po- 
polare perché teme una stru- 
mentalizzazione contro la 
Dc. Craxi si fa portavoce di 
un cartello che va dai verdi 
ai liberali passando per il 
Pci. Il leit-motiv che ha scan- 
dito le recenti elezioni si ri- 
propone mentre il governo 
Fanfani passa lamano senza 
ripresentare il disegno di 
legge ghe il 26 aprile aveva 
approvato il consiglio dei mi- 
nistri con i referendum slitta- 
ti in autunno. 


Il macigno sbarra la strada al 
futuro presidente del'consi- 
glio: Psi, Pci, sinistra indi- 
pendente, Verdi, radicali, Dp 
e liberali hanno presentato 
una proposta di legge per 
garantire lo svolgimento dei 
referendum in ottobre. Con- 
trari, per ora, Dc, Pri e Msi: 
Ma se tra i repubblicani non 
c'è un’avversione totale e si 


sta effettuando una correzio- 
ne di rotta in senso filo-am- 
bientalista, in casa Dc il refe- 
rendum è come il fumo negli 
occhi. La dichiarazione di 
Giuseppe Gargani, che ha 
definito le proposte «inutili e 
pretestuose perché tendono 
a.isolare la Dc», riassume 
anche il pensiero del segre- 
tario De Mita. Favorevole a 
una soluzione legislativa 
«che non si presta ad alcuna 
strumentalizzazione», la Dc 
sembra disposta a fare qua- 
drato. 

Ma lo è anche il Psi. Incontri 
fra esponenti di via del Corso 
e i neoeletti nelle liste verdi 
hanno definito nei giorni 
scorsi un'intesa di massima: 
i referendum si faranno. E se 
prende corpo l'ipotesi di 
candidare il senatore verde, 
eletto nelle liste comuni con 
Psi, Psdi e radicali, Marco 
Boato, al ministero dell'eco- 
logia, vuol dire che Craxi ha 
deciso di appoggiare la bat- 
taglia dei referendum. An- 
che il Pci è intenzionato a 
spingere a fondo nella spe- 
ranza di una rivincita eletto- 
rale. Già il presidente della 
Camera Nilde lotti si é 
espresso nella.sua prima in- 
tervista: «Mi auguro che i re- 
ferendum si possano fare in 
autunno». [9.9.5] 


BERTUZZI 
Si dimette 
la Faccio? . 


ROMA — L'onorevole 
Alberto Bertuzzi non 
«molla: è riuscito in qual- 
che modo a «far fuori» 
anche Adele Faccio, una 
delle leader storiche del 
Partito radicale. L'on. 
Faccio ha dichiarato ieri, 
infatti, di essere pronta a 
rinunciare al suo seggio 
parlamentare per per- 
mettere così l'elezione a 
deputato del tesoriere 
del partito Giuseppe Cal- 
derisi, escluso dopo il ri- 
fiuto delle dimissioni: da 
parte del «difensore civi- 
co», che aveva avuto via 
libera a Milano grazie al- 
le opzioni di Pannella e 
Modugno. 

C'è di più: Bertuzzi ha 
detto che considera tem- 
poranea la sua iscrizio- 
ne al gruppo misto e che 
intende formare un 
«gruppo parlamentare 
democratico» aperto a 
tutti quelli che non pren- 
dono ordini dai partiti». 
«Rimandati a ottobre», 
intanto, i Verdi. 


CRISCUOLO PRESIDENTE 


Varato il «governo» dei magistrati 


Superata la crisi provocata dalla candidatura di Ferri (non eletto) nel Psdi 


SCIOPERI 
Ali 


tarpate 


ROMA — Nuovi disagi 
nei prossimi giorni per 
chi viaggia in aereo. | pi- 
loti delle linee aeree ita- 
liane sciopereranno da 
mercoledì al 15 luglio 


dalle ore 7.30 alle 9.30. 


per tutte le partenze da- 
gli scali nazionali, com- 
preso Fiumicino, esclusi 
i voli interessanti le iso- 
le. 

Il calendario degli scio- 
peri è stato ieri confer- 
mato dall’Associazione 
professionale piloti di li- 
nea Appl, 

La vertenza tra piloti e 
Alitalia ha avuto origine 
dalla questione delle 
trattenute per gli sciope- 
ri. 


Servizio di 

Pierluigi Visci 

ROMA — Pace fatta fra le 
correnti sindacali dei giudici. 
E di nuovo una giunta unita- 
ria per l’Anm (associazione 
nazionale magistrati), un 
«governo» a tre fra Unità per 
la Costituzione, Magistratura 
indipendente, Magistratura 
democratica guidato dal na- 
poletano Alessandro Gri- 
scuolo. Soprattutto, un «go- 
Verno» per riprendere il dia- 
logo con le forze politiche, 
con il nuovo Parlamento, con 
l'esecutivo, quando ci sarà. 
Per questo motivo, a novem- 
bre — in tempo per incidere 
sulla campagna referenda- 
ria — verrà convocato un 
congresso della categoria 
aperto alle forze politiche, 
per discutere assieme la 
«politica della giustizia». 
«Riprenderemo il discorso 
dal punto in cui lo chiudem- 
mo a Viareggio», commenta 
Vincenzo Accattatis, vice- 


la. prete, di È Mai ii 
I) DI 

Settecentocinquanta volte «Perdòon» — 
GRADO — La tradizionale processione votiva da Grado all’isola-santuario di Barbana, si è rinnovata ieri 
per la settecentocinquantesima volta, davanti a migliaia di fedeli e turisti. Il simulacro della Vergine ha 
trovato posto sul peschereccio «Ortensia», assieme al cardina!e Friedrich Wetter di Monaco di Baviera e 
all'arcivescovo di Gorizia, monsignor Antonio Vitale Bommarco. il rito votivo del «Perdòn» ha avuto 
origine nel 1237, quando la piccola comunità gradese intese rendere grazie alla Madonna per lo 


scampato pericolo da una pestilenza. (Foto Marocco) 
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NAPOLI 
Leonessa 
azonzo 


NAPOLI— Una leonessa 
di circa quattro mesi, 
portata al guinzaglio da 
due giovani, è stata avvi- 
stata l'altra sera al rione 
Don Guanella, nel quar- 
tiere periferico di Secon- 
digliano. 

Gli agenti della volante, 
accorsi sulla base di di- 
Verse segnalazioni di cit- 
tadini, hanno trovato l’a- 
nimale abbandonato e 
legato a un palo della lu- 
ce con una rudimentale 
catena. 

La polizia sta cercando 
una sistemazione alla 
leonessa. 


«STAR» 
Presidente 


" 
rapinato 
MILANO — Otto rapina- 
tori hanno fatto irruzione 
la scorsa notte nella villa 
del presidente dell’indu- 
stria alimentare «Star» 
Danilo Fossati, ad Arco- 
re, e dopo aver immobi- 
lizzato sotto la minaccia 
delle armi i figli dell’im- 
prenditore e alcuni loro 
amici, si sono fatti con- 
segnare denaro e gioiel- 
li per un valore di circa 
venti milioni. 

Sono fuggiti portando via 
anche quattro pistole 
che. l'industriale, che 
non era ad Arcore, tene- 
vaincasa. 


presidente uscente e confer- 
mato, esponente di Md, pre- 
tore del lavoro a Pisa. Subito 
dopo, in dicembre, una as- 
semblea degli iscritti per 
cambiare lo statuto: divieto 
dei giudici.dî iscrizione ai 
partiti politici; norme più ri- 
gorose per la partecipazione 
dei magistrati a elezioni in 
sede nazionale e locale; mi- 


, Sure per rendere «più tra- 


sparente» ‘il/gifidice, ‘anche 
sotto il profilo'del'suo patri- 
monio .e delle fonti di reddi- 
to. / 

Eccolo, per punti. In campo 
penale: riduzione dell’area 
della carcerazione preventi- 
va; sottrazione del potere di 
cattura a Pm, giudice istrut- 
tore e pretore per affidarlo a 
organo collegiale estraneo 
alle indagini. Incampo civile: 
rivitalizzare il processo civi- 
le con introduzione di mec- 
canismi in grado di accelera- 
re i procedimenti. In campo 
ordinamentale, l'aspetto più 
rilevante per i giudici: revi- 


MILANO 
Il mistero 
del reattore 


MILANO — Il consiglio di 
fabbrica dell’Ansaldo 
componenti di Milano si 
riunirà oggi per prende- 
re una posizione ufficia- 
le in merito alla vicenda 
del «pezzo» del reattore 
nucleare denominato 
«Tanca»: e destinato al- 
l'impianto «Pec» del 
Brasimone (nell’Appen- 
nino tosco-emiliano), 
portato via dal cortile 
dello stabilimento nella 
notte tra giovedì e ve- 
nerdi scorso. 

La vicenda della «Tan- 
ca» (il serbatoio posto 
sotto il nocciolo del reat- 
tore per raccogliere il 
sodio di raffreddamen- 
to), delle dimensioni di 
circa 70 metri quadrati, 
destinata al reattore 
sperimentale Pec (prova 
elementi combustibile), 
ha assunto ormai i con- 
‘torni di un «giallo». 

Da un lato, alcuni espo- 
nenti del consiglio di fab- 
brica dell’Ansaldo che si 
definiscono «antinuclea- 
ri» dicono che è stata 
«trafugata» dalla dire- 
zione dell’azienda, in- 
tenzionata a far giunge- 
re.il pezzo a Brasimone, 
nonostante il blocco del- 
le spedizioni predispo- 
sto dal Cdf nell’ambito di 
una serie di agitazioni 
cominciate all’inizio del- . 
la scorsa settimana. 

Altri rappresentanti del 
consiglio di fabbrica in- 
vece sostengono che 
«Tanca» è uscita dal cor- 
tile dell'azienda subito 
dopo che era scaduto il 
termine dell’ultimo bloc- 
co, e che quindi non si 
può parlare di «rapimen- 
to». i 

Resta il fatto che «Tan- 
ca» è un «pezzo» specia- 
le e, date le sue dimen- 
sioni, per viaggiare deve 
essere «scortato» dalla 
polizia stradale, 


sione degli incarichi extra- 
giudiziari, per diminuire il ri- 
schio di condizionamenti 
nell'attività processuale; di- 
vieto di assunzione di incari- 
chi arbitrali; ridefinizione 
delle funzioni, dei tempi, del- 
le modalità del collocamento 
fuori ruolo dei magistrati. 
Ultimo punto: verifica perio- 
dica della professionalità del 
giudice. E questo, assieme a 
un divieto acceso in magi- 
-stratura, diventerebbe un ve- 
ro baluardo, 

Ed'ecco la nuova giunta. Alla 
presidenza torna il napoleta- 
no Alessandro Criscuolo, di 
Unicost, che rileva il posto 
che è stato di Beria d'Argen- 
tine, ora procuratore gene- 
rale di Milano e che ieri è 
rientrato precipitosamente 
in sede dopo aver saputo 
della tragedia di San Vittore. 
Accattatis, come detto, resta 
vicepresidente. Il nuovo se- 
gretario è pure napoletano, 
Guido Vidiri, di Mi; mentre vi- 
cesegretario resta France- 


sco De Chiara, romano, di 
Unicost. Pure confermato il 
direttore del giornale asso- 
ciativo, Francesco Marzachì, 
con il condirettore Amos Pi- 
gnatelli, di Md. Completano 
la giunta Stefano Schirò, di 
Mi, e Giacomo Caliendo, di 
Unicost. 

[| 

CATITTI. E' morto improvvi- 
samente il giornalista Teo 
Catitti, capo redattore cen- 
trale di «Commercio turi- 
smo», settimanale della 
Confcommercio e collabora- 
tore dell’«Avvenire». E' stato 
autore di monografie di ca- 
rattere giuridico-economico 
e per 11.anni capo del servi- 
zio economico dell'agenzia 
di stampa Aga. Nato nel 1936 
a Pescara e laureato in giuri- 
sprudenza, dopo aver eser- 
citato per un breve periodo 
l’attività forense, si dedicò al 
giornalismo economico, ini- 
ziando come redattore della 
«Gazzetta del popolo». | fu- 
nerali si terranno oggi. 


Situazione: aria fresca 


‘Hong Kong 28, 30; Honolulu 23, 31; Istanbul 20, 28; Giacarta 24, 


MARE 


ed instabile di origine 
atlantica, in movimento 
Verso i Balcani, si pre- 
senta moderatamente 
attiva sul versante. 
orientale della nostra 
penisola. 

Temperatura: staziona- 
ria. 

Venti: moderati da Est- 
Nord-Est sul versante 
‘adriatico; variabili a re- 
gime di brezza sulle al- 
tre regioni, con qual- 
che rinforzo intorno a 
Nord sul basso versan- 
te tirrenico. 

Mari: mossi l'Adriatico 
e lo lonio settentriona- 
le; poco mossi gli altri mai calmente mosso il Tirreno meridionale: 
Tempo previsto: sulle zone alpine e su quelle appenniniche centro- me- 
ridionali nuvolosità variabile, in intensificazione durante le.ore più cal- 
de, con addensamenti associati a locali rovesci o temporali. Sulle isole 
maggiori condizioni di cielo velato. Su tutte le altre regioni sereno o 
poco nuvoloso, con sviluppo di nubi cumuliformi pomeridiane sulle zone 
interne collinari. Foschie nelle valli e lungo.i litorali, in parziale dirada- 
mento durante le ‘ore diurne. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 12, 23; Bahrain 
30, 40; Bangkok 26, 32; Barbados 15, 29; Seijing 20, 31; Belgrado.15, 25; 
Berlino 10, 25; Bogotà 10, 18; Bruxelles 15, 26; Budapest 14, 30; Buenos 
Aires 8, 19; Cairo 20, 31; Caracas 17,26} Chicago 16, 28; Copenhagen 11, 
20; Dublino 14,21; Francoforte 14, 27; Ginevra 16, 27; Helsinki 11, 19; 
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GORIZIA 


E’ morto l'ex procuratore Pascoli 


imputato per la strage di Peteano 


Settantunenne, era ricoverato nell’ ospedale 
della sua città perché affetto da due tumori. Nel 
processo in corso davanti alla corte d’assise 
veneziana, era accusato di falso in atto pubblico, 
ai fini di favoreggiamento degli autori materiali 
della strage. Per lui l'accusa aveva chiesto nove 


anni di reclusione. 


Servizio di 


Antonino Barba 


GORIZIA — Proprio all’indo- 
mani delle richieste, pesan- 
tissime, dell'accusa, e sulla 
dirittura d’arrivo che a metà 
luglio porterà alla sentenza, 
il processo per la strage di 
Peteano — in corso davanti 
alla Corte d'assise di Vene- 
zia — vede uscire di scena 
uno degli imputati più emble- 
matici della lunga, spigolosa 
e imbarazzante vicenda giu- 
diziaria. 

All'età di 71 anni sabato se- 
ra, è infatti morto, all’ospe- 
dale di Gorizia, dove era ri- 
coverato perché affetto da 
due tumori, l'ex procuratore 
della Repubblica dottor Bru- 
no Pascoli, accusato di falso 
in atto pubblico, ai fini di fa- 
voreggiamento degli autori 
della strage, in concorso con 
il generale Dino Mingarelli, il 
colonnello Antonio Chirico e 
il maresciallo Giuseppe Na- 
poli dei carabinieri, relativa- 
mente alla parte del proces- 
so veneziano che affronta le 
presunte manovre attuate 
per allontanare la giustizia 
dalla verità. È 


Era accusato di avere sop- 
presso un verbale di sopral- 
luogo relativo al ritrovamen- 
to, sul luogo della strage, dei 
bossoli appartenenti alle 
cartucce sparate da una pi- 
stola contro la Fiat 500 im- 
bottita di esplosivo. | due fori 


servirono a rendere più cre- 
dibile la telefonata anonima 
che fece accorrere sul luogo 
una pattuglia dei carabinieri, 
tre dei quali morirono nell’e- 
splosione dell'automobile. 
Per Pascoli il pubblico mini- 
stero, Raffaele Ferrari, ave- 
va chiesto 9 anni di reclusio- 
ne, ma ora, necessariamen- 
te, la Corte d’assise dovrà 
pronunciare il prosciogli- 
mento dell'imputato in quan- 
to, come noto, la morte can- 
cella il reato.” 

Se la carriera del magistrato 
fu pesantemente segnata da 
questa vicenda, non per que- 
sto egli non è ricordato con 


Stima in molti ambienti gori- 


ziani, soprattutto del mondo 
della giustizia. 


Combattente nella campa- 
gna d’Africa e sul fronte ju- 


goslavo nella seconda guer-. 


ra mondiale, due volte deco- 
rato e prigioniero in Algeria 
fino al 1943, Bruno Pascoli 
aveva ricoperto vari incari- 
chi in magistratura, prima di 
ritornare nella città natale, 
dove fu procuratore fino al 
1982, quando, con il grado 
d'onore di procuratore gene- 
rale della Cassazione, andò 
in quiescenza. 


Pertini gli aveva anche con- 
ferito l'onorificenza di cava- 
liere di Gran croce al merito 
della Repubblica. 

| funerali, quasi certamente, 
saranno celebrati domani a 
Gorizia. 


PASCOLI 


Ricordo a Trieste 
‘ Pm negli anni Sessanta e Settanta 


TRIESTE — Bruno Pascoli, da qualche anno in quie- 
scenza e per un quinquennio procuratore capo della Re- 
‘pubblica presso il tribunale del capoluogo isontino, fu 
per molti anni sostituto procuratore della Repubblica a 
Trieste e in tale veste sostenne, vent'anni fa, l'accusa 
nei più rilevanti processi di corte d'assise. ; 
Uomo di rara cultura umanistica, aveva saputo impri- 
. mere alle proprie requisitorie l'impronta della sua vis 
dottrinaria ed era stato un oratore avvincente anche 
quando aveva trattato argomenti di stretto diritto. 
Come tutti i magistrati, aveva iniziato il proprio mandato 
tra i codici quale pretore e poi aveva assunto l’incarico 
di sostituto procuratore a Trieste, che mantenne sino 
agli anni Settanta, quando fu designato al vertice dell'in- 
quirenza a Gorizia, sua città natale. ; 
Attualmente era implicato nel processo veneziano per 
la strage di Peteano, in quanto, secondo l'accusa, 
avrebbe contribuito a far depistare le indagini sulla fine 
dei tre carabinieri dilaniati nell’esplosione di un'auto 
civetta. La morte gli ha risparmiato, almeno, l'amarezza 
di un'eventuale condanna. 
Il suo difensore, avv. Domenico D'Onofrio del Foro di 
Trieste, parlerà comunque di lui, nel corso della discus- 
sione in calendario nell’aula-bunker di Mestre, della fi- 
gura di Bruno Pascoli, un uomo che, prescindendo dal- 
l’attuale accusa, tutti ricordano come un magistrato vin- 
colato ai doveri che gli erano imposti dal suo delicato 


[m.r] 


, incarico. 


N 


RICORDI 


Lunedì 6 luglio 1987 


li profumo 
d’infanzia 


Testo di 
Lina Galli 


La scuola poco lontana della 
mia casa mi chiamava con il 
suono della campana. Vi an- 
davo con un vestito nuovo 
reggendo la borsa. Da una 
parte entravano i maschietti 
dall'altra le bambine che non 
conoscevo. Ero emozionata. 
Cercavo la maestra con la 
quale era difficile parlare. 
Era giovane, mi colpi una 
spilla puntata sul colletto con 
la fotografia di un giovane. 
Chi era? Doveva volergli 
molto bene perché ogni tan- 
to lo toccava come: per do- 
mandargli forza. «E' il suo 
promesso sposo che vive 
— lontano», mi dissero. Viveva 
ella fuori di noi con il suo 
‘amore. 
L'anno seguente conobbi 
un'altra maestra che aveva 
un altro amore. Tutta vestita 
di nero con i capelli lisci, ti- 
rati, gli occhi ardenti, un 
grande Crocefisso sul petto, 
sempre in preghera. S'inter- 


rompeva talvolta quando. 


spiegava per finire qualche 
sua frase segreta e faceva 
spesso il segno della croce 
alterando i movimenti della 
mano. Finì monaca. Questo 
era un altro amore. 

' lo preferivo una giovane 
maestra che vedevo passeg- 


giare sue giù per il corridoio: 


‘ durante il riposo. Era la gio- 
vinezza che mi attraeva. Re- 
citava nel teatrino delle Ma- 
dri. La domenica pomeriggio 

«suonavo il campanello alla 
porta di un palazzetto antico 
al centro della città. Era il re- 
gno delle cinque suore della 
Provvidenza alle quali era 
stata molto legata mia ma- 
dre. Con le altre fanciulle an- 

davo nel vasto cortile ornato 
d’alti alberi dove dominava 
tra i fiori un'enorme Madon- 
na di Lourdes. 

Quando divenni orfana mi 
tennero nell’asilo infantile e 
per il Corpus Domini mi ve- 
stirono da angioletto, mi le- 
garono le ali d'oro e mi fece- 
ro reggere il cordone dello 
stendardo nel corteo che at- 
traversava tutte le vie anti- 
che della città e le piazze fra 
due ali di popolo. Ora fre- 
Quentavo la scuola di lavoro 
delle Madri. Volevano inse- 
gnarmi a lavorare all’unci- 
netto, ma perdevo tutti i punti 

e ‘mi guardavano con com- 
passione. 

Le mie mani erano deficienti. 
lo non emergevo né per il la- 
voro, né per la recitazione, 
né per il canto. Non ero tra le 
prescelte e talvolta tornavo a 
casa avvilita. Ma qui avevo 
una soddisfazione. Nella se- 
ra fredda mentre la nonna 


Milano capitale? 
. Proviamo prima 
a «viverla» 
“per un giorno 


ll numero 115 di «D'Ars», pe- 
riodico d'arte contempora- 

nea fondato nel 1960 da 
- Oscar Signorini, è dedicato a 
‘Milano, descritta nella sua 
» attuale, ambiziosa prospetti- 
| Va di diventare capitale lea- 

der della cultura europea 

sulla base dei programmi 
‘ dell’attuale giunta. 


i Pierre Restany conclude il 
Suo editoriale dicendo: «Per 


affrontare in modo adatto la 


« l'istrutturazione del presen- 


te, per predevedere meglio il 
futuro, i milanesi devono ri- 


- volgere la propria attenzione 


al passato immediato della 
loro città, e meditare sulla 


- storia della sua modernità. 


Milano, città del xx secolo, 
scome lo è diventata, e come 
deve esserlo ancora di più 
in modo da prepararsi alla 
doppia scadenza, europea 
_nel 1992 e planetaria nell’an- 
no 2000? Ecco un grande 
programma, cosa dico?, un 
grande destino». 
Ma i redattori di «D'Ars» han- 
no deciso di veriticare la rea- 
© le situazione culturale e di 
. vita di Milano, città del XX 
secolo, e si sono suddivisi il 


{ | Compito in fasce orarie: così 


« troviamo ad esempio che tra 
le 7 e le 9 del mattino Mauri- 
zio Vitta indaga sui problemi 

«tra periferia e centro; tra le 

“ 10 e le 13 Anna Falletti deli- 

. Nea l'identità della metropoli 

» Nell'ottica ‘del mito dell’effi- 

.Clenza; tra le 13 e le 16 Ugo 
La Pietra analizza l'antico e 

, Indispensabile problema re- 

“lativo a quali attrezzature 

-€sistano per incontrarsi, in 

» Una città dove la gente vive 

Sempre di più al di fuori della 

«Propria abitazione; ecc. ecc. 

«ll numero 115, oltre a questa 
carrellata sulla realtà di una 

si ilano che vive, lavora, sof- 
«Te, si diverte, porta testimo- 

‘Nianze su avvenimenti citta- 
dini di rilievo. 


portava a spasso «Ferro», il 
cane nero bassotto del baro- 
ne H., io giocavo a dama con 
ui mentre beveva il vino nel 
bicchiere d’argento. Mi ave- 
va insegnato a giocare e 
ogni sera mi faceva vincere. 
lo accettavo con soddisfazio- 
ne la vittoria. 

baroni erano isolati nella 
cittadina irredentista e non 
avevano nessun posto per 
passare la sera. La festa del- 
‘imperatore con la spada al 
fianco, i bottoni d’oro nella 
divisa stavano rigidi nella 
basilica davanti all’altare. A 
scuola cantavo «Serbi Dio 
‘austriaco regno» e a casa 
con Catina, la ragazza, le 
canzoni dell’irredentismo. 
Non avevo amiche, nessuno 
mi invitava a casa, solo Lia 
mi prendeva con sé il pome- 
riggio nella passeggiata ver- 
so la sua campagna. Arriva- 
vamo fino alla casa dei colo- 
ni che ci davano frutti. Mi in- 
cantava la passeggiata alla 
«Madonna del monte». Per 
andare si costeggiava un la- 
ghetto con l’acqua giallastra . 
dove si abbeveravano le 
mucche, poi cominciava la fi- 
la degli ippocastani con fiorì 
a punta bianchi, gialli. Ci ar- 
restava il quadrato classico 
dei cipressi intorno a un poz- 
zo antico e si giungeva a un 
poggio fatto di alberi e di ar- 
busti. 

Alsommo nello spiazzo vuo- 
to una chiesetta. Dall'alto ol- 
tre la discesa dei campi si 
vedeva la grigia penisoletta 
di Parenzo con le sue case 
antiche spinte sul mare az- 
zurro. Una visione indimenti- 
cabile, ma non ci andavo da 
sola. Da piccola avevo avuto 
una crisi d’angoscia. Accan- 
to alla chiesa c'era una vec- 
chia donna semipazza che 
parlava sola e faceva strani 
gesti. Quando la vidi corsi 
via giù per la riva con gli altri 
bambini col cuore in tumulto. 
La pazzia mi faceva spaven- 
to e quella tornava ogni gior- 
no. 

La seconda festa di Pasqua 
di fronte alla grandiosa pine- 
ta eravamo tutti per la festa 
delle uova. Suonava la ban- 
da, i giovani ballavano suda- 
ti sul tavolazzo. lo non mi di- 
vertivo guardando il fitto de- 
gli alberi con l'ombra fresca, 
i viottoli nascosti, il rumore 
degli animaletti, un luogo 
d'incanto. Mi era sorta la 
passione per la lettura. 
«Sussi e Biribissi» mi aveva- 
no fatto molto ridere. In quar- 
ta classe cominciai a scrive- 
re inconsciamente. sui temi 
scolastici delle frasi che col- 
pivano la maestra. Non sa- 
pevo che avrei dovuto scri- 
vere tutta la vita. 


Zol: le auto-statue 


VENEZIA —Nell’anno dell’Arcimboldo e di 
Tinguely, cioè di un rinnovato interesse per 
quanto, nell’arte, è artificio, assemblaggio e 
immagine simbolico-totemica, un riverbero di 
maggior notorietà e interesse gratifica anche 
l’opera di quel singolare e curiosissimo 
scultore-meccanico (o meccanico-scultore) che 
è iltriestino Mario Zol (qui sopra, una sua opera 
recente, costruita come sempre con «spezzoni» 
d’automobile). ll nome di Zol entra nell’Archivio 
storico d’arte contemporanea della Biennale di 
Venezia, colmando una non lieve lacuna; 
inoltre, l’artista (dal prestigioso curriculum) è 
già stato invitato all’ottava edizione della 
Biennale del bronzetto di Ravenna, 
forzatamente rinviata all’88. 


No, è proprio 


LIRICA / FIRENZE 
Un «Sogno» barocco 


Purcell secondo Ronconi al Maggio 


Servizio di 

Giorgio Polacco 

FIRENZE — «E' del poeta il fin la meraviglia, chi non sa 
far stupir torni alla striglia». Questi due versi del Marino 
riassunsero in quindici parole l'intera poetica del sei- 
centesco Barocco italiano. E, curiosamente, calzano al- 
la perfezione con l’istituzione-regia di Luca Ronconi 
(che ci ha ormai abituati, dall’«Orlando Furioso» a 
«Ignorabimus», a barocchismi teatrali sfrenati), il quale 
firma l’ultima (ma anche la più riuscita) esecuzione del 
cinquantesimo «Maggio fiorentino»: quella «The fairy 
Queen», che Henry Purcell, genio della cosiddetta Re- 
staurazione musicale britannica, scrisse nel 1692. 

E’ un «ribaltamento» totale rispetto all'ultima edizione 
dell’opera, vista proprio dieci anni fa allo stesso «Mag- 
gio»: un «ribaltamento» più scenico e coreografico, che 
non strettamente musicale. Anzi, lo spettacolo segue 
fedelmente le trasi musicali di Purcell, così come le pos- 
siamo sentire nell’incisione discografica (1971) di Ben- 
jamin Britten. Ma Ronconi ha ideato, rifacendosi proprio 
al suo «Orlando», una soluzione curiosa, e insolitamen- 
te attendibile: ha offerto due diversi punti d'osservazio- 
ne al pubblico che assisteva allo spettacolo nello spazio 
del giardino di Boboli, fantasmagorico scenario già uti- 
lizzato in anni lontani da Max Reinhardh, Renato Simoni 
e Giorgio Strehler. 

Si sa che l’opera di Purcell è in realtà solo un pretesto 
per coronare il «Sogno di una notte di mezza estate» di 
Shakespeare, un secolo dopo della fiaba di Titania, regi 
na delle fate, degli incantesimi di Oberon, degli innamo- 
ramenti a prima vista; e che la musica offre alla comme- 
dia quasi integralmente recitata un supporto atto a sot- 
tolineare, con grazia e perizia entrambe mostruose, il 
«plot» shakespeariano. IRSA 
Quindi, un perfetto «masque», come sl chiamava allora 
un intrattenimento teatrale che comprendeva fiabe sce- 
niche (in gran parte fantasiosamente incredibili), canto, 
pantomime e balli in costume, sontuos!, mitologici, alle- 
gorici. E' chiaro che Monteverdì è già affermato e che 
Gluck è alle porte; ma spettacoli come questi, avanti la 
Riforma e il dominio dell'opera vera e propria, suscita- 
vano emozione, risate miste ad applausi, tutte cose che 
un pubblico contemporaneo non potrebbe mai immagi- 
nare. 

Ecco, Ronconi mi pare abbia 
ry Queen» proprio in virtù de 
e semplice un'impresa scontrosa. Na e 
ri recitano in italiano, e i cantanti ‘cantano in inglese, con 
la curiosa varietà che la traduzione adottata da Ronconi 
risale al 1818 e reca la firma dell’ingiustamente dimenti- 
cato Michele Leoni: sfiorita, antiquata, perfino comica, 
alle volte. Diavolo d'un Ronconi, adesso che me ne ri- 
cordo: non era già andato a pescare, per la sua famosa 
«Orestea», la vecchia traduzione di Untersteiner invece 
di quella meravigliosa di Pasolini? È 3 
Insomma nella scena che è lì, già magicamente di suo 
costruita e con l'avallo dei meravigliosi costumi di Lu- 
ciano Damiani, sfilano davanti ai nostri occhi stupefatti 
cavalil e buoi, centinaia di quintali di grano appena ta- 
gliato, e poi il bosco, l’Arcadia, fate e regine, scimmie e 
cinesini per sollazzare il Duca, fiorellini a grappoli, te- 
nui colori alla Reynolds, lunghe sfilate di catafalchi, car- 
riaggi e salmerie, carrozzoni museali, giganteschi co- 
voni, in un'autentica abbuffata visiva. î 

Tutto questo, chiederete al cronista, nuoce a un imma- 
gine pura e rassicurante di uno spettacolo, alla sua 
omogeneità? Direi proprio di no, pensando all’epoca e 
al Marino citato în prima riga. Incantesimi notturni, bef- 
fe, melanconie, animali ‘addomesticati e saggi senten- 
ziosi, Giunone che scende dal cielo e vi risale in mon- 


azzeccato questo «The fai- 
| suo rendere affascinante 
Naturalmente gli atto- 


golfiera, fatine e saltimbanchi, tutto ciò non è forse «Ma- 


raviglia»? 


Oddone Talpo: «Dalmazia - 
Una cronaca per la storia» - 
Ed. a cura dello Stato Mag- 
giore dell'Esercito - Ufficio 
storico, pagg. 1175, lire 
25.000. 

Se le operazioni sul fronte 
jugoslavo, durante l'ultimo 
conflitto, si conclusero nel 
breve spazio di dodici giorni, 
più complessa e difficile in- 
vece si presentò successiva- 
mente la situazione’ politica 
e-militare ai comandi italiani 
e alla nostra diplomazia con 
l'annessione della Dalmazia 
e durante l'occupazione di 
parte del territorio croato. 
L'opposizione di Wilson, do- 
po la Prima guerra mondia- 
le, e il mancato appoggio 
della Francia e dell'Inghilter- 
ra, nonostante gli impegni 
assunti da tali governi con il 
Patto di Londra, non permi- 
sero allora che la Dalmazia 
venisse assegnata all'Italia. 
Ma anche nel 1941, tale an- 
nessione, nonostante i Patti 
conclusi il 18 aprile dello 
stesso anno, fra Mussolini e 
Pavelic, verrà però a solle- 
vare vive opposizioni e a 
render più difficili i rapporti 
tra Roma e Zagabria. Si ma- 
nifesta infatti, e ancor prima 
di tali accordi, unatenace re- 
sistenza da parte della vec- 
chia e nuova classe politica 
croata che, specie per Spa- 
lato, cerca di opporsi a 
' un’amministrazione italiana 
mentre il movimento irre- 
dentistico in Italia, nel soste- 
nere l'unità storica di quella 
regione, avversa ogni muti- 
lazione territoriale e quindi 
l'assegnazione, come poi è 
avvenuto, di Ragusa e di nu- 
merose isole al nuovo Stato 
croato. ì 
Il decreto legge per l’annes- 
sione della Dalmazia venne 
pubblicato con ritardo sulla 
Gazzetta Ufficiale, dopo che 
la stampa ne aveva dato da 


Cultura e Spettacoli 
LIRICA /VERONA 


Scusi, ho sbagliato opera? 


«Traviata»: ma in clima di burrasca e con qualche lato comico... 


Servizio di 
Gianni Gori 


VERONA — Una pioggerelli- 
na maligna, di quelle che 
non promettono nulla di buo- 
no, ha incominciato, al tra- 
monto di sabato a bagnare 
gli avamposti vocianti sulle 
gradinate dell’Arena, attrez- 
zati con impermeabili di for- 
tuna (articolo a ruba nel mer- 
catino improvvisato, in tali 
occasioni) o con ombrelli. 

Lo spettacolo dell'Arena è 
anche questo: spettacolo di 
un'attesa, caparbiamente fi- 
duciosa che la precipitazio- 
ne non rovini la festa dell'«o- 
‘pera popolare» per eccellen- 
za; il rito — in qualche caso 
iniziatico — di questa adora- 
zione del melodramma, 
esaltata nella sua antica fun- 
zione di coivolgimento totale 
delle masse. 

E ci può essere un'opera più 
«popolare», più nazionale e, 
insieme, internazionale di 
«Traviata»? La partecipazio- 
ne era dunque compatta, 
oceanica (come un tempo si 
diceva) solo un tantino com- 
prensibilmente nervosa, sot- 
to i goccioloni, che ancora 
alle 22 (la rappresentazione 
doveva iniziare alle 21) ca- 
devano beffardi, È 
«La perturbazione è definiti- 
vamente passata», annun- 


E, dopo «Traviata», «Aida»: la «prima» è andata in scena 
Fiorenza Cossotto (nella foto, assieme al regista Zuffi) ne 


O O “Lc E 
Tamburi di guerra in Dalmazia | Cinque penne dell’Erbaspada 


alla soglia degli anni ’40 


tempo diffusione del testo. 


Per di più tale provvedimen-. 


to e quello che contestual- 
mente stabilì le circoscrizio- 
ni territoriali delle province 
di Zara, Spalato e Cattaro fu- 
rono pubblicati senza una 
mappa che precisasse i con- 
fini, costringendo così le au- 
torità militari italiane a prov- 
vedere direttamente attra- 
verso una «linea di vigilan- 
za» costituita da posti di 
blocco. Queste e altre ano- 
malie e incongruenze, come 
la mancata ratifica degli Ac- 
‘cordi di Roma, che non furo- 
no mai presentati alle Came- 
re, fanno nascere ancor oggi 
le più svariate supposizioni. 

Traspaiono comunque da un 
attento esame delle com- 
plesse vicende legate al pe- 
riodo dell’amministrazione 
italiana in Dalmazia, l’ambi- 
guità e l'instabilità dei rap- 
porti fra il governo di Roma e 
quello di Ante Pavelic, i con- 
trasti e le diversità di valuta- 
zione fra i nostri comandi mi- 
litari e i diplomatici italiani a 
Zagabria e la duplicità del- 
l'azione politica tedesca. 

In questo primo volume del- 
l’opera, destinata a trattare 
anche le successive vicende 
politiche e militari fino al 
1944, l'autore, attraverso, 
inediti documenti di vari ar- 
chivi e pazienti ricerche, du- 
rate diversi anni, sottopone, 
perla prima volta, a un’acuta 
analisi i gravi problemi in- 
sorti con lo sgombero della 
zona demilitarizzata e con- 
seguente cessione dei relati- 
vi poteri civili allo Stato croa- 
to, nonché la difficile posizio- 
ne.in cui venne a trovarsi l'e- 
sercito italiano di fronte alle 
stragi perpetrate dagli usta- 
scia e alle reazioni dei serbi. 

Mussolini stesso, nel dira- 


mare l'ordine dello sgombe- ‘ 


ro della predetta zona, ri- 
chiesto da Pavelic, non 


ciava finalmente la voce 
femminile in contatto radio’ 
con i maghi della pioggia. Ed 
è passata davvero, alle dieci 
e un quarto, quando l’orche- 
stra finalmente ha preso po- 
sto e la fungaia di ombrelli si 
è richiusa, fra boati di gioia, 

A quell'ora, in condizioni 
normali, saremmo già arri 
vati al secondo: atto, ma l’A- 
rena non conosce tabelle di 
marcia: prolungare tristania- 
namente il piacere della not 
te è una delle sue voluttà più 
perverse e in fondo amate 
dalle folle. È 

E l’altra sera erano in 25 mI- 
la: il pienone assoluto per 
l'Opera Assoluta. La festa, 
che sembrava rovinata dal 
nubifragio era salva! Resta- 
va il pericolo del naufragio: 
un naufragio di natura artisti- 
ca. Ma'questo è un altro di- 
scorso. 

L'attesa era tutta per questa 
Violetta romena, pressoché 
sconosciuta, Nelly Miriciou: 
avrebbe saputo ridestare 
nella notte veronese fanta- 
smi di mitiche Violette domi- 
natrici e fragili signore dei 
nostri recessi tardoromanti- 
ci? E per lo spettacolo, che 
festa dev'essere per forza 
all’Arena: grandiosa, di lUs- 
so, mirabolante. 

Anche se abbiamo sempre 
lapidato Zeffirelli per aver 


avrebbe potuto immaginare, 


come afferma Talpo, che «la. 


croatizzazione del nuovo 
Stato stava per trasformarsi 
in una caccia al serbo con ef- 
feratezze inconcepibili; non 
poteva supporre che questo 
fenomeno avrebbe destabi- 
lizzato i reparti italiani, por- 
tandoli, se non al limite del- 
l'ammutinamento, certo alla 


disobbedienza... e che la. 


presenza del soldato italia- 
no, da lui intesa come 
espressione di amichevole 
collaborazione con Pavelic, 
si sarebbe trasformata in ac- 
cusa non solo di dolosa tolle- 
ranza, ma anche di conni- 
venza nei tanti delitti che 
vennero commessi...». Il cli- 
ma di paura e d'incertezza 
ghe venne conseguentemen- 
te a crearsi nell'ambiente 
serbo'e ortodosso, oltre a 
render difficile i successivi 
tentativi di conciliazione non 
potè che favorire i moti rivol- 
tosi, la diffusione del comur 
nismo e del movimento parti- 
giano. O 
Talpo infine si sofferma a il- 
lustrare anche i seri proble- 
mi economici, amministrati- 
vi, giudiziari e scolastici, 
sorti in Dalmazia dopo l’an- 
nessione, nonché le varie 
iniziative adottate dal gover- 
no Bastianini per risolverli. 
Lo storico Renzo De Felice, 
nella sua prefazione all’ope- 
ra, riconosce che Oddone 
Talpo è riuscito ad assicura- 
re, con la sua documentazio- 
ne e attenta analisi critica, 
un contributo storico impor- 
tante e per.taluni aspetti pre- 
zioso, nonostante | limiti im- 
posti da una materia «vasta, 
complessa, e spinosa e sulla 
quale manca quasi comple- 
tamente una letteratura sto- 
rica degna di questo nome 
alla quale riferirsi in qualche 
misura». È 

[Carlo Steinbach] 


tradotto l’intimismo «borghe- 
se» di «Traviata» in opulenze 


‘ hollywoodiane. 


Qui, nello spettacolo di Gian- 
franco De Bosio, vecchia vo]. 
pe del Festival veronese 
Zeffirelli diventa un pudibon. 
do regista brechtiano, il so- 
brio promotore di un teatro 
da camera. La scenografia dj 
Nicola Rubertelli coniuga 
con raffinatezza illustrativa 
all'insegna della «gran- 
deur», la Secessione, j] 
«pompier», il neogotico, i pa- 
diglioni dell'Esposizione 
Universale, la stazione di Mj- 
lano; e inventa una deliziosa 
scenografia per la «Vedova 
Allegra», aiutato dai costy- 
mi, in tal senso splendidi di 
Zaira De Vincentiis, con pro- 
caci zingarelle cancaneuses 
ingiarrettiera frettolosamen- 
te esibita sulle candide co- 
sce, utilizzate a tutto campo 
dalle coreografie di Fascilla. 
Allora abbiamo sbagliato 
opera? Traviata non abita 
più qua? Qualche sospetto 
appare legittimo anche sul 
piano dell'esecuzione. II qj- 
rettore Ral Weikert fa ben 
poco per rendere riconosci. 
bile l'anima stillante e jj re- 
spiro lirico-drammatico del. 
l'opera verdiana, con una 
«Concertazione» d'assalto 
che porta in evidenza dise. 


ieri sera all'Arena, con 
{ruolo di Amneris. 


gni e sonorità insospettate. 
Nelly Miricioiu canta in una 
lingua imprecisata e incom- 
prensibile, una sorta di «de- 
mitese» mediato da una 
maestra di danza russa; 
Franco Bonisolli sfodera 
persino doti di «buffo» nei 
gesti gigioneschi e inconsulti 
di un Alfredo che sembra fa- 
re la parodia al Tenore «a 
gambe larghe», sfogando 
qualche sua brutale saetta, 
qualche minaccioso porta- 
mento e approssimazioni va- 
fie, e concedendosi persino 
provocazioni nei confronti 
del pubblico, il quale nel se- 
condo atto lo bersaglia di in- 
sulti. 

Il che scatena una vera e 
propria rissa verbale a di- 
stanza; con il povero Weikert 
che non sa quali pesci piglia- 
re, mentre Violetta e Annina 
sono costrette a ripetere la 
loro entrata, fra omeriche ri- 
sate della folla. 


A voler poi completare il lato 
involontariamente comico di 
un'esperienza largamente 
populistica e raffazzonata- 
mente sfarzosa come questa 
inaugurazione (inopportuna 
come l’idea di disperdere 
«Traviata» sugli spazi im- 
mensi dell’Arena, dove Vio- 
letta spira — alle due di notte 
— in un hangar della belle- 


époque in disarmo) si do- 


vrebbe segnalare, fra i com- |. 


primari un basso — e pur 
bravo — che si chiama Ezio 
Maria Tisi: quando si dice 
che per «Traviata» si nasce! 
Ma quando entra in scena un 
interprete di classe e un can- 
tante verdiano serio come il 
baritono Giorgio Zancanaro, 
allora anche la festa più ba- 
raccona acquista dignità d'o- 
pera d'arte, e l'Arena ritrova 
un poco della sua antica ma- 
gia. 

L'accento di Zancanaro ha il 
senso plastico che Verdi 
‘amava, la chiarezza modula- 
ta dell'espressione. Riesce 
persino a tonificare la prota= 
gonista che, nel secondo e 
nel terzo atto, legittima alcu- 
ne eccellenti qualità: un suo- 
no e un colore fatti apposta 
per Violetta, un bel fraseggio 
nel cantabile, certe incisive 
intenzioni interpretative, no- 
nostante le incertezze dei 
fiati, certe titubanze ritmiche 
e l'impaccio della parola. 
Insomma la burrasca si cal- 
ma, anche a beneficio di Bo- 
nisolli, che può così parteci- 


«pare, tra fluviali applausi e° 


qualche dissenso, alla gene- 
rosa beneficiata di acclama- 
zioni. Una bella porzione 
delle quali spetta all'ottimo 
coro dell'Arena, istruito dal 
triestino Aldo Danieli. 


LIRICA / CAGLIARI 


Turandot, Aida. Bis... 
Anche in Sardegna opere «obbligate» 


CAGLIARI — L’anfiteatro 
romano di Cagliari è in 
piena attività: da un lato, 
le ultime sistemazioni di 
platea e gradinata, diver- 
se e più agevoli nella 
strutturazione effettuata 
per questa stagione; dal- 
Paltro; gli allestimenti sce- 
nici e le ultime prove per 
l’apertura della stagione 
lirica estiva 1987, che av- 
verrà domani con la «Tu- 
randot» di Puccini. 

La regia sarà di Flavio 
Trevisan, la direzione or- 
chestrale di Carlo Franci 
e, fra gli interpreti, figura- 
no Marita Napier, Ovidio 
Mastino, Carlo Cava, 
Giorgio Merighi, Maria 
Luisa Garbato. 

ll giorno dopo, debutta il 
balletto del teatro nazio- 
nale di Praga, con «Ro- 
meo e Giulietta» di Proko- 
fiev. 11 21 luglio ancora una 
grande seraia di lirica con 
«Cavalleria rusticana» e 
«Pagliacci», regia di Carlo 
Maestrini, direzione or- 
chestrale di Nino Bonavo- 


lontà e interpreti Giovan- 
na Casolla, Giorgio Meri- 
ghi, Elena Mauti Nunziata. 
Il 2 agosto va in scena 
l’«Aida», realizzata di 
nuovo a distanza di un s0- 
lo anno. Regia di Antonel- 
lo Madau Diaz, che rico- 
pre il ruolo di direttore 
dell’ufficio di regia alla 
Scala di Milano; direzione 
orchestrale di Maurizio 
Arena, interpretazione di, 
Gianfranco Casarini, Fio- 
renza Cossoîto e Maria 
Chiara (presente anche 
neil’«Aida» realizzata da 
Verona a Luxor), coreo- 
grafie di Pedro Consue- 
gra, eseguite dal balletto 
dell'Opera di Marsiglia, 
solisti Nicole Leduc ed 
Eric Blanc. 

Il 3 agosto prima rappre- 
sentazione del Balletto di 
Roland Petit, coreografo e 
ballerino, che dirige il Bal- 
let National de Marseille e 
che presenta «Ma Pavlo- 
va», una ricostruzione del 
mito della grande Anna 
Pavlova. 


nei labirinti dell’anima 


Recensioni di 
Grazia Palmisano 


Chi sono i «poeti dell'Erba_ 
spada» le cui liriche pubbli- 
cate di recente nelle genove. 
si Edizioni San Marco dei 
‘Giustiniani, trovano posto in 
una accurata antologia hella 
collana diretta da Giorgio 
Devoto? Sono cinque autori 
tra cui il triestino Riccardo 
Ferrante da tempo trapianta- 
to nel capoluogo ligure che 
qui presenta una serie dj 
poesie nostalgicamente rac. 
colte sotto il titolo «Note car- 
siche». 
Ma va innanzitutto sottoli. 
neata la particolare cura con 
cui in apertura della pubbli 
cazione i cinque poeti ven. 
gono presentati, mettendone 
inluce le tematiche e l’intima 
ispirazione. Così, da Guido 
Reverdito a Renato Banchi 
da Riccardo Ferrante a Pao: 
[o Bernardini a Guido Caser- 
za, il lettore avrà una chiara 
janoramica dei singoli con- 
tenuti e potrà attingere con 
sensibile comprensione al 
ersonalissimo «quid» dj 
ciascun autore. Tra l’altro va 
ricordato di Guido Reverdito 
il suo impegnativo lavoro di 
traduttore dal greco, mentre 
traduttore dal tedesco, stu- 
dioso di Michestaedter e 
Wrininger, apprezzato orga- 
nizzatore di attività letterarie 
è Paolo Bernardini presente 
in questa antologia con 
«Poemetto Indiano». 
In Riccardo Ferrante invece 
«vive un tentativo di concilia- 
zione veramente inedito tra 
poesia e prosa...», là dove la 
poesia si lascia influenzare 
dagli echi di un Eugenio 
Montale, la prosa da una 
sentita corrispondenza con 
unTomizza. 
Ma lasciamo ai lettori la cu- 
riosità di frugare tra i versi 
dei «poeti dell’Erbaspada», 


per cogliervi simpatie e rife- 
rimenti culturali, in un appor- 
to letterario che è in ogni ca- 
so, personale e sprituale ar- 
ricchimento. 5 


Simboli 
enatura 


Bellunese, del ’52, France- 
sco Piemonte giunge al suo 
secondo appuntamento poe- 
tico con la raccolta «Paesag- 
gio in calco» (Edizioni del 
Leone; collana «Il Campiel- 
lo»; pagg. 93; lire diecimila) 
che segue di poco il suo 
esordio avvenuto con la Sil- 
loge «Sismografie». 

Quattro le sezioni in cui i ver- 
si di «Paesaggio in calco» 


trovano la loro collocazione , 


e il loro momento ispiratore, 
un momento che in France- 
sco Piemonte è sovente as- 
sorbito da una simbologia 
ricca di significati, trasudanti 
echi e suoni in cui vive un ac- 
centuato panteismo nella 
sofferta «comunione» con la 
natura. 


Sulle ali 
delvento 


«Chi legga questa raccolta di 
versi non potrà non ricono- 
scere che il loro autore ha 
vinto e nel migliore dei modi: 
senza inganni né finzioni ma 
con quella frazione di luce 
vera che ci salva dall'orrore 
della fine e della morte.» A 
scrivere questo è Carlo Bo 
che ha firmato la presenta- 
zione a «Là dove finisce il 
vento» (Ellemme, Roma, in 
copertina disegno di G. Mar- 
coni, pagg. 126, L. 8.000) di 
Mario Bagnacavalli, un par- 
roco nato a Jesi nel '24 cui si 
devono precedentissillogi va- 
riamente premiate e segna- 
late dalla critica, e a cui lo 
spazio televisivo concede 


settimanalmente una rubrica 
religiosa intitolata «La rete @ 
la sorgente». Di 
Una spiritualità ardente che 
conosce spasimi d'infinito, 
desideri d’eternità, ebbrezze 
d'assoluto, inafferrabili veri: 


tà, percettibili fruscii, e anc0- — 
ra la ricchezza della propria 


povertà, le lacerazioni de! 
più profondo io, le schegge 
di una luce che si consuma 
nel placare i sussulti di una 
divorante inquietudine: tutto 
ciò fa di «Là dove finisce Il 
vento», un canto di religiosa 
preghiera, di umile smarri- 
mento in Dio, di toccante MI 
stero. 


I volti 


dell'amore ; 
Con due nuove sillogi, "i 
spettivamente «Il sorriso di 
Paola» e «Amor del Friuli» 
(Frara editori, lire diecimila 
il volume), Carlo Barillari, 
romano di nascita, ma da 
lunghi anni residente a Udi 
ne dove insegna, ritorna 4 
quel genere di poesia nutrità 
di slanci e schiettezza, di 
semplicità e malinconia che 
nell'83 gli aveva ispirato 
<Amor di Trieste». 

Il motivo d'amore, ripetuto © 
insistente richiamo, $ là 
chiave d’ispirazione per P?° 
netrare il mondo poetico di 
quest'ultimo Barillari che 
nella sfaccettata immagine 
di fanciulle, simbolo di un a 
dolescenza magica e fugg?” 
vole, puntualizza il proprio 
rimpianto, i segreti desideri, 
l’ardore di un'ancor Viva 
sensualità. 

E' Paola, innanzitutto, 4 per 
correre con la freschezza del 
suo sorriso gli ariosi versi i 
Barillari; ma ci sono an©! e 
Sandra, Daniela, Cristina, 


Arianna e ancora altri e altri 


volti, quasi un'inquieta Coe 


struggente «ricerca» divo” 


rasse l'anima dell'autore 


— 


Ei 


INCIDENTI TRA STUDENTI E POLIZIA 


Seul ritorna nel caos 


. Lamortediun giovane ha riacceso la rivolta 


SEUL — Una dimostrante si avventa contro il cordone di agenti durante una 
manifestazione di protesta davanti all’università della capitale coreana. 


HAITI 


Appello 
dei vescovi 


PORT-AU-PRINCE — La 
conferenza episcopale 
di Haiti ha lanciato ieri 
un appello alia calma, 
condannando le violen- 
ze che, nei giorni scorsi, 
hanno provocato una 
ventina di morti e un 
centinaio di feriti. 
L'organo della Chiesa 
cattolica si è rivolto a tut- 
ti i cittadini, all'esercito e 
ai dirigenti politici, «per- 
| ché venga allontanato lo 
spettro dell'anarchia e 
della guerra civile». La 
Chiesa intende aiutare il 
popolo nel passaggio 
«verso una società de- 
mocratica». 
L'accoglimento.delle 
principali istanze popo- 
lari da parte della giunta 
militare non ha:placato 
infatti l'ansia di rinnova- 
mento che percorre Hai- 
ti. La gente, approfittan- 
do della riapertura dei 
negozi dopo quattro 
giorni, è corsa a fare ac- 
quisti, in vista di nuove 
serrate. 


VERSO LO SBLOCCO 
Distensione a Panama 


Dopo un'imponente manifestazione 


PANAMA — Potrebbe subire una svolta in senso demo- 
cratico la situazione a Panama, teatro dall’8 giugno 
scorso di violenti manifestazioni per chiedere la fine del 
potere dei militari e il ritorno dei civili al governo. 

Dopo la manifestazione di sabato, organizzata da un 
gruppo di donne e rivelatesi tra le più imponenti degli 
ultimi anni, si attende che il Presidente Eric Delvalle 
proponga l’avvio di negoziati con le principali compo- 
nenti del fronte delle opposizioni: la Democrazia cristia- 
na ei circoli vicini al mondo dell’industria e della finan- 


za. 


La dimostrazione antigovernativa di sabato ha visto un 
enorme corteo partire dalla periferia della capitale per 
arrivare al centro e ai quartieri residenziali della ‘città 


ingrossandosi man mano. 


Neanche nel 1984, quando le opposizioni scesero in 
piazza per dimostrare contro quelli che definivano i bro- 
gli elettorali operati dai militari in occasione delle ulti- 
me elezioni presidenziali, si era assistito a una dimo- 


strazione di questa entità. 


Ora le opposizioni chiedono che vengano indette nuove 
elezioni, con un anticipo di almeno un anno sulla sca- 
denza naturale, vale a dire il 1989. 

Favorevoli alla svolta sono anche gli Stati Uniti. Sabato, 
festeggiando l'anniversario dell’indipendenza in una 
cerimonia nella zona del canale, l'ambasciatore Usa 
Arthur Davis ha dichiarato di attendersi un «cambia- 
mento positivo» entro i prossimi giorni. 

Incontrandosi più tardi con i giornalisti a Fort Clayton, 
una base dell'esercito Usa, Davis si è sbilanciato fino a 
prevedere che «i prossimi giorni saranno molto produt- 
tivi», ma non ha fornito altri particolari. 


SEUL — Sono ripresi gli inci- 
denti in Corea del Sud tra la 
polizia del regime di Chun 
Doo-Hwan e gli studenti in 
seguito alla morte avvenuta 
ieri notte di un giovane colpi- 
to quasi un mese fa alla testa 
da un lacrimogeno mentre 
dimostrava per le strade di 
Seul. Gli agenti e le squadre 
antisommossa della polizia 
coreana anche ieri hanno 
sparato lacrimogeni per di- 
sperdere una folla di circa 
duemila studenti. 

Nella prima mattinata di ieri 
gruppi di giovani si sono riu- 
niti all’interno della «Yonsei 
University» di Seul, uno dei 
centri della contestazione 
giovanile di giugno, per ma- 
nifestare contro la violenza 
della polizia, che per sedare 
gli incidenti ha fatto ricorso 
in più di una occasione ai la- 
crimogeni ed all'intervento 
di corpi speciali antisom- 
mossa addestrati alle arti 
marziali. : 

La notizia della morte di Lee 
Han-Yul, 20 anni, deceduto in 
un ospedale non lontano dal- 
l’ateneo, si è sparsa imme- 
diatamente. Gli agenti hanno 
cercato di prevenire la mani- 
festazione che si andava 
coagulando facendo un cor- 
done attorno ai cancelli del 
campus. 

Per più di sei ore poliziotti e 
studenti si sono fronteggiati. 
Più tardi è stato permesso ad 
una minoranza di giovani 
(circa un centinaio) di recar- 
si all'ospedale per rendere 
omaggio alla salma di Han- 
Yul. Un altro migliaio ha in- 
scenato un «sit-in» di prote- 
sta mentre altri ancora han- 
no distribuito volantini anti- 
governativi. 

Nelle accuse dei giovani del- 
la «uonsei University» il go- 
verno dei generali è respon- 
sabile, direttamente o indi- 
rettamente, della morte del 
giovane e di promettere ri- 
forme in senso democratico 
del sistema «mentre le reali 
intenzioni sono di opprimere 
ancora il popolo e di mante- 
nere la dittatura». 

Poco dopo sono iniziati gli 
incidenti. Un gruppo di due- 
mila giovani ha tentato di dar 
vita ad una manifestazione 
per le strade della città, e la 
polizia è intervenuta con un 
nuovo lancio di lacrimogeni. 
| giovani si sono dispersi per 
poi tornare a raggrupparsi 
ed alla fine sono riusciti a 
raggiungere l'ospedale, 
scandendo «basta con la dit- 
tatura». 

Altri, nel frattempo, brucia- 
vano i fiori mandati dal suc- 
cessore designato alla presi- 
denza della repubblica, il ge- 
nerale Roh Tae-Woo, per ri- 


Esteri 


cordare la vittima delle vio- 
lenze dello scorso mese. 

Gli arresti sono stati decine. 
A Kwangju, una città del Sud 
del paese, ieri notte la poli- 
zia ha usato nuovamente i 
lacrimogeni per disperdere 
una manifestazione alla qua- 
le hanno partecipato mille 
persone e che stava per con- 
cludersi con un comizio per 
chiedere l’introduzione della 
Costituzione democratica. 

Si tratta dei primi incidenti 
che si verificano in Corea del 
Sud da quando il presidente 
Chun Doo-Hwan ha annun- 
ciato con un discorso televi- 
sivo di accettare l'apertura 
del dialogo con le opposizio- 
ni per imprimere alle'istitu- 
zioni una svolta in senso de- 
mocrativo. 

Gli studenti della Yonsei che 
si sono recati a visitare la 
salma di Lee Han-Yul sono 
tornati piangendo e hanno 
bruciato incenso su un alta- 
re, mentre un secondo altare 
veniva eretto all’interno del 
campus. 

Incenso è stato bruciato in 
memoria del giovane anche 
da Kim-Dae Jung e da Kim 
Young-Sam, i due principali 
leader delle opposizioni. An- 
che loro hanno visitato la 
salma. 3 
Il ragazzo «è un nuovo marti- 
re della democrazia» ha di- 
chiarato Kim Young-Sam: 
«molta gente è morta sacrifi- 
candosi nella lotta contro la 
dittatura. Speriamo che Lee 
sia l’ultimo». 

Il timore è che ora la polizia, 
per evitare i pericoli di un fu- 
nerale pubblico, cerchi di im- 


pedire nuove manifestazioni. 


antigovernative portando via 
di nascosto il corpo. Non si 
tratterebbe di un caso senza 
precedenti: più volte in pas- 
sato le autorità hanno per- 
messo solo funerali presso- 
ché segreti per quanti sono 
morti nel corso di sommosse, 
Per evitare una tale eventua- 
lità, un gruppo di venti o tren- 
ta giovani si è disposto di 
fronte alla salma armato di 
bottiglie molotov. e spranghe 
di ferro. FIRCAE:AO, 
Altri cinquecento hanno in- 
formato di avere intenzione 
di vegliare la salma tutta la 
notte in un-grande «sit in» 
che avrà luogo in un edificio 
del campus universitario. . 
Nel frattempo Roh Tae- 
Wood, in un'intervista a 
«Newsweek», ha dichiarato 
che le forze armate sudco- 


reane accetteranno una vit: . 


toria dell'opposizione nelle 
elezioni generali previste 
per il prossimo anno. «E' il 
popolo che deve decidere 
chi diventerà, presidente», 
ha detto Roh. 


La montagna dei Presidenti 


Lunedì 6 luglio 1987 


KEYSTONE — Spettacolare celebrazione del 4 luglio, festa nazionale americana, sul Monte Rushmore, 
nel Sud Dakota, in cui sono scolpiti i profili di quattro presidenti. In particolare, si è ricordato il 


cinquantenario della scultura raffigurante Abramo Lincoln, co 
bandiera a stelle e.strisce. 


ASSEMBLEA COSTITUENTE ENTRO L’88 
Lagos verso la democrazia 
I militari si ritirano 


LAGOS— Il governo militare 
nigeriano ha' annunciato uffi- 
cialmente che restituirà il 
potere ai civili nel:Îquadro di 
un sistema democratico «al- 
l'americana». Secondo il co- 
municato governativo, il pre- 
sidente della confederazio- 
ne potrà venire eletto per 
due mandati successivi di 
quattro anni ciascuno, Verrà 
creato un parlamento bica- 
merale e, dei parlamenti mo- 
nocamerali per ciascuno dei 
19 Stati nigeriani. 

Il generale Babangida ha 
precisato in un discorso tele- 
visivo che un'assemblea co- 
stituente elaborerà la futura 
costituzione della Repubbli- 
ca presidenziale e che sa- 
ranno autorizzati soltanto 
due partiti politici Le elezio- 
ni legislative e presidenziali, 
che dovranno porre fine al 
regime militare e inaugurare 
la nuova era democratica del 
Paese, non verranno indette 
prima del 1992. 

In questi anni di transizione 


la vita politica e istituzionale 
della Nigeria rimarrà sotto 
controllo militare. Tuttavia 
dall'autunno prossimo si ini- 
zierà il primo atto di questo 
piano quinquennale di libe- 
ralizzazione con elezioni 
municipali in tutti gli Stati e 
l'assemblea costituente sarà 
convocata entro il 1988. 

| quotidiani di Lagos e di Iba- 
dan elogiano il capo dello 
Stato e ricordano che Baban- 
gida, prendendo il potere il 
27 agosto 1985, aveva pro- 
messo il ritorno a un esecuti- 
Vo civile entro il 1990. 

Già nel 1986 un gruppo di 
personalità civili cooptate 
dal governo militare aveva- 
no organizzato un «dibattito 
nazionale» sul futuro costitu- 
zionale della confederazio- 
ne. Tale commissione ha 
consegnato il suo rapporto 
finale al Presidente Babangi- 
da qualche mese fa. . 

Il Presidente, a costo di delu- 
dere l'aspettativa di molti, ha 
rinviato al 1992 la data del 


cambiamento, 

Tale prudenza — secondo i 
commenti degli osservatori 
stranieri — si giustifica an- 
che con il fallimento della se- 
conda repubblica nigeriana, 
nata nel 1979 quando i milita- 
ri tornarono nelle loro caser- 
me, per riuscirne il 31 dicem- 
bre 1983. Il governo non ha 
invece seguito le raccoman- 
dazioni della commissione 
che auspicava per la terza 
repubblica un'opzione di- 
chiaratamente socialista. 

I membri della commissione 
in maggioranza docenti uni- 
versitari — volevano che 
fossero incluse nella futura 
costituzione le nazionalizza- 
zioni del settore bancario, 
delle compagnie d'assicura- 
zione e soprattutto dell’indu- 
stria petrolifera che rende al 
Paese il 90 per cento dei suoi 
introiti in valuta. Ma Baban- 
gida e gli altri generali non 
intendono prescrivere d'uffi- 
cio un sistema socio-econo- 
mico. 


SCION es a 
| missili iraniani già in posizione 


«Silkworms» operativi: minaccia alla libera navigazione nel Golfo Persico 


L’ANGLICANO RAPITO 
E’ morto l'inviato Terry Waite? 


La notizia, non provata, su un quotidiano kuwaitiano 


segreto», 


A capo del «gabinetto ombra» che include- 
va molti membri di spicco della Ammini- 
strazione Reagan escludendone altri, il 
Consiglio per la sicurezza nazionale e i 
suoi principali esponenti, prima tra tutti il 
colonnello Oliver North, sulla carta una 
pedina importante, ma in realtà di secon- 
do piano del governo istituzionale. 

| poteri di North, scrive l'autorevole quoti- 
diano «Miami Herald», che quest'anno ha 
vinto il premio Pulitzer proprio per le sue 
rivelazioni sull’Irangate, erano talmente 
vasti da permettergli di entrare in posses- 


KUWAIT — L'inviato della 
chiesa anglicana Terry 
Waite, scomparso in Liba- 
no sei mesi fa sarebbe 
morto martedì o mercoledì 
scorsi, secondo quanto 
scrive il quotidiano del Ku- 
wait «Al-Anbaa» in una 
corrispondenza da Beirut. 

Il giornale, che cita fonti vi- 
cine a un'influente perso- 
nalità libanese, aggiunge 
che Waite sarebbe morto 
di morte naturale «in se- 
guito a un malore». «AI-An- 
baa» sottolinea che la fonte 
citata ha avuto informazio- 
ni sicure, ma che non può 
portare prove a sostegno 
delle sue affermazioni. 
«Sono venuto a corioscen- 
za'‘del decesso di Terry 


LA LUNGA OMBRA DI CASEY (CIA) a 
«Governo parallelo» negli Usa 


Nuove rivelazioni sul ruolo di Oliver North 
MIAMI — L'Irangate, lo scandalo della 
vendita sottobanco di armi al regime ira- 
niano e della diversione dei proventi in fa- 
vore dei contras del Nicaragua, ha fatto 
venire alla luce l’esistenza di un «governo 


Waite per caso — avrebbe 
dichiarato la fonte al gior- 
nale — ma non sono tenuto 
a portare prove perché non 
sono coinvolto in questa vi- 
cenda». 

L'inviato dell'arcivescovo 
di Canterbury, che dall'85 
ha agito come mediatore 
presso i rapitori di ostaggi 
Occidentali, e« scomparso 
il 20 gennaio scorso a Bei- 
rut mentre era impegnato 
in una nuova missione. 

Nel frattempo si è saputo 
che il vice primo ministro e 
ministro degli esteri israe- 
liano Shimon Peres preve- 
de di recarsi presto in Egit- 
to per coordinare con il 
presidente Hosni Mubarak 


le posizioni dei due paesi. 


so di segreti di Stato. 

North aveva anche messo a punto un pia- 
no segreto che prevedeva, in caso di crisi, 
la sospensione delle garanzie costituzio- 
nali nel Paese, il passaggio dei poteri alla 


«Federal Emergency Management Agen- 


cy», la nomina di un gruppo di comandanti 
militari ai quali affidare il governo del Pae- 
se; la dichiarazione della legge marziale. 

La nascita di questa'struttura poi divenuta 
un vero e proprio governo alternativo, va 
fatta risalire, secondo il «Miami Herald» 
all'ottobre del 1980. Artefice dell'iniziativa 
William Casey, allora organizzatore della 
campagna elettorale che portò Reagan al- 
la conquista del primo mandato presiden- 
ziale e successivamente direttore genera- 
le della Cia fino allo scorso gennaio, quan- 
do venne colpito da un ictus cerebrale. 


MANAMA — Informazioni 
contraddittorie sono state 
raccolte ieri negli Stati del 
Golfo circa l’installazione di 
missili terra-mare «Silk- 
worm»; di fabbricazione ci- 
nese, da parte dell’Iran che, 
secondo fonti di stampa 
‘americane, sarebbe avvenu- 
ta venerdì scorso nello stret- 
to di Hormuz. 

Fonti diplomatiche america- 


ne della regione hanno con-' 


fermato il posizionamento di 
questi missili in almeno una 
località sulla riva iraniana 
del Golfo. 

| missili di fabbricazione ci- 
nese sarebbero già operativi 
nell’isola iraniana di Qeshm 


in prossimità dello stretto.. 


Nessuno appare in grado di 
confermare l’installazione di 
questi missili nel porto ira- 
niano di Bandar Abbas, data 


per certa da fonti di stampa - 


americane. 5 

Un diplomatico americano 
ha detto che ora la situazio- 
ne nello stretto di Hormuz «è 


critica», ma ha precisato di, 


non sapere se le rampe di 
lancio erano state sistemate 
per provare i missili, oppure 
per un attacco vero e proprio 
contro qualche obiettivo. 
Nell'incontro che una dele- 
gazione americana ha avuto 
intanto con il ministro del pe- 
trolio del Kuwait, sceicco Ali 
Al-Khalifa al-Sabah, è stato 
deciso che le undici petrolie- 
re kuwaitiane immatricolate 
negli Stati Uniti assicureran- 
no unicamente un servizio di 
traghetto nel Golfo e i loro 
carichi saranno presi da al- 
tre petroliere all'ingresso 
del golfo stesso. 

Secondo l'agenzia Kuna le 
petroliere, che dalla metà di 
luglio beneficeranno di una 
scorta della Marina statuni- 
tense per impedire gli attac- 
chi iraniani, saranno sosti- 
tuite, al di fuori del Golfo, da 


- altre petroliere, 


|. 


PARIGI — La polizia di Parigi continua a tenere sotto 
controllo l'ambasciata iraniana, in quello che è il 
settimo giorno della crisi diplomatica tra i due paesi 
culminata con il blocco reciproco delle rispettive sedi 
diplomatiche. Continuano i contatti tra i due governi 
per giungere a una soluzione del problema 
rappresentato da Wahid Gordji, it «numero due» della 
ambasciata iraniana a Parigi, accusato di avere 
orchestrato una serie di attentati compiuti nella 
capitale francese lo scorso autunno. Nella foto: un 
agente, dotato di «walkie-talkie», stazionato sul tetto di 
un edificio vicino alla sede diplomatica. di 


MOSCA: IPOTESI 


Il pilota tedesco 
liberato oggi? 


BONN — Sarà liberato con 
ogni probabilità oggi Mat- 
hias Rust, il giovanissimo pi- 
lota del «Cessna» atterrato 
alla fine di maggio sulla 
Piazza Rossa, provocando 
un terremoto negli alti gradi 
dell’Armata rossa. 

Il quotidiano «Bild am Sonn- 
tag» afferma che la libera- 
zione del giovane, cittadino 
della Germania fedérale, av- 
verrà inconcomitanza con la 
presenza in Unione Sovieti- 
ca del Presidente tedesco 
Richard von Weizsaecker. 
Weizsaecker, che si dovreb- 
be trattenere in Urss per sei 
giorni, ha dichiarato nei gior- 
ni scorsi di non avere inten- 
zione di fare della vicenda 
Rust uno dei punti principali 
del suo viaggio, preferendo 
ad essa la questione dei cit- 
tadini sovietici di origine te- 
desca che desiderano emi- 
grare nella Germania fede- 
rale. 

In merito agli aspetti della 
politica estera sovietica, c'è 
da rilevare intanto che l'am- 
basciatore statunitense a 
Mosca, Jack Matlock, ha det- 
to che le relazioni tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica at- 
traversano attualmente «al- 
cune difficoltà». È 

In una dichiarazione in russo 
diffusa dalla televisione so- 
vietica in occasione della fe- 
sta nazionale americana, 
Matlock ha affermato che i 
rapporti tra i due Paesi «non 
sono quelli che noi avremmo 
voluto che fossero». 

Se le due parti vogliono 
creare una «reale possibilità 
di cambiamento radicale», 
ha continuato l'ambasciato- 
re, dovrebbero rinunciare al- 
l'uso della forza «in qualsiasi 
parte del mondo», accettare 
la riduzione degli arsenali 
nucleari ed «eliminare gli 
ostacoli» che si frappongono 
a più larghi contatti sulla ba- 
se di valori umanitari. 


URSS 
Tanta vodka 
clandestina 


MOSCA — Un segnale 
d'allarme per la distilla- 
zione clandestina di vod- 
ka è stato lanciato ieri 
dal quotidiano «Soviets- 
kaja Rossija», organo 
del comitato centrale 
Ad indicare l’aumento di 
«samogon», la produzio- 
ne Gomestica di alcolici, 
è stata soprattutto la cre- 
scita nella vendita di 
zucchero, elemento es- 
senziale per la distilla- 
zione della vodka. «Nel- 
l’ultimo anno e mezzo — 
scrive il giornale — la 
vendita di zucchero è 
cresciuta di più di un mi- 
“Ione di tonnellate», e in 
alcune località i bar ven- 
dono «per un bicchiere 
di té, un bicchiere di zuc- 
chero. Mentre da altre 
zone ci scrivono dicendo 
che non si può bere il tè, 
perché non c'è zucche- 
ro». 
La distillazione clande- 
stina, secondo il quoti- 
diano, si diffonde sem- 
pre più, «non solo nelle 
campagne, ma anche 
negli appartamenti citta- 
dini». . 
Un altro «fenomeno ne- 
gativo» messo in luce 
dal quotidiano è la spe- 
culazione: a Mosca la 
polizia ha sequestrato a 
un uomo 1.500 bottiglie 
di alcolici «per tutti i gu- 
sti», mentre a Celjabinsk 
è stata denunciata una 
donna che comprava 
vodka dai negozi di stato 
per rivenderla al merca- 
to nero a prezzi maggio- 
rati. 


perta per l'occasione da una gigantesca - 


«PURDEY» 
Ultimo grido 
a Londra: 

il fucile 


fatto amano 


LONDRA — Dopo gli abiti di 
sartoria, le scarpe fatte su 
misura, uno yacht e un'auto 
di lusso per andare nella ca- 
sa di campagna, c'è un altro 
particolare necessario per 
diventare un vero gentleman 
o lady inglese: possedere un 
fucile da caccia costruito a 
mano. 

Considerato da molti l’ultimo 
grido in fatto di armi sporti- 
ve, un fucile da caccia «Pur- 
dey» costa almeno 18.500 
sterline (circa 40 milioni di li- 
re). Il tempo di consegna va 
da due a due anni e mezzo. 
«Ci sono dei clienti che li 
comprano a paia», ha detto 
Richard Beaumont, capo 
della «James Purdey and 
Sons», che dal 1814 fabbrica 
fucili per regnanti, aristocra- 
tici e ricchi in genere. 

| fucili «Purdey» — perfetta- ‘ 
mente equilibrati e rifiniti — 
sono realizzati con cura 
‘amorevole, non fatti e basta. 
«Costruiamo ancora i nostri 
fucili più o meno come lo fa- 
cevamo nel 1814: a mano. 
Non ci sono pezzi costruiti a 
macchina», dice Beaumont. 
Egli parla di tutto ciò.in una 
sala — la «long room» — 
della sede centrale di «Pur- 
dey», situata nel quartiere 
londinese di Mayfair. Qui ai 
clienti vengono prese le mi- 
sure per i loro fucili, che so- 
no personalizzati proprio co- 
me un abito tagliato su misu- 
ra. | 

In particolare, sono prese le 
misure del braccio e del col- 
lo dei clienti e viene control- 
lata la posizione dell’occhio 
per l’allineamento della can- 
na e delltamburo in modo 
che, unaivolta finito, il fucile 
si adatti e spari perfettamen- 
te allorché sia messo sulla 
spalla. 

Il desiderio del cliente viene 
raffrontato con un'arma dei 
tipo costruito per Re Giorgio 
V; da essere usata al chiuso, 
per aiutarlo: a tener vivo il 
suo senso dell'equilibrio do- 
po una grave malattia negli 
anni 1928-29. 

Si tratta di un fucile elettrico 
che, mentre spara, proietta 
un fascio di luce, 


IV ANNIVERSARIO 
SERG. MAGGIORE 


Moreno Minca 


MORENO Tu vivi in noi. 


Mamma, papà 
TIZIANA e SERGIO 


Trieste, 6 luglio 1987 
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6.7.1986 — 6.7.1987 
TI ANNIVERSARIO 


Cecilia Morato 
ved. Rossi 


Il figlio, il fratello La ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 6 luglio 1987 


I ANNIVERSARIO 
ING. 
Mario Beltrame 


‘| La moglie e i figli Lo ricordano 


con infinito rimpianto. 


Monfalcone, 6 luglio 1987 
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ATENBI TRIESTE-TEXAS 


Avviati i contatti 


i Conil convegno sul bicentenario costituzione Usa 


Il ministro Paladin ha 
concluso ieri i lavori del 
“ convegno sul 
‘bicentenario della 
costituzione americana 
(Italfoto) 


Il bicentenario della Costitu- 
zione americana ha avuto la 
sua eco nella nostra città con 
un seminario, iniziatosi sa- 
bato all'università (come ab- 
biamo pubblicato nell’edi- 
zione di ieri) nel quale sono 
stati messi a confronto i me- 
todi di lavoro della nostra 
Corte costituzionale e della 
Corte suprema statunitense. 
La manifestazione è stata or- 
ganizzata dalla locale facol- 
tà di giurisprudenza e dalla 
Law School dell’università 
del Texas di Austin insieme 
all'Usis ed è stata l'occasio- 
ne per avviare una collabo- 
razione tra l'ateneo triestino 
e quello texano, uno dei più 
importanti degli Stati Uniti. 
Ed è stata anche l'occasione 
per rinsaldare i vincoli tra 
Trieste e gli Stati Uniti, allen- 
tatisi dopo la chiusura del 
consolato americano nella 
nostra città. Il fatto che Trie- 
ste sia stata insieme a Firen- 
ze, Roma e Bologna luogo 
deputato nel nostro Paese 
per ricordare la più «vec- 
chia» tra le carte costituzio- 
nali moderne dimostra che 


comunque tali vincoli sono 
‘ancora forti. 

E veniamo al convegno che è 
stato caratterizzato da un al- 
to livello «tecnico». La rela- 
zione di chiusura che ha, in 
parte, sintetizzato i tanti ar- 
gomenti messi a fuoco nei 
due giorni di lavori, è stata 
tenuta dal prof. Livio Pala- 
din, ministro della Funzione 
pubblica e degli Affari regio- 


nali, docente di diritto costi-. 


tuzionale all’università di 
Padova ed ex presidente del- 
la Cortè costituzionale. 
Paladin, con un linguaggio 
semplice ed estremamente 
chiaro, ha esposto le diffe- 
renze tra la Corte suprema 
degli Stati Uniti e la Corte co- 
stituzionale italiana, alle 
quali appunto era dedicato 
l’intero convegno. 

Le differenze sono sostan- 
zialmente due: nella nostra 
Corte costituzionale non so- 
no consentite opinioni dis- 
senzienti o concorrenti dei 
singoli giudici, inoltre essa 
non è gerarchicamente su- 
periore agli altri organi giu- 
diziari, ma organo «partico- 


«TUTTO ESAURITO» AL CENTRO DI MIRAMARE 


Il popolo della superconduttività 


Subito i protagonisti: il sovietico Ginzburg, l'americano Schrieffer, lo svizzero Mueller 


Poche volte, nei soi ventitré 
anni di vita, il Centro di fisica 
teorica ha visto un «tutto 
esaurito» nell'auditorium co- 
© me è accaduto ieri pomerig- 
gio. All'apertura della confe- 
renza sui «Superconduttori 
‘ad alta temperatura» erano 
presenti non meno di 350 
persone: tutti pieni i 280 posti 
‘ a sedere, tanti scienziati in 


x piedi e appollaiati lungo le 


scalinate della sala. E ciò no- 
nostante che il convegno si 
sia aperto di domenica, alle 
2 del pomeriggio, in una tor- 
rida giornata di sole (ma al 
© Centro, per fortuna, funziona 
un eccellente impianto di 
‘aria condizionata...)- 7 
Tanto interesse da parte di 
fisici provenienti letteral- 
'’ mente da tutto il mondo era 
del resto ampiamente giusti 
ficato sia dal tema, sia dai re- 
latori. La lunga «battaglia» 
per la superconduttività — 
dopo i discorsi di benvenuto 


“a nome del Centro da parte’ 


del direttore Abdus Salam e 


del presidente del consiglio 
scientifico Stig Lundqvist — 
è diventata subito la protago- 
nista della prima giornata di 
lavori, attraverso le parole 
del sovietico Vitaly Ginz- 
burg, dell’Istituto di fisica Le- 
bedev di Mosca, e dell’ame- 
ricano Robert Schrieffer, 
premio Nobel '72 assieme a 
“ Bardeen e Cooper per l’ela- 
borazione della teoria che 
spiega come alcuni metalli 
possono comportarsi da su- 
perconduttori a temperature 
prossime allo zero assoluto, 
annullando ogni resistenza 
al passaggio della corrente. 
Sono state, quelle di Ginz- 
burg e Schrieffer, due lezioni 
di carattere storico e scienti- 
fico, che hanno messo in evi- 
denza la «corsa» fra teorici 
sovietici e americani, culmi- 
nata con la «vittoria» di que- 
sti ultimi. Ma i sovietici sono 
gg! nuovamente sulla brec- 
cia per gli eventi inattesi ve- 
rificatisi negli ultimi due an- 
ni, quando sono stati scoper- 


ti nuovi composti capaci di 
funzionare da supercondut- 
tori a temperature molto più 
elevate, anche se ancora ab- 
bondantemnete sotto lo ze- 
ro. «Profeta» di questi nuovi 
composti (e candidato al 
prossimo Nobel per la fisica) 
è lo svizzero Karl Alex Muel- 
ler, che ieri ha fatto il punto 
sui più recenti progressi spe- 
rimentali, in attesa di una 
teoria che possa dar conto 
dei nuovi fenomeni. 

Mueller appartiene ai labo- 
ratori di Zurigo dell’Ibm, il 
complesso industriale più 
avanzato in questo settore, 
che ha collaborato all’orga- 
nizzazione della conferenza 
di Miramare e che ieri sera, 
nella cornice della cattedra- 
le di San Giusto, ha voluto of- 
frire agli scienziati la magia 
delle note dei Solisti Veneti. 
Un'occasione in cui si è di- 
mostrato come il divario tra 
le due culture: possa essere 
annullato. Con reciproci van- 
taggi. [f. pag.] 


lare» che sorveglia.la legitti- 
mità costituzionale delle nor- 
me e non prende decisioni 
imperative ; 

Da queste due fondamentali 
distinzioni discende, in ordi- 
ne alla prima, che le delibe- 
razioni della Corte costitu- 
zionale sono sempre colle- 
giali e non vi è.quindi spazio 
perché emergano i dissensi, 
che pure si registrano, ha af- 
fermato ‘Paladin riportando 
la sua esperienza di' giudice 
e presidente della Corte. 

Tali dissensi però si avverto- 
no, specie nel caso in cui sia 
il giudice relatore a essere in 
minoranza e «firmi» quindi 


‘una deliberazione sulla qua- 


le non è d'accordo. Difficile, 
allo stato attuale — ha conti- 
nuato — cambiare perché 
dare spazio a opinioni dis- 
senzienti comporterebbe 
una perdita di tempo che 
l'imponente mole di arretrati 
che affligge la Corte costitu- 
zionale non consente. 

In ordine della seconda ca- 
ratteristica, si evince che ja 
nostra Corte costituzionale 
interviene a modificare il 


«diritto vivente» in modo che 
potremmo definire indiretto 
quando annulla le norme che 
giudica viziate di incostitu- 
zionalità perché non può im- 
porre ai giudici le sue deci- 
sioni. 
Riprendendo aicuni dei temi 
emersi nelle relazioni prece- 
denti; Paladin si è poi soffer- 
mato sui criteri interpretativi 
della Corte costituzionale; 
sul valore dei precedenti; 
sulla citazione delle decisio- 
ni di altri organismi analoghi 
che vengono sempre più uti- 
lizzate. 
Sempre ieri mattina, prima 
di Paladin, si sono svolte le 
repliche dei relatori della 
giornata precedente (i pro- 
fessori Zagrebelsky dell’uni- 
versità di Torino, Pace di Ro- 
ma e Yudolf della Law 
School) e la relazione del 
prof. Bobbit, anche lui della 
Law School, che è stata pre- 
sentata dal suo collega prof. 
Levinson, perché Bobbit è 
stato trattenuto negli Usa e le 
comunicazioni di altri docen= 
ti intervenuti al seminario. 

[ Pierluigi Sabatti] 


Tutti al bagno, in coda a Barcola 


Non fanno quasi più notizia le colonne di auto in coda in uscita dalla città a Barcola, perché d’estate sono 
un avvenimento abituale in ogni domenica di sole. Ma chi si trova in fila la pensa diversamente e si chiede 
se questo fenomeno non possa essere diversamente disciplinato, in modo da attenuare i disagi. Fatto sta 
che anche ieri, nella prima domenica di luglio, l'esodo verso il mare e oltre è avvenuto a passo di lumaca. 
Tutti al bagno sì, ma con sauna preventiva dentro l’abitacolo delia propria autovettura. E il caldo non 

| scherzava, sempre attorno ai trenta gradi. (Foto.di Giovanni Montenero) 


Robert Schrleffer, premio Nobel ?72 per la teoria della superconduttività. 


IN VIA PIETRAFERRATA 


Autovetture distrutte o danneggiate Senamonie, ie la- 
miera volati in aria, locali inagibili: alle due di ieri mattina, in 
via Pietraferrata 44, dove hanno sede una carrozzeria e una 


falegnameria, è stato l'inferno. 


La gente della zona ha sentito UN forte scoppio e ha visto le 


fiamme aggredire i capannoni. 
Framalico, caposquadra dei vid! 


L'incendio — spiega Dario 
li delfuoco — si è sviluppato 


negli.uffici della carrozzeria, da li è passato all'officina © 


Quindi a lambire parte della fal' 
Cause, nessuno avanza ipotesi 


legnameria adiacente». Sulle 
e nessuno dunque esclude 


Carrozzeria in fiamme 


Danni ingenti - Il fuoco ha raggiunto una vicina falegnameria 


DA OGGI A MUGGIA 
Teatro ragazzi: gli orari 
e le indicazioni utili 


Come annunciato, ha luogo 
da oggi a domenica .a Mug- 
gia il decimo Festival inter- 
nazionale «Teatro ragazzi». 
Gli organizzatori hanno reso 
note alcune indicazioni utili 
perchi desidera assistere al- 
la manifestazione. Eccole. 
La rassegna presenta gli 
spettacoli principali in due 
luoghi: alle 21.30 nella sce- 
nografica piazza Marconi e 
alle 23.15 tra la frescura dei 
giardini Europa. A partire da 
lunedì lo spettacolo in pro- 
gramma ai giardini Europa 
viene preceduto, alle 23, da 
«La strage degli innocenti», 
la maratona video sull’im- 
magine dell'infanzia tra ci- 
nema e pubblicità. 


| Nelle mattinate e durante j 


pomeriggi, gli spettacoli, j 
concerti e gli altri avvenj- 
menti del Festival hanno luo- 
go in spazi diversi e sfruttan- 
do altri angoli suggestivi: la 
chiesa di San Francesco e 
quella del Crocifisso, la Casa 
Veneta, oltre a eventuali 


SPETTACOLI 


X FESTIVAL INTERNAZIONALE 
TEATRO RAGAZZI 


MUGGIA 5/11 LUGLIO 


spazi improvvisati per gli 
spettacoli «off», cioé fuori 
cartellone. 

Gli abbonamenti, oltre che 
nei luoghi di spettacolo e 
nelle principali tabaccherie, 
si possono acquistare pres- 
so l'Ufficio Festival, nella Ca- 
sa Veneta di calle Oberdan, 


. dove funzionano anche il 


servizio informazioni e l'edi- 
cola delle novità librarie. 
Costo del biglietto (per i soli 
spettacoli serali): lire 5.000 
ma l'abbonamento ai 12 
spettacoli di piazza Marconi 
e giardini Europa è venduto 
‘a 33.000 lire. Per i ragazzi fi- 
no ai 14 anni e per quelli... 
oltre i 60 l'ingresso è gratui- 
to. 

Ogni giorno anteprime e 
commenti dal Festival ven- 
gono radiotrasmessi da Rai 
Radiouno («Controcaldo», 
ore 11.30) e da Radio Nuova 
Trieste («Speciale Muggia», 
ore 20, MHz 93.3). 

Muggia si può raggiungere 
da Trieste con mezzi pubbli- 


LABIRINTI 


per bambini dai 5 ai 105 anni 


gnie di teatro ragazzi 


progetto di promozione e produzione per tre compa- 


LA STRAGE DEGLI INNOCENTI 


LABORATORIO RAGAZZI 


ovvero: che fine fanno i Baby Jane e i Baby Tarzan 


attività espressive, percorsi audiovisivi, esperienze 


ci. La linea 20 effettua corse 
da largo Barriera a Muggia € 
viceversa con partenze a 
ogni quarto d'ora durante il 
pomeriggio e a ogni mezzo 
ra dalle 21 in poi. Ultima cor- 
sa da Muggia per Trieste alle 
24. È 
Infine i principali ristoranti 
le trattorie muggesane pro” 
pongono a spettatori e ospiti 
un «menù Festival» a prezzo 
contenuto. È vi 
Pe: informazioni e contatti: 
ufficio Festival Teatro Ra- 
gazzi Muggia, tel. 273863. 

n 

LUTTO. Muovérà staman@ 
alle ore 12 dalla Cappella di 
via Pietà il funerale di Ang@- 
la Liberio, madre del procu 
ratore della Repubblica 
presso il tribunale per i MI" 
norenni dott. Gianni Rosario: 
L'estinta aveva 87 anni. Al 
dott. Rosario, per il graviss 
mo lutto che lo ha colpito, €4 
tutti coloro che ne prendono 
parte, le nostre condoglian: 
map 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi: alla 


fe 


Man Mbk dba 


I Bia nalura doless |, che si trovava nel percettive TRIESTE - Piazza Unità d'italia L 
i $ i Si SPESO CUOINI- È (040) 65065/6.7 e GORIZIA - Co! 
capa i Famm % Ole Italia 36, tel. (0481) 34111 © MON- 


no del capannone dell'amministrazione, è scoppiata. La de- 
flagrazione ha fatto volare parte della lamiera in metallo del 
tetto. Pezzi incandescenti della stessa bombola sono poi at- 
terrati su un altro tetto in vetro resina. Insomma, un macello. 
| vigili del fuoco hanno lavorato per tre ore. Alla fine, sul 
«Campo» sono rimaste anche alcune autovetture parcheggia. 
te nell’officina della carrozzeria. Un'auto in riparazione sa. 
rebbe andata distrutta, altri veicoli sono rimasti danneggiati. » 
Il bilancio è pesante, si parla di qualche centinaio di milioni, 
Considerato che tutte le carrozzerie hanno in dotazione an- 
ce bombole di ossigeno e acetilene — Spiega Framalico — 
andata ancor: i». 3 L 
Di certo, per i idea delle macchine aggredite dal fumo 
e dalle fiamme, quella di ieri non.è stata una domenica forty- 
nata. À 
Quanto al proprietario della ‘carrozzeria, Giorgio Cassotta, 34 
anni, viale D'Annunzio 53, dovrà ricostruire ì suoi uffici. L’in. 


FALCONE - Via Duca d'Aosta 102. 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 * 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 255114 


UNA FIESTA 
COME QUESTA 


@ DEFLETTORI ANTERIORI APRIBILI 3 


CONCERTI, MOSTRE, INCONTRI, TAVOLE ROTONDE 


PER INFORMAZIONI TEL. 274046-273863 


* 145 KM/H 


I «amarò» sotto i Pili 


Ai grido di «San Marco», mentre i trilli dei 
riostromi sottolineavano ja cerimonia, UN 
picchetto di fanti di Marina na reso gli onori 
dell’ammaina bandiera in piazza dell'Unità. 
L'inno nazionale è stato eseguito dalla fanfara 
della Brigata MECCANIZZata «Vittorio Veneto». 


leroso PU 
Manifestazione di oma 


nazionale € alla ba 
appi 


ico ha assistito alla 

i dino alla Bara 

; a alabardata e ha 

raudito il passaggio dei marò del «San _ 
La nave da Sbarco «Grado» lascera 


Ultima volta che la nave 


ad’ 

nchine. L’attend, 

Caorle», il disa, 

vizio anche nej 
nità, la «San 


gemelia « 
onorato se” 


Oro appare sulle 
€, insieme alla 


Fmo dopo lungo e 


contrastato Libano. 


ul 
Due nuove to infatti in allego dio» e la «San 


on 
Marco» 52 da sbarco una 


b: lione 
La nponente navale. 


timento per dare al 
Moderna 


cendio li ha completamente distrutti. 


DONNA SCOMPARSA A SGONICO 


Trovata morta 


Il cadavere della donna, 


È .. . n. _ S 
recuperato dal pozzo, 
ricoperto da un lenzuolo bianco (Italfoto) 


L'hanno trovata morta den- 
tro ilpozzo della casa di Sgo- 
nico, dov'era nata. Anna 
Zaccaria, 52 anni, era scom- 
parsa circa una settimana fa 
da Borgo Grotta. Lì viveva, in 
una casa comunale, assistita 
dal centro di igiene mentale 
di Aurisina. 

leri pomeriggio, la macabra 
scoperta fatta da una delle 
sorelle. Maria, 62 anni, ha in- 
travvisto qualcosa galleggia- 
re nell'acqua della cisterna 
del cortile. Si è avvicinata, 
ha forse intuito. 


Nel pozzo di casa 


: Sul posto sono accorsi i Ca- 


rabinieri di Prosecco e i Vigi- 
li del fuoco di Opicina. con i 
sommozzatori del distacca- 


@ CINTURE DI SICUREZZA INERZIALI 
@ ACCENSIONE ELETTRONICA @ TASCHE RIGIDE ALLE PORTIERE 


@ SERVOFRENO ® POGGIATESTA REGOLABILI 


@ TERGILUNOTTO 
@ LUNOTTO TERMICO 
mento di Porto Vecchio. Han- |, @ SEDILI DISEGNO ESCLUSIVO 
no estratto. quel corpo finito 
bocconi a 5‘metri di profondi- 
tà.. 

Il medico fa risalire la morte 
a due o tre giorni fa. Eviden- 
temente, Anna Zaccaria, 
uscita di casa con una vesta- 
glia rossa e nera e le scarpe 
bianche, dopo aver vagato 
nella campagna, ha voluto 
raggiungere il luogo a lei più 
familiare. 

Nessuno si è accorto della 
sua presenza. Solo ieri, ca- 
sualmente, la sorella ha but- 
tato l'occhio in quella vec- 
chia cisterna con le pareti in 
pietra. 


LA CONCESSIONARIA 


VIA CABOTO 24 TRIESTE, TEL. 82.61.81 


Bostoniani in città 
Bostoniani a San Giusto. Ricevuti dal direttore 


dell'Azienda di soggiorno di Trieste e della sua 
riviera, dott. Stelio Rosolini, e dal consigliere 


Antonio Sorgo della sede di Muggia, diciotto 
ragazzi dell’istituto d’arte di Boston 
(Massachusetts) hanno visitato il castello e 
l’attigua cattedrale. Gli studenti, accompagnati 
dai propri insegnanti, sono a Muggia dal 20 
giugno scorso e rimarranno fino al 25 luglio per 
un corso di pittura e disegno sull’Adriatico. Il 
corso è promosso dall’Azienda di soggiorno, in 
‘ collaborazione con la scuola Nazario Sauro di 
Muggia (ha messo a disposizione le aule di 
disegno) e con il Comune che li ha 
coinvolti nell’iniziativa Teatro ragazzi. AI corso 
partecipano anche studenti italiani. (Italfoto) 


Continuiamo la pubblicazio- 
ne dei risultati degli esami di 
licenza media così come ci 
sono stati comunicati dalle 
singole segreterie delle 
scuole medie di Trieste. 

I licenziati hanno ora una 
scelta impegnativa da fare: il 
corso di studi superiori. 

è 


Scuola media 
A. Bergamas 


Questo l'elenco degli alunni li- 
cenziati alla scuola media Anto- 
nio Bergamas: 

Bandi Valentina (buono), Ba- 
sciani Cristian (sufficiente), Bo- 
gataj Francesca (ottimo), Croce 
Gianluca (buono), De Luca Bar- 
bara (sufficiente), Degan Giulia- 
na (buono), Della Barca France- 
sca (ottimo), Doriguzzi Nicoletta 
(buono), Krizmanic Maurizia 
(buono), Lenarduzzi Francesca 
(distinto), Minca Elisabetta (buo- 
no), Mosetti Ambra (sufficiente), 
Sellitto Loriana (ottimo), Stoco- 
vich Roberto (sufficiente), Toma- 
selli Alberto (sufficiente). 

Borsi Tatiana (sufficiente), Car- 
riero Stefania (sufficiente), Cetin 
Roberta (sufficiente), Cetin Sa- 
brina (buono), Daus Elisa (suffi- 
ciente), De Gioia Barbara (otti- 
mo), Lari Gabrio (buono), Orlan- 
do Dennis (buono), Pittaro Lore- 
na (sufficiente), Sauli Valnea (di- 
stinto), Wespfahl Deborah (suffi- 
ciente), 

Battagliarini Federico (sufficien- 
te), Colugnatti Monica (sufficien- 


ESAMI DI LICENZA /2 


Diplomati alle «medie» 


Ora dovranno scegliere l’Istituto superiore 


te), Concini Guido (ottimo), Gi- 
raldi Barbara (buono), Holievina 
Federica (ottimo), Lonza Annali- 
sa(distinto), Marcon Alessandro 
(sufficiente), Martini Ilaria (di- 
stinto), Orrù Letizia (sufficiente), 
Rivierani Paolo (sufficiente), 
Toncich Monica (buono), Vatto- 
vani Antonella (sufficiente), Vec- 
chiet Massimo (distinto). 

Berto Emiliano (sufficiente), Ca- 
rota Roberto (sufficiente), Dagri 
Andrea (sufficiente), Favretto 
Silvio (sufficiente), Luconi Setti- 
mio (sufficiente), Mirceta Emilia- 
no (sufficiente), Pesaro Alessan- 
dro (buono), Ricatti Marco (buo- 
no), Rob Cinzia (sufficiente), 
Tommasi Carlo (distinto), Toral- 
di Barbara (sufficiente), Valenti- 
ni Rossella (sufficiente), Verdu- 
no Erika (sufficiente). 

Bacar Maurizio (sufficiente), 
Barbiani Giorgio (sufficiente), 
Bartoli Fabio (sufficiente), Batti- 
stel Luca (buono), Benco Rober- 
to (sufficiente), Bigi Erika (suffi- 
ciente), Brescia Samantha (di- 
stinto), Bruni Valentina (buono), 
Buligatto Diego (sufficiente), 
Chmet Michela (sufficiente), 
Fabbro Diego (sufficiente), Gu- 
lich Elena (buono), lugovaz Pa- 
trizia (sufficiente), Novel Davide 
(distinto), Schillan Michela (di- 
stinto), Sodomaco Piero (distin- 
to), Visintin Andrea (distinto). 
Balos Samuela (distinto), Bar- 
ducci Giovanna (buono), Borto- 
lutti Walter (buono), Burlin Ales- 
sandro (sufficiente), Castelli An- 
drea (sufficiente), Ceppi Daniela 
(ottimo), Cimpric Sara (distinto), 
Coccolo Marco (buono), Cossut- 


Trieste 


ta Lorenzo (sufficiente), De An- 
gelis Ugo (sufficiente), Luches 
Fabrizio (ottimo), Marotta Clau- 
dio (buono), Orlando Andrea 
(sufficiente), Pagliaro Erica 
(buono), Prisco Stefano (distin- 
to), Ramazzina Katia (distinto), 
Rodizza Erika (buono), Rojaz 
Gianluca (sufficiente), Schrey 
Nancy (ottimo), Sismig Giancar- 
lo (sufficiente), Ulcigrai. Andrea 
(sufficiente), Valencak Gianluca 
(sufficiente), Zhock Daniela (otti- 
mo). 

Baldassi Furio (sufficiente), Cor- 
vasce Tiziana (sufficiente), De 
Vecchi Lorenzo (sufficiente), 
Della Schiava Elena (distinto), 
Farris Salvatore (sufficiente), 
Gianolla Davide (buono), Lippo- 
lis Antonia (sufficiente), Marussi 
Mauro (buono), Mastandrea Lui- 
sa (distinto), Mazzoli Claudia 
(ottimo), Precelj Carlo (sufficien- 
te), Raner Donatella (distinto), 
Riccobon Ilija (sufficiente), Ros- 
si Alessandro (buono), Sanapo 
Debora (sufficiente), Sasso 
Francesca (distinto), Scabar De- 
borah (buono), Scarantino Al- 
berto (sufficiente), Scozzi Tizia- 
no (sufficiente), Tommasini Bar- 
bara (buono), Zedde Luca (buo- 
no), Toscano Roberta (ottimo). 


Bianchet Michela (distinto), Bo- 
nifacio Giada (ottimo), Bradetti 
Tania (sufficiente), Cozzolino 
Matteo (sufficiente), Cralli Ales- 
sandro (sufficiente), Deugeni 
Andrea (distinto), Gaio Giulio 
(ottimo), Galasso Fulvio (suffi-. 
ciente), Kruicic Patrizia (buono), 
Lippolis Alberto (buono), Man- 
zato Patrizia (ottimo), Marotta 


Marta (buono), Mosenich Paola 
(ottimo), Muner Fabio (ottimo), 
Ollivier Cristina (distinto), Pado- 
van Daniela (buono), Perini Enri- 
co (ottimo), Pisani Sabrina (buo- 
no), Russi Tiziano (sufficiente), 
Saule Walter (sufficiente), 
Schreiber Donatella (sufficien- 
te), Vatta Willy (sufficiente). 


Braico Lucia (sufficiente), Cante 
Giuliano (sufficiente), D'Agosto 
Xenia (buono), Gregoris Monica 
(buono), Macovez Sara (suffi- 
ciente), Novak Marino (buono), 
Pelaschiar Fabiano (sufficiente), 
Postogna Marco (buono), Schi- 
raldi Christian (distinto), Sinco- 
vich Gaia (distinto), Stoppari Sa- 
bina (sufficiente), Strajn Tamara 
(distinto), Taddei Valentina (suf- 
ficiente), Taucer Cristiano (buo- 
no), Terminiello Marina (suffi- 
ciente), Tofani Massimiliano 
(suificiente), Udovici Raffaella 
(buono), Zampino Gianluca 
(buono). 

Bernazza Silvia (distinto), Burlo 
Gabriele (ottimo), Caputo Elena 
(buono), Cleva Maurizio (suffi- 
ciente), Cozzes Cristina (buono), 
De Angelis Ciro (buono), Detoni 
Piero (buono), Drago Massimo 
(sufficiente), Facciotti Daria (di- 
stinto), Figoli Barbara (buono), 
Filiputti Cristina (sufficiente), 
Gorela Walter (buono), Grison 
Chiara (ottimo), Lalovich Cristi- 
na (sufficiente), Lentini Vincenzo 
(ottimo), Martellani Gabriele (di- 
stinto), Pezza Andrea (ottimo), 
Pezza Deborah (sufficiente), Po- 
lito Mauro (buono), Rusconi 
Eleonora (distinto), Sobar Ilario 
(sufficiente). 


VINCITORI 
Concorso 
fotografico 


Con la premiazione dei 
vincitori si è concluso il 
settimo concorso foto- 
grafico regionale orga- 
nizzato dall'Istituto re-. 
gionale di studi e ricer- 
che della Cgil 

La giuria, formata da Re- 
nato Kneipp, Arduino Mi- 
chelazzi e Igor Segulin 
ha assegnato i seguenti 
premi. Sezione bianco/- 
nero: 1) Vittorio Borto- 
lozzo, 2) Tullio Stravisi, 
3) Dante Favretto (se- 
ALS Giorgio Sentie- 
ri 

Sezione colore: 1) Anto- 
nio Spazzal, 2) Dante Fa- 
vretto, 3) Maurizio Mari- 
ni (segnalato Gianni Pre- 
muti). 

Sezione foto vecchie: 1) 
Augusta Kreft, 2) Marina 
Rossi, 3) Vinicio Grafitti 
(segnalata Marina Gra- 
fitti). 

Sezione foto a soggetto 
ambientalistico: 1) Er- 
manno Comar, 2) Gianni 
Ursini, 3) Alessandra 
Tribuson (segnalata An- 
tonella Benedet). 


PER2ANNI 
Dirigenti 
imprese 
assicuratrici: 
neo direttivo 


Il Sindacato dirigenti impre- 
se assicuratrici del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha rinnovato il 
proprio consiglio direttivo. 
Presidente è stato nominato 
il dott. Eugenio Printi; vice 
presidente il dott. Giorgio 
Catalani; consigliere segre- 
tarioiil dott. Guido Salvi. 

Del direttivo fanno anche 
parte i consiglieri: ing. Ser- 
gio Cesa, dott. Lucio Coscia- 
ni,.dott. Fulvio Gaggi, dott. 
Gianni Gugliotta e Sergio Lu- 
po: lt collegio sindacale è in- 
vece formato dap rag. Um- 
berto Brovedani, dal dott. Li- 
vio Chersi (membri effettivi) 
e dal dott. Gianfranco Nalli 
(supplente). 

Sono stati designati anche i 
rappresentanti sindacali 
aziendali. Che sono: il dott. 
Luigi Boglioni per le «Gene- 
rali» e il dott. Giovanni Maia- 
ni per la Ras. Infine il diretti- 
vo ha eletto i delegati al Con- 
siglio nazionale Fidia: il pre- 
sidente Printi e i membri 
Gaggi, Gugliotta e Salvi. 


promozionale con 


SCONTI tino al 
casa del 
matera l 


La pubblicità è notizia 


CIVIDIN SPORTING CLUB 
Torball a Salisburgo: i triestini 
si piazzano al primo posto 


Si è svolto a Salisburgo l’an- 
nuale Torneo internazionale 
di torball — sport per non ve- 
denti che è un misto tra il gio- 
co del calcio e la pallamano 
— con la partecipazione del- 
le undici migliori squadre 
europee tra le quali, in rap- 
presentanza dell’Italia, sono 
State chiamate la squadra di 
Trieste «Cividin sporting 
club Trieste» e quella di Bol- 
zano. 

La squadra triestina si è di- 
mostrata la più agguerrita 
avendo ottenuto i seguenti ri- 
sultati: Trieste/Salzburg 7-3; 
Voralberg/Trieste 3-5; Trie- 
ste/Sant Gallen 6-2; Psv- 
Stutigart/Trieste 1-5; Trie- 
ste/Munchen 4-0; Ksv-Stutt- 
gart/Trieste 1-2; Trieste/- 
Salzburg 2 3-2; Bolzano/- 
Trieste 1-4; Trieste/Braunau 
8-2; Marburg/Trieste 7-5. 
Questa è stata l’ultima uscita 
della stagione (1986/87 del 
«Cividin sporting club Trie- 
ste», che può annoverare 
per quest'anno delle vittorie 


di OSMÒ* 


Il gruppo di non vedenti 


ha battuto squadre molto 


agguerrite e pericolose. 


I prossimi appuntamenti 


internazionali, di cui questa 
è la più importante d'Europa, 
che di conseguenza ha fatto 
guadagnare già altri tre inviti 
per tornei internazionali di 
torball per la prossima sta- 
gione 1987/88: a Sant Gallen, 
a Stoccarda e a Marburg. 


Il torneo è stato uno dei più 
faticosi per il gruppo di non 
vedenti che formano la squa- 
dra guidata da Hubert Perfler 
— che è anche il presidente 
della sezione sportiva «Civi- 
din sporting club Trieste» 
dell’Unione italiana ciechi — 


conoscete questi nomi? 


Certo che li conoscete. 

E sapete pure che firmano la più 
qualificata produzione di 
materassi (e, per quanto riguarda 
Ondaflex, di reti metalliche). 
Questo per sottolineare il 

livello di qualità dei prodotti 

che la Casa del Materasso, 

da sempre, offre alla propria 
Clientela: perché pretende 

che gli amici riposino «da signori» 7 
senza vie di mezzo. 

E non è detto che «riposare da 
signori» costi di più: 

per dimostrarlo in concreto, la 
Casa del Materasso attua, 

fino all’11 luglio, una vendita 


permallex 


IRAN” 
NE 


i RELLI SAPSA 


ONDAFLEX 


e da Giuseppe Toscano, Al- 
fonso di Biasio e Mauro Ru- 
sin. 

Hanno avuto, comunque, 
delle grandi soddisfazioni 
sentendo che il pubblico au- 
striaco che presenziava agli 
incontri faceva il tifo per la 
loro squadra. Inoltre durante 
la premiazione il dott. Ott, re- 
sponsabile del gruppo spor- 
tivo di Salisburgo, ha pro- 
nunciato parole di elogio di: 
chiarando che non si sareb- 
be mai aspettato che Trieste 
vincesse così brillantemente 


. TRIESTE 
| Via Italo Svevo 


(di fronte ai Cantieri S, Marco) 
PARCHEGGIO RISERVATO 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una particolare azione di vendita, per 
segnalare occasioni stagionali e per tenere sempre vivo e presente il nome 


utilizzate la pubblicità su IL PICCOLO 
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dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
«(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Cento Sold 


COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


il torneo. 

Alla fine del torneo le undici 
squadre sono state ricevute 
dal presidente della regione, 
dal sindaco di Salzburg e 
dalle maggiori autorità re- 
gionali e locali nel palazzo 
«Salzburger Residenz» dove 
è stato offerto un pranzo in 
un’atmosfera molto cordiale. 


La classifica finale del Tor- 
neo internazionale di torball 
è la seguente: 1) «Cividin 


VIRGILIO NARDUZZI 
Un traguardo: lavora 
alla «Stock Spa» 


sporting club Trieste» 18 
punti; 2) Voralberg 15; 3) 
Marburg 14; 4) Munchen 12; 
5) Bolzano 12; 6) Ksv-Stutt- 
gart 11; 7) Salzburg 11; 8) 
Salzburg 2 7; 9) Psv-Stuttgart 
4; 10) Sant Gallen 4; 11) 
Braunau2. 


Il «Cividin sporting club Trie- 
ste» ha dedicato la vittoria al 
suo sponsor dott. Mario Civi- 
din, grazie al quale anche 
quest'anno ha potuto alle- 
narsi raggiungendo questo 
ambito traguardo internazio- . 

nale. Virgilio Narduzzi 


Redazione: via Guido Reni 1. 

Telefono 040/77861 (dieci linee selez. passante). 
Pubblicità: Spe, piazza dell’Unità d’Italia 7, tele- 
fono 040/65065 (tre linee urbane). Sportello: piaz-: 
za Verdi 2, telefono 65065. 


Oggi 
ll sole sorge alle 5.22 e tramonta alle 20.57. La luna si leva 
alle 15.58 e cala all'1.08. 


Onomastico 
Auguri a: Maria, Ataleno, Domenica. 


Temperatura 

Massima 32,8; minima 24,7; pressione millibar 1014,4 in di 
minuzione; umidità 41%; vento da Nord-Est Greco a 25 

km/h; mare mosso con temperatura di 22,3 gradi. 


Farmacie di turno 

Normale orario di apertura delle farmacie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 16: via Rossetti 33; via 
Roma 16; via L. Stock 9 (Roiano); piazzale Valmaura 11; via 
Flavia 89 (Aquilinia); Prosecco (tel. 225141 e 225340): solo” 
per chiamata telefonica con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: via Rossetti 33 
(tel. 727612); via Roma 16 (tel. 631998); via L. Stock 9 (Roia- 
no) (tel. 414304); piazzale Valmaura 11 (tel. 812308); piazza 
Goldoni 8 (tel. 64144); via Belpoggio 4 (tel. 306283); via Fla- 
via 89, Aquilinia (tel. 232253); Prosecco (tel. 225141 e 
225340): solo per chiamata telefonica con ricetta urgente. 
Farmacie in servizio anche dalle 20.30 alle 8.30 (notturno) 
piazza Goldoni 8; via Belpoggio 4; via Flavia 89, Aquilinia; 
Prosecco (tel. 225141 e 225340): solo per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo ore 8-20. 
Telefono 7761. 


Maree ; 
Oggi: alta alle 18.31 con cm 42 sopra il livello medio; bassa 
all’1.23 concm 32 e alle 11.32 concm7 sotto il livello medio. 
Domani: alta alle 8.49 concm 9 sopra il livello medio. 


Numeri utili 

Serve aiuto..? 113; vigili del fuoco. 2222; polizia strada- 
le 422222; carabinieri 112; Croce rossa 768888; Usl 7761; 
ospedali: Maggiore 7762334, Cattinara 7764566, Istituto per 
l'infanzia Burlo Garofolo 7695, Santorio 7763184; Maddale- 
na 390190; Lungodegenti 567714/5; Clinica psichiatric: 
51344; Servizi di salute mentale, centralino 567301, Cent 
via Gambini 8, 750115; via della Guardia 20, 763792; via San 
Cilino 16, 567301, via San Vito 6/1 301018, via delle Cave 
(Aurisina), 200131, vitale Miramare 111, 44079, via Valussi 
5, 765295, via Morpurgo 7 (Domio), 281402. 

Associazione amici del cuore per il progresso della cardio- 
logia, via Valdirivo 31, telefono 62330; Enpa (Ente protezio- 
ne animali), via Rismondo 9, tel. 763701 (feriali 17-20). 


da ben cinquant'anni 


Virgilio Narduzzi, direttore 
generale della Stock S.p.A., 
ha festeggiato un importante 
anniversario: i cinquant'anni 
di attività in seno alla Casa 
famosa nel mondo. 

Il «matrimonio» — che ovvia- 
mente continua sempre più 
solido e felice — fu.infatti ce- 
lebrato il 1 luglio del 1937 e 
da allora Virgilio Narduzzi — 
insignito nell’81 dell’onorifi- 
cenza di Grande ufficiale al 
merito della Repubblica ita- 
liana — ha percorso tutte le 
più significative tappe azien- 
dali fino alla nomina a diret- 
tore generale, carica che at- 
tualmente ricopre. 

Da tutta la Stock S.p.A. felici- 
tazioni e auguri! 


|l proprietario dell'auto che ha 
danneggiato una Ford Taunus 
posteggiata in via Petronio è 
cortesemente pregato di telefo- 
nare al numero 757109. 


Lunedì © 


SSA Rae ia ai ei arie de ove re e ea anne _——— 


luglio 1987 


.. 


In lizza per Grado 


Un pubblico numerosissimo e generoso in 
applausi ha fatto da cornice alla Terrazza a 
mare del Bagno Ausonia alla prima delle tre 
selezioni previste per Trieste per il 48.0 
Concorso internazionale Miss Italia. Sono state 
così scelte da un’apposita giuria le due prime 
finaliste per le regionali di Grado (Parco delle 


Rose, 14 agosto). Infatti i due titoli previsti — 
Miss Eleganza e Modella Domani — sono stati 
conquistati rispettivamente dalla longilinea 
Giulia Lubiana, una studentessa sedicenne, e 
dalla parrucchiera — pure sedicenne — 
Florinda Campion. Le due neoelette sono state 
proclamate dalle due triestine festeggiate nella 
serata: Tiziana Barnobi (Miss Eleganza 
uscente) e Vanessa Fenga (Miss Friuli-Venezia 
Giulia 1986). Venerdì prossimo verrà eletta 
Miss Trieste 1987, mentre venerdì 17 verrà 
assegnato il titolo di Miss Cinema. (Foto 


Giovanni Montenero) 


i ORE DELLA CITTA’. Rca 


Concerto 


Maestri 


Pranzo 


di Sacchetti 
Oggi alle 21 nella chiesa go- 
tica di San Giovanni in Tuba, 


secondo appuntamento del- 


l'estate musicale duinese 
con il pianista Giorgio Sac- 
chetti. L'artista, che è stato in 
questi ultimi tempi applaudi- 
tissimo ospite nella nostra 
regione, eseguirà ‘un pro- 
gramma che comprende mu- 
siche di Sostakovic (Sonata 
n.2 op. 64), Ravel (Gaspard 
de la nuit - dai poemi di Aloy- 
sius Bertrand), Sciarrino (De 
la nuit) e Chopin. 


Enpam 

La sezione triestina dell’Am- 
mi (Associazione mogli me- 
dici italiani) informa tutti i 
medici interessati che i rim- 
borsi dei contributi sono in 
corso di pagamento da parte 
dell'Enpam, in stretto ordine 
cronologico rispetto alla pre- 


‘ sentazione delle domande, 


complete della documenta- 
zione richiesta. Gli eventuali 
ritardatari (sia medici che 
superstiti) hanno ancora 


tempo di far pervenire la do- . 


manda all’Enpam entro il 22 
gennaio ’88; dopo tale data il 
diritto decade. 


Stop 


alle acrobazie i 


L'Ipi, via San Lazzaro 17, 
040-64646/68838, rapida- 


mente concede Leasing e 


Factoring ad Aziende, Im- 
prese e Industrie. 


dellavoro 


Il Consolato provinciale di 
Trieste dei Maestri del lavo- 
ro informa gli interessati che 
fino ‘ad esaurimento dei posti 
ed entro il 25 luglio si accet- 
«tano le iscrizioni per la par- 
'tecipazione al XVII convegno 
nazionale dei maestri del la- 
voro d'Italia, che si svolgerà 
a Rimini dal 14 al 20 settem- 
bre prossimo. Informazioni, 
programma e acconto al 
Consiglio provinciale. 


Infermieri 


| professionali 


Fino al 14 agosto alla scuola 
«G. Ascoli» sono aperte le 
iscrizioni al corso triennale 
per infermieri professionali. 
Al corso possono accedere i 
giovani di ambo i sessi in 
possesso dell’ idoneità alla 


terza'classe di scuola secon- , 


daria di secondo grado e che 
compiano il sedicesimo an- 
no di età alla data del 31 di- 
cembre dell'anno scolastico. 


‘ Per ulteriori informazioni ri- 


volgersi alla segreteria della 
scuola dalle ore 8 alle 13, in 
via Stuparich 1 (telefono 
7762441/2). 


Associazione 
italo-francese 


L'Associazione culturale ita- 
lo-francese comunica che 
riaprirà il 21 settembre nella 
nuova sede di Piazza S. An- 
tonio Nuovo 2. Per la gita in 
Corisca. restano ancora alcu- 
ni posti. Per le prenotazioni 
telefonare al numero 305876. 


Calzature Amici 
Erika dei funghi 


di via Carducci 12 informa 
l’affezionata clientela che 
dal 10 luglio avrà inizio la 
strepitosa vendita di fine sta- 
gione con prezzi strabilianti ! 
(20.000 - 30.000- 40.000 lire). 
Approfittatene! Orario: 9-13 e 
16-20. (Com. Ca dd. 1/7). 


La sezione di Trieste del 
Gruppo micologico Bresado- 
la informa che nei mesi di lu- 
glio e agosto rimarrà aperta, 
per la determinazione dei re- 
perti micologici, la sede di 
via Giustinelli 7 ogni lunedì 
dalle 19 alle 20. 


peranziani 

Anche quest'anno, per la ri- 
correnza del patrono dei pe- 
scatori, i proprietari di un ri- 
storante della riviera triesti- 
na hanno gentilmente offero 
a 150 anziani della Pro Se- 
nectute un pomeriggio ga- 
stronomico a base di pesce 
fresco. Gli anziani, allietati 
da un sottofondo musicale in 
cui prevaleva il folclore trie- 
stino, sono stati serviti con 
affettuosa premura. 


Acat’86 
Triestina 


L’Acat '86 Triestina è un'as- 
sociazione di clubs di alcoli- 
sti in trattamento per cresce- 
re e percorrere insieme il 
cammino per una speranza 
che può diventare certezza. 
La sede provvisoria è in via 
San Cilino 16, presso l'Unità 
d'alcologia - primo reparto 
lungodegenti. Per informa: 
zioni telefonare il martedì e il 
giovedì dalle 16 alle 19 al 
567714/15. 


Gite 


e soggiorni 

Alpi austriache: domenica 12 lu- 
glio il Cai Alpina delle Giulie ef- 
fettuerà una gita in Austria nel 
Nockgebiet e la salita escursio- 
nistica da St. Oswald (Bad Klein- 
kirchheim) dei monti Klomnock 
(2385 m) e Falkertspitze (2308 m) 
per la Brunnahoehe. Partenza in 
corriera, alle 6, da piazza Unità 
d’Italia. Programma particola- 
reggiato e iscrizioni nella sede 
di via Machiavelli 17 (tel..60317) 
dalle 19:alle 20.30, sabato esclu- 
sO. 


Cima cacciatori: la commissione. 


gite del Cai XXX Ottobre orga- 
nizza per sabato 11 e domenica 
12.luglio una gita a Valbruna con 
salita notturna alla Cima Caccia- 
tori e traversata, attraverso la 
Sella Prasnig, al Rifugio Pellari- 
ni. Il viaggio sarà effettuato in 
treno. Il ritrovo è previsto sabato 
11 luglio, alle 17.20, alla stazione 
centrale. Iscrizioni e program- 
ma nella sede di via Pellico 1, 
tel. 68795, dal lunedì al venerdì 
dalle 17 alle 21. 


VE eg 


Tr ni ra e 


Lunedì @ luglio 1987 


Spettacoli 


DA OGGI A MUGGIA 


Bimbi sul video 


Un discorso che non finisce qui... 


Hanno ragione ‘a dire, gli organiz: 


Il curioso atteggiamento di un attore del Teatro ragazzi 
di Lubiana, che domani sera in piazza Marconi 
presenterà in prima nazionale «Alica V cudezni 


dezeli». 


DALLA PROSA ALL’OPERETTA 


Di tutto un po’ alla «Ve 


Apertura giovedì con una novità assoluta del commediogri af 


ROMA — ll cartellone prosa 
della «Versiliana» si aprirà 
giovedì 9 luglio con una novi- 
tà assoluta del commedio- 
grafo ‘americano David Ma- 
met: «Una vita nel teatro» 
che viene proposto assieme 
a «Il canto del cigno» di Ce- 
cov da Giauco Mauri e .Ro- 
berto SUE per la regia di 
ni Garella. i 
DL luglio debutterà Gian- 
carlo Sepe con. uno spettaco- 
lo tratto dall'opera omnia di 
Francis Scott Fitzgerald e in- 
titolato «L'età del jazz» ovve- 
ro musica teatro, personaggi 
dell'America degli anni Venti 
con la partecipazione: degli 
attori del Teatrola Comunità 
e ‘ambientato negli'spazi del- 
la villa «La Versiliana» con 
scene e costumi di Umberto 
Bertacca. È 
}l 24 luglio Mario Scaccia, Al- 
do Giuffrè, Paola Pitagora, 
Roberto Bisacco saranno gli 
interpreti di «Zaide», com- 
media settecentesca di Fran- 
cesco Carlone: per la regia di 


internazionale del teatro ragazzi 
Underground, che è una «strage 
Petrata dalla civiltà dell'immagine 


elettronico. 


degli 


zatori del decimo Festiva] 
di Muggia € della Cappella 
innocenti» quella per. . 
‘su pellicola 0 su nastro 


Per dimostrarlo e chiarirlo, da oggi & 


della rassegna di teatro ragazzi, a! 
alle 238 ospiteranno un programma Vi 
ne dei bambini nel cinema e nella P 
cura della Cappella Underground 


Marco Giusti). 


Un montaggio serrato metterà a conf 


magine sofficemente edulcorati 
lici si nutrono di biscottini e crema 
Più aggressiva e intrigante dei M 
grafici, i mendicanti smunti di «Los 0 
simboli sessuali di «Pretty Baby». 

Il percorso si snoderà in cinque dire. 
«Quelli di ieri e quelli di oggi» (sta5 
confronto la denuncia amara, l'im 
realtà (pur essendo costruita, «fictio! 
del cinema del dopoguerra, con i Ve 


patinati di oggi. 


«Perversi e inquietanti» (domani), dov ambini. «I divi» (mer. 


più oscura dell’immaginario adulto sU 


ia degli 


di 


ul 


Giardini. NRE 
ideo sui modi di esÌbizio. 


ubblicità (la rassegna è 
con la collaborazione gj 


(o) 


spot, dove bimbi ange. 
cioccolato, con quella 
ini-persona99! Cinemato, 
|vidados» © gli ambigui 


zioni, toccando vari temi, 


era): | 
mmag! 
n» en = ( 
7208ì prodotti degli Spot 


coledì 8), dove si ritroveranno le sta” in 


di ieri e di oggi. 


«Effetto Gulliver» (giovedì 9) dove COM 


vestiti da adulti e adulti camuffati 
bini» metterà infine uno accanto a 
roselli e le attuali, sofisticatissime PU 


da.in 


p 


Ma il discorso, avvertono alla cappe 
può esaurirsi qui, nei quindici minuti 


muggesano. Vogliono farci riflettere 
di una più nutrita rassegna e di un 00! 


autunno. 


Sul versante teatrale, oggi alle 21.30 ù 


pupi dei figli d'arte Cuticchio, mentre 
l'improvviso di Mantova proporrà «Il 


Non mancherà Shakespeare, 


il cui «Macbeth» sarà messo 


n scena il9 agosto con la 


regia di Gabriele Lavia 


[osriri 


Armando Pugliese. 

|| 80 luglio va in scena «Misu- 
fa per misura» di Shake- 
speare per la regia di Jonat- 
han Miller. Nel cast, Giulio 
Brogi, Aldo Reggiani, Elisa- 
betta Pozzi, Graziano Giusti. 
Ancora uno Shakespeare, 
ma in chiave ironica, il 4 ago- 
sto con «Giulio Cesare è...» 
proposto dalla compagnia 
Allegra brigata diretta da 
Massimo Cinque, mentre un 
classico del grande dram- 
maturgo «Macbeth» sarà 
proposto il 9 agosto dalla 
compagnia del Teatro Giulio 


Cesare per la regia di Ga- 
briele Lavia, interpretato da 
lui e da Monica Guerritore. 
Un'incursione nell’operetta 
il 18 agosto, con la «Princi- 
pessa della Czarda» di Stein 
e Jenbach, proposta dalla 
Compagnia nazionale dell’o- 
peretta che si avvale della 
presenza di Sandro Massi- 
mini. 

Un'accoppiata di testi di Ma- 
nuel Puig entrambi in copro- 
duzione con il Teatro di Por- 
ta Romana chiude il cartello- 
ne: si tratta de «Il bacio della 


“ivegno da realizzarsi in 


atteso lo spettacolo di 


a È 
rande gioco». 


fanti. «Bambini, bam. 
"altro i ruspanti primi Ca. 
“pblicità video. 


PAOLO VILLAGGIO 


venerdì, nell’ambito 
dini Europa ogni sera 


nto l’infanzia dall'im. 


dove verrà messa a 
ine che scava nella 
on cinema-verit 


gispecchierà la parte 


calzoni o gonne corte 


ariranno bambini tra. 


la Underground, non 
erali del programma 
lio, e lanciano l’ide 


Ile 28.15 il Teatro al. 


[s. ra] 


7 


Da qualche giorno si gira a 


« «Victor e Andres, ov. 
sto) edi del mazzo di 
5 (28, 25, 27 agosto) gi. 
(Oi da Marco Mattolini. 
(i St 
Iberia è per Laz l'at. 
‘ssfera degli anni TUggenti 
mer riproposta CON concer. 
vert i tacoli, mostre, incon. 
ti, 2 {44131 luglio. 
sE oncerto dell'Herbig 


il 14 jo con il leader 

Hancock Leo Williams si 
porla a 
[fig iuglio «George Gers. 
IW aggio nel cinquan. 
hiwm» | niversario della 
IO con il complesso 


jon» e la partecipa. 
«Jazz UN riela Giordano || 
zione “ij balletto «Cotton 


tellone della Versilia. 

contemplati anche ; 
na Sort di due cantautori 
conce paolo Conte (6 ago. 
Elco ‘Gino Paoli (il 29 Ago. 


donna ragno» (22, 24, 26 ago- sto). 


Paolo Villaggio e Massimo Boldi. (Ansafoto) 


rsiliana, 


‘o americano 


David Mamet 


ROMA 
Taparelli 
premiato 


ROMA — Giovedì 9 lu- 
Ilio nel salone dell’Hotel 
Hilton di Roma avrà luo- 
90 la manifestazione 
«Medaglie d’oro: una vi- 
ta per.il.cinema», orga- 
Nizzata dal.Centro studi 
di cultura, promozione e 
diffusione del:cinema. 

ra i premiati c'è il pro- 
Uuttore e regista Geo Ta- 
Parelli, che risiede sta- 
bilmente a Udine. 
Geo Taparelli ha al suo 
attivo la produzione di 
documentari tecnico- 
Scientifici, culturali, turi- 
Stici e industriali. Ha 
Operato, inoltre, nel set- 
tore della produzione di 
film documentari e a 
Soggetto, 


In crociera COn i ladri 


bordo della nave «Eugenio ©» 


Servizio di 
Franco Cauli 


OMA — Paolo Villaggi. 
cima Boldi, FIOrenca 
Guerin e tutta la troupe def 
film «Scuola di ladri 2» sj so. 
no imbarcati a Genova sulla 
«Eugenio C» dove stanno gi- 
rando numerose sequenze 
del nuovo film che racconta j, 
furto di una collezione di 

ioielli presentata durante |; la 
crociera. 

«La Eugenio C' mi porta jin. 
dietro con i ricordi « afferma 
Paolo Villaggio — perchg 
roprio su questa stessa na_ 
ve, tanti anni fa, ho fatto per 
due mesi l'animatore duran. 
te le crociere dei turisti. pj 
cordo che in un certo mo. 
mento della serata dicevo 4 i 
asseggeri: "E Ora vi invito 
‘al night club per ballare 6 
ascoltare la musica. Sarete 
allietati dal nostro cantante 
janista confidenziale Silyjg 
Berlusconi” (che Oggi & qj. 
ventato Sua Emittenza)». 
Le riprese oltre a svolgersj di 
bordo della nave saranno ef. 
fettuate anche a Ville Fra n= 
che sur Mer, Barcellona 
Palma di Maiorca, Malaga 
Gibilterra, Madeira, Isole 
Canarie e Casablanca. 
JI film, che è diretto da Nerj 
arenti, è interpretato anche 
da Massimo Boldi, Florence 


MERCOLEDT A GORIZIA 


Nico, ma chi è? 


Una leggenda vive 


GORIZIA — 43 anni, tedesca 
di Colonia, naturalizzata sta- 
tunitense, vero nome Christa 
Pavloski, nome d’arte Nico. 
Di professione: cantante di 
musica rock, a suo tempo 
esponente di punta del co- 
siddetto pop psichedelico 
con il gruppo Velvet Under= 
ground. Mercoledì 8 luglio 
arriva nella' nostra regione, 
al teatro tenda del Castello 
di Gorizia, con'inizio alle ore 
21, per l’unico concerto nel- 
l’intero Triveneto della sua 
attuale tournée italiana. 

Era da tempo che il Friuli-Ve- 
nezia Giulia non ospitava l’e- 
sibizione di un'autentica leg- 
genda, vivente della musica 
rock. E non è certo azzardato 
definir tale questa Nico, an- 
che se il suo nome non dirà 
molto ai più. 

A New York arrivò giovanis- 
sima, appena sedicenne, nel 
1960. Approda al Greenwich 
Village, patria incontrastata 
di Bob Dylan. E' proprio lui 
che le presenta Andy War- 


nte della musica 
|, l'uomo e l'artista c 
Ma ibierà lasua vita. he 
In quei primi anni Sessanta 
Ghrista arriva anche a Ro. 
ma, con l'ambizione di farg 
del cinema. Ci riesce niente. 
eno che partecipando al] 
«Dolce vita» di Fellini: era lei 
infatti la ragazza del principe 
nel film-simbolo di quel pe. 
riodo. 
Ma il cinema non è la.sy 
‘strada. A Londra, poco tem. 
po dopo, Warhol la present; 
gi Velvet Underground, un 
gruppo che.allora sfoggiava 
| suo organico gente de 
a bro di Lou Reed e TI 
ale. E la neonata Nico gi. 
venta la cantante e al tempo 
stesso il'simbolo del gruppo, 
‘alpum più rappresentativo 
i intitola proprio «The Vel. 
vet Underground and Nico, 
futtora UNO degli esempi più 
validi della corrente psiche. 
delica del pop inglese. Lrg_ 
sperienza coni Velvet no 
dura molto, ma è sufficiente 


Con Florence 


Guerin 


e Massimo 
Boldi 


Guerin ed Enrico Maria Sa- 
lerno e sarà distribuito da 
Mario Cecchi Gori. 

Alla domanda sui suoi pros- 
Simi impegni cinematografi- 
ci Paolo Villaggio risponde: 
«Confesso che non vorrei fa- 
re più film soprattutto se 
penso agli anni passati 
quando mi sono saggiamen- 
te amministrato in maniera 
esemplare facendo una vita 
di gran lusso: interpretavo 
un film l'anno con l’'eventua- 
le aggiunta di una partecipa- 
zione. Lavoravo quindi al 
massimo quattro mesi e i re- 


«Stanti li‘trascorrevo in barca, 


solo con mia moglie, in Cor- 
sica che è l'isola più bella 
del mondo». 

«E’ stato un privilegio mera- 
viglioso quello di passare il 
mese di gennaio a Roccapi- 
na, una spiaggia al riparo dal 
vento con una temperatura 


tock 


a segnare un'epoca. 
«Negli anni Sessanta c'era 


effettivamente maggiore , 


Creatività — ha affermato re- 
centemente Nico — ma pen- 
so che questa fosse dovuta 
anche all’uso estremamente 
generalizzato e disinvolto 
che i musicisti facevano del- 
le sostanze stupefacenti, Lsd 
intesta...». 


«Molti di loro sono morti,.io 
Mi ritengo una sopravvissu- 
ta. O forse no. Forse anch'io 
Non ci sono più. Ma sono ri- 
maste la mia voce e la mia 
Poesia, a farmi compa- 
gnia...». Dopo anni di silen- 
zio, Nico è riapparsa recen- 
temente, con un album intito- 
lato «Camera obscura» e 
Prodotto da John Cale. Con il 
disco sono ritornati i concerti 
dal vivo. E ora questo nuovo 
tour italiano, nel quale la 
Cantante è accompagnata da 
Eric Random e The Bediemi- 
tes. 

[ Carlo Muscatello] 


sui 20 gradi e le montagne 
innevate. Poi, chissà perché, 
la mia vita è cambiata. Forse 
sono entrato in una nuova 
stagione dominata dalla 
paura di non avere abba- 
stanza soldi da parte. Mi so- 
no così infilato in un tunnel di 
lavoro terribile senza solu- 
zione di continuità». 


: «Dopo questo film comincio 


subito ‘’Roba da ricchi'' con 
Renato Pozzetto e Lino Banfi 
girato a Montecarlo cui ne 
seguirà un altro sempre con 
Banfi ambientato in Tunisia, 
Marocco e Malta, quindi uno 
con Enrico Montesano per la 
regia di Maurizio Ponzi dalla 
commedia ‘’Il volpone" di 
Ben Johnson». 


«E ancora ho in programma 
per Raiuno un serial ricalca- 
to dalla trasmissione "Only 
Family? che è stato il più 
grande successo delle Tv 
americane. Ed ecco così 
spiegato il mio desiderio di 
tornare in barca». A 


AIDS. Il regista e coreografo 
Michael Bennett, ideatore di 
«A chorus line», il musical 
che detiene il primato delle 
rappresentazioni nella storia 
di Broadway, è deceduto nel: 
la sua casa di Tucson. Aveva 
44 anni ed era malato di 
Aids. 


. 7 


CECOSLOVACCHIA 


ospitalità corale 


pen 


jovanile «Città di T}; 
Moore Pacchia dove ha coneste» è appena rientrato dalla 
Cecos rcertistico che s'ingquagrilito un brillante e articolato 
giro eat7 con la corale te dra nell’ambito di uno scambio 
cuitu! i sarà a SUa Volta ospito pile «Vokalni harmonie» che 


doman: dell’Idad, Crati 
jornato nella città gj 
g0 informa ufficiale DE 

municipale, hanno vj 


oemia, —. 
forio che ilcoro trieg 


la splendid 
Iionata con PERS SEE 
Ro fi hanno ospitati (come 


Hradi), ico cecoslovacco È 
farmente aPpprezzap, 
Aa grazia «italiana, 
Sorpresa Più bella, 
ire i versi di Saba (quelli 
ysicati con deliziog 
ie nostalgiche delj 
con 


fato (qui è forse il.se, 


ricchiti di Un'esper 
di! lento domani sera 
Hrade 


da M 


della nostra città. 

aria Susovsky Semeraro, han- 
Tadec Kralové dove sono stati 
‘Cepresidente del Comitato na- 
‘tato Praga e numerosi centri 


n | 
fituiva UNa Panora, mu ha presentato nella sua tour- 
a musicale di alto livello e ben 
NES dei castelli rinascimentali 


'OVé Mesto, Slatinany e Staré 


" tradizione musicalissimo, ha 
.!a vocalità del coro, duttile e 
' madrigali. 


T noi triestini, è stata quella di 


el «ragazzaccio aspro e vora- 


a (Schezza da Claudio Bilucaglia 
ele questo «PASSaPOrtO». ri; 


arinaresta» 


sp ersale i nostri giovani hanno 
corale: può ASSUMErE © Più profondo che l’attività del 
È iope che in sede educativa) e si 
a di quella puramente ame Umana e culturale che va al 
i qu IStica e che troverà il suo com- 
o Kralové si esibira pe do, il «Vokalni harmonie» di 


& prima volta in Italia. 
[ Liliana Bamboschek] 


La classica foto ricordo del coro giovanile «Città di Trieste» in Cecoslovacchia __—_____—__ 
LO HA DISEGNATO DON BLUTH (EX DISNEY) 


Un topo irlandese sta per in 


DUBLINO — Un topo in car- 
toni animati, ebreo america- 
no, ha battuto ogni primato di 
cassetta negli Usa, ma ha ri- 
cevuto gli ultimi tocchi in Ir- 
landa. Îl suo autore ora è de- 
ciso a fare di Dublino la capi- 
tale mondiale dei cartoon. 
Don Bluth, già animatore con 
Disney, ha lanciato «An 
American. Tail», una coda 
americana. ; 
Le vicende del roditore im- 
migrato a New York hanno 
totalizzato 50 milioni di dol- 
lari nei botteghini americani, 
più di ogni altro film in carto- 
ni animati ; 

La pellicola sta per invadere 


l'Europa gli incassi mondiali 
dovrebbero superare'gli 80 
milioni di dollari. 

Deluso dalla ditta, Bluth la- 
sciò la Disney nel 1979. Aprì 
bottega nella ‘capitale irlan- 
dese con una squadra di 90 
animatori. Il produttore ese- 
cutivo è Steven Spielberg. 

Le prime scene furono girate 
in California, il resto a Dubli- 
no. Ci sono voluti quasi due 
anni. Bluth e la sua legione 
di artisti hanno disegnato a 
mano più di un milione di im- 
magini. 

Ancora spalleggiato:da 
Spielberg, Bluth spera in un 
altro successo con «The 


Land Before Time Began», 
epica a cartoni ambientata 
nella preistoria, secondo lo 
stile di «Fantasia» di Walt 
Disney. 

Bluth è un mormone che non 
dimostra i suoi 50. anni. Già 
missionario in Argentina, 
esalta sempre il genio che 
entusiasmò milioni di bambi- 
ni e di adulti con Topolino € 


con Biancaneve, ma non. 


rimpiange la decisione di 
avere messo. in piedi i suoi 
‘studios. 


Questo settore esige tanta 


‘manodopera, molti produtto- 


ri puntano sull'Estremò 
Oriente, specie su Giappone 


rea del Sud. 
imatori asiatici cé 
i meno. Ma BIUIN Vuojg è 
ti ‘ciare Ja tradizione artist 
gela ‘scrupolosa altenz; in 
Gi a peri dettagli, tipiche ;©- 
‘mi anni disneyani: < 
ji bi Saba. 


e00 
Gli aN 


asa sui cartoon del 
ina. C'è diff 
mattina. Tere, 
le me tra il tip-tap e il ba la 
classico”. dl 


rimo lavoro di Bluth & 
L, Chi fu «The Secret of Nipot 
plaudito dai critici, Vasta 
Siariamente non fu un 0 
so. Poi svilupparono i o 
i 


deo game laser. 


vadere l’Europa 


Gassman 


BUENOS AIRES — Gli 
organizzatori di «Harmo- 
nia 1» — rassegna arti- 
stico-culturale italiana le 
cui manifestazioni si 
susseguiranno sino a 
novembre prossimo — 
hanno confermato la 
presenza il 26 e 27 ago- 
sto prossimi di Vittorio 
Gassman sulle scene 
del teatro «Coliseo» del- 
la capitale argentina. 
L'attore reciterà in una 
serie di monologhi 


DISCHI NOVITA’ 


grandi pianisti d'oggi 


y Perahia, Ashkenazy e Louis Lortie 


Tre 


Si tratta di Murray 


Recensione di 
Gianni Gori 


E’ noto che Arturo Bendetti 
Michelangeli, dall'alto del 
suo ombroso e umorale is0- 
lamento, raramente si lascia 
andare a giudizi su altri pia- 
nisti in esercizio. Non li no- 
mina neppure. Pare, da fonte 
sicura, che un'eccezione 
l'abbia fatta per Murray Pe- 
rahia,.di cui i più attenti alle 
vicende della discografia 
avranno certo apprezzato le 
incisioni dei concerti per pia- 
noforte e orchestra di Mo- 
zart, diretti dallo stesso soli- 
sta. 

Adesso, sempre per la Cbs, 
Perahia restituisce il podio a 
chi di dovere per affrontare il 
quinto concerto di Beetho- 
ven. 


Anche alla luce di quest'ulti- 
ma registrazione, l'apprez- 
zamento di Michelangeli non 
appare semplicemente di- 
plomatico, perché Perahia 
ha in effetti qualche qualità 
in comune con il sommo pia- 
nista italiano: la bellezza tra: 
sfigurante di un suono che 
svela tutto un retroterra di ri- 
cerca quasi. metafisica dello 
strumento, la vertiginosa tra- 
sparenza del discorso, così 
come questo disco — a pri- 
ma vista superfluo in una di- 
scografia saturata e persino 
esuberante — s'incarica di 
confermare fin dal primo po- 
deroso movimento, dove l’a- 
nima lirica pianistica non è 
mai in balìa della marzialità 
sinfonica né con questa tenta 
disperati compromessi. 

Anzi è quel suo stesso 
preannunciarsi da olimpiche 
lontananze (là dove si rifugia 
il celestiale «Adagio», e più 
tardi l’emozionante «ponte» 
che conduce al Finale) a 
esaltare l'arco interpretativo 
del concerto. Al quale non è 
certo estranea la prova su- 
perba dell'orchestra del 


Praticamente 
CR AE 
una «coda» 


<A ° 
alla stagione 


monfalconese 


ncertgebouw diretta q 
uel valoroso direttore che è 
rnard Haitink. 
Il direttore olandese, che j 
ftalia non gode forse la cele. 
rità che gli compete, guida 
la medesima formazion 
a intutt'altra orbita stilisg;. 
in una splendida legi. 
strazione — edita questa 
volta dalla Decca — con y 
tro straordinario pianista 
dalle legittime ambizioni dj. 
rettoriali: Vladimir Ashkena_ 
interprete dei concerti n 
ci n, 4 di Seghei Rachmanj. 
col ivenazy, si sa, ama Rach. 
maninov al punto di recupe. 
re e di dirigerne appen 
ole dimenticate sinfonie. 
qui, come per Perahia 
ell'«Imperatore», la conflit. 
alità dialettica — dove i 
janoforte è chiamato a loj. 
{are strenuamente con l’op. 
stra — gli impone di limi. 
tarsi al ruolo solistico. 
pon è poco, perché l’incj. 
one Non privilegia il piano. 
te e potenzia Semmaj 
2opi\acolarmente il respiro 
irrequieto —talvolta sospin. 
da tensioni dirompenti — 
jtardoromanticismo esoti. 
gorientaleggiante (in cer. 
te ascendenze rimskiane) 
con le sue sfide e con lo spj. 
rito bramante del «canto, 
igsato — come nel caso dej 
Pecondo concerto — nell'aj. 
Se foro popolare delle «co 
fonne sonore» più usate, m 
qui rigenerato da nuove for. 


si 
fo 


co 


ze vitali sia nell'orchestra 
Sia nel pianismo incande- 
Scente di Ashkenazy. 

Un terzo disco pianistico — 
ed è questa volta un Cd stu- 
Pendo della «Chandos» — si 
Preannuncia come una «co- 
da» alla stagione monfalco- 
Nese, riproponendo il piani- 
smo geniale e personalissi- 
Mo di Louis Lortie. 

Il giovane pianista canadese 
vi esegue l'integrale degli 
Studi di Chopin. Anche in tal 
Caso potrebbe sembrare im- 
Presa editorialmente non in- 
dispensabile. 

E' invece impresa strepitosa, 
Perché del «corpus» dei 24 
Studi (ai quali vanno aggiunti 
i tre «nouvelles Etudes») 
Lortie ci offre una lettura 
Concepita come un tutto uni- 
co, una sorta di immensa 
esplorazione dell'universo 
Pianistico chopiniano, che 
trascende lo stesso virtuosi- 
smo. 

La capacità di illuminare ca- 
Pillarmente il campo totale 
dell'invenzione chopiniana 
fa di questo Cd un vertice del 
Pianismo del nostro tempo. 
Un’esecuzione per molti 
aspetti storica che non teme 
confronti. 

mn 

MULTI-SALA. Gli attori Ja- 
mes Stewart e Charlton He- 
Ston hanno partecipato a 
Universal City (California) al- 
l'inaugurazione di un com- 
Plesso cinematografico pre- 
sentato dai promotori come 
il più grande del mondo, con 
5940 posti a sedere. Questo 
lussuoso complesso di 18 sa- 
le, tutte con grande schermo, 
si trova all’interno degli 
«Studios» Universal. Prima 
della sua costruzione, che è 
costata 16 milioni di dollari 
(oltre 20 miliardi di lire), il 
più grande cinema multi-sa- 
la americano era il «Radio 
City Music Hall» di New York, 
con 5874 posti. 


TRIESTE 
Coro 


femminile 


E’ giunto a Trieste il coro 
cecoslovacco «Vokalni 
harmonie» per esibirsi 
in una serie di concetti 
organizzati dall'Istituto 
d'Arte drammatica IN 
collaborazione con la 
sezione «Musica» del 
C.c.a. e con il patrocinio 
del Comune. 

| concerti avranno luogo 
martedì 7 luglio nella sa- 
la del Ridotto del Verdi, 
mercoledì 8 nella chiesa 
di S. Giovanni in Tuba 
(Duino) e giovedì 9 a Vil- 
la Engelmann (via Chia- 
dino 5), tutti con inizio al 
le ore 21 e con ingresso 
libero. : 
La manifestazione Ss! 
preannuncia di vivo inte- 
resse poiché il program 
ma.comprende molti 
brani di autori boemi 
dell’Ottocento e contem- 
poranei, alcuni dei quali 
sono stati scritti apposi- 
tamente per il coro. 

Il coro femminile da ca- 
mera «Vokalni harmo- 
nie» della Casa culturale 
dei sindacati di Hradec 
Kralové è stato fondato 
nel ’59, conta una trenti- 
na di elementi ed e diret- 
to dal maestro Josef Pi- 
cek,. pianista e docente 
al Conservatorio di Par- 
dubice. 

Nel corso della sua atti- 
vità il complesso ha avu- 
to numerosi primi premi 
e riconoscimenti in con- 
corsi polifonici per la 
gioventù, collabora con 
la radio e televisione ce- 
coslovacca e con le più 
quotate orchestre sinfo- 
niche e da camera. 


dere mp 


TTTTEN UNE RE RAP 
= FELT ARCI Sr 


Spettacoli e Radio I Lied 6 ii 1907. È 
BI occisuLviveo MAM | 


Attenti I 


12.00 Tg1, Flash. 13.00 T92, Ore tredici. 10.15 Televideo. 

12.05 Coralba, sceneggiato in tre puntate, con * 13.25 Tg2, Lo sport. 15.30 Eurovisione da Epinal (Francia): cicli- 3 | 
Rossano Brazzi, Glauco Mauri. 13.30 Telefilm: Saranno famosi. «Di nuovo in- smo. Tour de France, Strasburgo, Epi- | 

13.30 Telegiornale. sieme». nal. | 

13.55 Tg1, Tre minutidi... 14.20 Arcobaleno. Giochi, magie, gente dell’e- 16.30 Pento: automobilismo, Stella alpina. u (i | 

14.00 pomeriggio al cinema. «GUAI AI VINTI» state. Un programma di Bruno Modugno. 17.00 Lauria: 2.a tappa del Giro della Basilica- 
(1955), regia di Raffaello Matarazzo, con 16.30 Lo schermo in casa. «TIRO.A SEGNO ta dilettanti: Valsinni-Lauria. 
Lea Padovani, Pierre'Cressoy. PER UCCIDERE» (1968). Regia di.Man- 17.30 Palermo. Coppa Europa di pattinaggio Da oggi va inonda sulItalia1 Raitre, 21.45 | 

15.40 Speciale Parlamento. fred R. Koheler. Con Stewart Granfger, artistico. — per nove settimane — tutti =_= 

16.10 Marco, disegni animati. Karin Dar, Rupert Daries, Scilla Gabel, . 18.00 Eurovisione da Budapest: Gran prix di at- i lunedì alle 22.15; la «Mara- «Campioni» b 

17.00 Il meraviglioso mondo di Walt Disney: «Il Klaus Kinski. letica leggera laaf. Meteo 3. tona del-Lupo solitario». Prende il via, oggi alle 21.45 

| falconiere». 18.00 Ricordo di Guareschi. 19.00 Telegiornale. Il programma è scritto da An- SU Raitre, «Campioni - Le più 

17.50 Telefilm: Ciao Cow-boy, telefilm. «Una 48.25 Tg2, Sportsera. 19.20 Tg Regionale. tonio Ricci e diretto da Paolo belle partite della nostra vi- il 
prova per Quinnie». na 18.40 Telefilm: Perry Mason. «Situazione di- 19:30 Speciale Spoleto ‘87. In diretta dal 30.0 Beldì. ta», un programma in dieci 4 

18.40 L'isola del gabbiano, sceneggiato in 5 sperata», con Raymond Burr Festival dei Due Mondi, presentano Si- E' una lunga kermesse (dalle puntate nel corso del quale i | 
puntate, con Jeremy Brett, regia di Ne- 19.30 Tg2, Notizie. È mona Marchini e Lamberto Sposini. Re- 22.15 alle 2.30 del mattino) Enzo Biagi, Andrea Barbato si 
store Ungaro. — 19.35 Meteo?2, previsioni del tempo. gia di G. Rinaldi. che ripropone alcuni dei mi-  ® Gianni Minà riproporanno 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.45 T92, Telegiornale. 20.00 Dse: Il sistema postale italiano: attualità gliori brani delle 32 puntate a! pubblico, in compagnia di 

19.50 Che tempo fa. 20.15 Tg2, Lo sport. e prospettive. Un programma di Mario del «Robin Hood dell'etere» grandi giocatori e noti tifosi, 

20.00 Telegiornale. : 20.30 Capitol, serie televisiva, Finamore. trasmesse nella scorsa pri- alcuni tra gli incontri di cal- 


no. 
22.10 Telegiornale. 


22.20 


22.35 
Leoni. 
0.40 
po fa. 


0.50 Vela:Sardina Cup. 


Film: «IL GRANDE COLPO DEI SETT 

UOMINI D’ORO», commedia. Regia di 
Marco Vicaro. Con Rossana Podestà, 
Philippe Leroy, G. Moschin, E. M. Saler- 


Raiuno e Videomusic presentano:estate. 
rock (7). Tina Turner, la regina nera. 
Quella notte a Ravenna. Regia di Piero 


Tg1, Notte, oggi al Parlamento, che tem- 


21.35 


22.30 
22.35 
22.45 


Notte Tv. 
Tg2, Stasera. 


23.30 
23.40 


Focus. Il settimanale di attualità del Tg2, 


Mixer nel mondo. Il piacere di sapere di 
più. Di Aldo Bruno, Giovanni Minoli, re- 
gia di Sergio:Spina. 

Tg2, Notte flash. Meteo 2. 

Cinema notte. «RUSTY IL SELVAGGIO» 
(1983). Regia di Francis Ford Coppola. 
Con Matt Dillon, Mickey Rourke, Dennis 
Hupper, Diane Lane, Diana Scarwid, Vin- 
cente Spano, Nicolas Cage. 


20.30 Telefilm: | professionals. «I trucchi del 
mestiere». Sceneggiatura di Brian Cle- 


mens. Con Gordon Jackson, Martin Cle- 
mens. Regia di Sidney Clemens. 


21.30 
21,45 


Tg3, Flash. 
Campioni. Le più belle partite della no- 


stra vita. Questa sera, Bologna-Inter del 


23.50 


7/8/1964, rivista con Enzo Biagi. Regia di 
Marina Maddalena Yon. 

Planetario di Giangi Poli. Regia di San- 
dro Quarra. 

0.05 Telegiornale 3, Notte. 

0.10 Tg Regionale. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.30, 
7.25, 7.56, 10.13, 12.56, 17, 19,21, 23. 
6: Ondaverde, programma di Lino 
Matti; 6.48: Dse: Scuola in breve; 7.40, 
19.25: Ondaverde mare; 9: Elena Doni 
presenta Radio Anch'io; 10.30: Can- 
zoni nel tempo; 11.10: Nasce una stel- 
la, storia di Daniela, una ragazza co- 
me tante, di Fanuele e Varano, regia 
di Alberto Buscaglia; 11.30: «Prove- 
nienza» di Frank Mc Donald. Adatta- 
mento e regia di Ottavio Spadaro (6); 
12.03: Speciale Via Asiago Tenda; 
13.15: La diligenza; 14: Stereo city; 15: 
Cara Italia; 16: Il paginone estate; 
17.30: Radiouno jazz: «| pianisti del 
Be Bop»; 18: Ondaverde camionisti; 
18.05: Dse Folkeuropa (17); 18.30: Mu- 
sica sera; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.28: Au- 
diobox; 20: L'altra faccia delia terza 
età; 20.30: Inquietudini e premonizio- 
ni: «Rodolfo» (2), sceneggiato di G. Di 
Leva, regia di Umberto Tabarelli; 21: 
La poesia nel mondo: La poesia degli 
Stati Uniti; 21.40: La Fonit Cetra pre- 
senta; 22: Il mondo di...; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La talefonata di 
Luciano Lucignani; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

14: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30,.0 
20.30, 21.30: Gri in breve; 16: Stereo- 
big parade; 18.56, 22.57: Onda verde 
uno; 19: Gri sera; 19.15-23.59: Ste- 
reouno sera; 23: Gr1 ultima edizione, 
chiusura. S 


Radiodue 

Onda verde, Radiodue, Gr2: 6.56, 
7.56, 11.27, 13.26, 15.50, 17.45, 18.27, 
19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 


6: | giorni, con Bruno Longhini; 6.05: | 
titoli del Gr2 Mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Radiodue- 
presenta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: «Ippolita» di Alberto 
Denti Do Pirajno, regia di Marco Paro- 
di; 9.10: Tra Scilla e Carridi, di Miche- 
le Mirabella e Tonì Garrani; 10: Spe- 
ciale Gr2 Estate; 10.30: Il dritto e il ro- 
vescio. Un uomo e una donna nel gio- 
co delle contrapposte opinioni quoti- 
diane. Conducono Graziella Riviera e 
Giovanni De Luna; 12.10, 14: Trasmis- 
sioni regionali, Gr2 e Onda verde re- 
gionaii; 12.45: «Dove state?»: urbane 
urgenti con risposte ben pagata, gio- 
co di E. Anfossi presentato da V. Be- 
stoso, regia di T. Vuillermoz; 15, 
19.20: R... estate con noi, regia di Lui- 
gi Tani; nel corso del programma: 
15.30: Gr2 Economia; 15.45: Il cappel- 
lo acilindro; 16.32: «Matilde», origina- 
le radiofonico di Carlotta Witting (16, 
17, 18); 18.32: Professione scrittrice, 
di Gabriella Lofoldo (2); 19.50, 22.43: 
Serata in due, con Alberto Gozzi: La 
prosa, regia di M. Gianotti; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 23.30: Chiusu- 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci, dischi in cerca della 
hit parade; 19.26, 22.27: Onda verde 
due; 1.05: La vostra hit; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50-22.59: Fm musica, noti- 
zie e dischi di successo; 20: Discono- 
vità; 20.30: Stereodue classic; 21.03: | 
magnifici dieci; 22.30: Le ultime noti- 
zie del Gr2, chiusura. 


Radiotre 

Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.10, 10, 
11.50. 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.53. 

6: Preludio; 6,55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 12: Pomeriggio musicale; 
14.30: Diario di rete, i programmi di 
Radiotre; 15.18: Succede in Europa; 
15.23: | fatti della cultura; 15.28: Il libro 
di cui si parta; 15.80: Un certo discor- 
so; 17: Dse: La donna nei secoli; 
17.30, 19: Spaziotre; 21: Vivaldi, ma 
perché? Di Lorenzo Arruga e Nicolet- 
ta Geron (1) «Un tempo, una città, un 
uomo»; 21.45: Il Monitore Lombardo; 
22.15: Nuove musiche; 22.45: Pagine 
da: Il tamburo di latta; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano; 21.31: Economia 
oggi di G. Bisignani; 24: H giornale 
della mezzanotte, Onda verde musica 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 


1.06: Lirica e sinfonica; 1.26: Italian 
graffiti; 2.06: Cantautori; 2.26: Applau- 
si a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: Una 
vita in allegria; 4.06: Fonografo italia- 
no; 4.36: Solisti celebri; 5.06: Finestra 
sul golfo; 5.36: Per un buon giorno; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 

Notiziario in italiano alle ore: 1, 2,3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.80: Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do; 12.35: Giornale radio; 13.30: Belle 
d'estate; 14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 

Trasmissioni per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, No- 
tiziario; 15.45: Perché in versi onesti; 
16.15: Quindici minuti con...” 
Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: In prima persona; 8.35: Mo- 
saico musicale; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concerto 
della Rai; 11.45: Mosaico musicale; 
13: Segnale oraric, Gr; 13.20: Musica 
corale; 13.40: Tavolozza musicale; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Il nostro pomeriggio in parole e musi- 
ca; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 18: Settimana- 
le degli agricoltori (replica); 18.30: Ta- 
volozza musicale; 19: Segnale orario, 
Gr. 


(ei 


chio». 

20.30. Ciclo Don Camillo. «IL RITORNO DI DON 
CAMILLO». Con Fernandel, Gino Cervi, 
Paolo Stoppa. Regia di Julien Duvivier. 
(Italia-Francia 1953). Commedia. 


20.00 Telefilm: Pollyanna. «Nei boschi di Pen- 
delton». 

20.30 Miniserie: «Alla conquista del West». 
Con James Arness, Fionnula Flanagan, 
Bruce Boxleitner, Kathryn Holcomb. 


misur. 
20.30 «ANG 
de Gi 


3.30 Telefilm: Alice. 9.00 «MUSICA SULLE NUVOLE». Con Jeanet- 8.30 Telefilm:Gunsmoke. «Terrore a Dodge». 
10.00 Teleromanzo: Aspettando il domani. te Mac Donald, Nelson Eddy. Regia di 9.15 Telefilm: Lancer. «Il dramma di Johnny». 
10.30 Teleromanzo: General hospital. W.S. Van Dyke II. (Usa 1941). Musicale. 10.00 Telefilm: Lobo. «Lady dinamite». 
11.00 Telefilm: Arcibaldo. 10.30 Telefilm: Gli eroi di Hogan. «L'alibi». 11.00 Telefilm: La squadriglia delle pecore ne- 
11.30 Telefilm: Lou Grant. «Un giudice da lega- 11-00 Telefilm: Ralph Supermaxieroe. «Una re. «Il prigioniero di guerra». 
re». 4 Madre troppo curiosa». a 12.00 Telefilm: Due onesti fuorilegge. «Un covo 
12.30 Telefilm: Bonanza. «Il regalo». 12.00 Telefilm: L’uomo da sei milioni di dollari. di amici». 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. «L Ultima scommessa». 13.00 Ciao ciao. Programma per ragazzi con- 
14.30 «NEMICO PUBBLICO N. 1». Con Fernan- 13-00 Telefilm: Hardcastle e Mc Cormick. «La dotto da Giorgia e il pupazzo Four. (Car- 
del, Paolo Stoppa. Regia di Henry Ver- Clinica della salute». toni animati). 
neuil. (Italia-Francia). Comico. 14.00 Musicale: Deejay Beach. Conducono: ‘14.30 Soap:La valle dei pini. 
16.30 Telefilm: L'uomo di Atlantide. «Le spore Casti, Gerry Scotti, Linus e Susie. 15.20 Soap: Così gira il mondo. 
assassine». 15.00 Telefilm: | forti di Forte Coraggio. «Corsa 16.15 Telefilm: | giorni di Bryan. «L'attentato». 
17.30 Telefilm: L'albero delle mele. «Madre e all oro». 17.00 Documentario: Quaderni della natura. 
figlia». 15.30 Telefilm: Furia. «L'uomo del mare». 17.30 Telefilm: Il santo. «L'uomo che amava i 
18.00 Telefilm: Una famiglia americana. «Il vi- 16-00 «Bimbum bam»: Cartoni animati. leoni». 
tellino». 18.00 Telefilm: Rin TinTin. 18.30 Telefilm: Switch. «L'assedio al Bouziki - 
19.00 Telefilm: 1 Jefferson. 18.30 Telefilm: Flipper. «Conto alla rovescia». Bar». 
19.30 Telefilm: Love Boat. «L'esperto del sec- 19.00 Telefilm: Chips. «Le bombe fumogene». 19.30. Telefilm: New York New York. «Fatte su 


a». 
ELICA». Con Michele Mecier, Clau- 
raud, Robert Hossein, Giuliano 


Gemma. Regia di Bernard Borderie. 
(Francia-Italia 1964). Colore. 


m: Peyton Place. 9.a puntata. 
Im: Mod Squad. «Una strana clini- 


m: Mistery Movies/Banacek. «Non 


11.00 Telenovela: Il cammino 
della libertà. 
11.45 


12.30 Telefilm: Bolle di sapo- 


ne. 

13.00 Telegiornale. Oggi 
News. 

13.30 Sport News - attualità 
sportiva. 

13.45 Lo sport spettacolo. 
Sportissimo. 

14.00 Documentario: Natura 


amica. «| gioielli del 7.0 
continente». 

Cartoni animati: Snack. 
Telefilm: Batman. 
Pomeriggio al cinema: 
«FATTA PER AMARE». 
Musicale. Con Ester Wil- 
liams, Van Johnson. 
Sale, pepe e fantasia. 
Telemenù. 

Telenovela: Agua viva. 
Telefilm: Get smart. «Le 
anatre volano alte». 


15.00 
16.00 


18.00 


18.10 
19.00 


19,25 Tele Antenna notizie. 
Flash. 

19.30 Tmc News. Telegiorna- 
le; 

19.50 Tme Sport. Attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo. «I 
VALOROSI». Guerra. 

22.00 Notte news. 

22.05 Tele Antenna. Ultime 
notizie. 

22.20 Atletica leggera: Coppa 


Budapest. Hungalu, in 
differita da Budapest. 
Meeting valido per il 
Gran Prix laaf. 


TELEQUATTRO 
19.30 Fatti e Commenti. 


23.00 Fatti e Commenti. (repli- 
ca). 


dose 


Il paese della cuccagna. 


8.00 Cartoni animati: Sam- 


pei. 
8.25 Cartoni animati: Gli gno- 
mi delle montagne. 
Telenovela: Povera Cla- 
ra. 
Notizie oggi. sd 
Telenovela: Gli emi- 
granti. 
Redazionale. 
Film: «CHE BOTTE RA- 
GAZZI!» (Italia 1974). 
Con K. Kinski, K. Field. 


11.30 


12.30 
12.45 


13.45 
15.30 


17.00 
mi delle montagne. 
Notizie oggi. 

Telefilm: Viaggio con 
l'avventura. «L'ultima 
baleniera - Carnaval». 
19.15 Telefilm: Hazell. «Hazell 
e l'alta società». 

Film western: «UNA PI- 
STOLA PER CENTO BA- 
RE» (Italia 1968). Con 
P.I. Lourence, J. Ireland, 
P.Lulli. 

Telefilm: Hazell. «Hazell 
eil pericolo pubblico». 
Telefilm: Viaggio con 
l'avventura. «Da Manila 
alla Malesia». 

Film notte: «IL GIORNO 
DOPO». 


18.30 
18.45 


20.10 


22.40 
23.30 


15.00 Cartoni animati. 

18.05 Film: «PICCOLO TESTI- 
MONE». 

19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «IL MOSTRO DI 
LONDRA». Con D. 
AdamseP. Massie. 

21.55 Telefilm: Investigatori. 

22.40 Tvm Notizie. 

23.00 Film: «HULA HULA LA 
FEMMINA DELLA JUN- 
GLA». 


Cartoni animati: Gligno- © 


16.30 Jane e Micci: cartoni 
animati. 

Conan: cartoni animati. . 
Godman: cartoni anima- 
ti. 


17.00 
17.30 


18.00 Daitarn Ill: cartoni ani- 
mati. 

18.30 Starzinger: cartoni ani- 
mati. 

19.00 Sanford and son: tele- 
film. 

19.30 Ellery Queen: telefilm. 


20.30 «| FUCILIERI DEL BEN- 
GALA»: film.Con Rock 
Hudson e Arlene Dahal. 
Regia dì Lasio Benedek. 
Campionato mondiale di 
catch femminile. 
California fever: tele- 
film. 

«UNA SCARPA UGUALE 
ASSASSINIO»: film. Con 
Robert Mitchum e Angie 
Dickinson. Regia di Wil- 
liam Hale. 


22,30 
23.30 
0.30 


Ù 


Fernandel 
(Canale 5, 20.30) 


sparisce così un DC-8». 


8.00 Fam. Potter. 

8.30 Meraviglie mondo ma- 
gia. $ 

9.30 Eroe 4 soldi. 

10.00 Cartoni animati. 

11.00 L’evo di Eva. 

12.00 Meraviglie mondo ma- 
gia. 

13.00 Telenovelas: Viviana. 

14.30 L'evo di Eva. 

15.30 Eroe 4 soldi. 

16.00 Cartoni animati. 

17.00 Meraviglie mondo ma- 
gia. 

18.00 Telefilm. _ 

19.00 L'evo di Eva. 

20.00 Meraviglie mondo ma- 
gia. 

21.00 Telenovelas: Viviana. 

22.00 Seven carpet new: ras- 
segna tappeti. 

0.30 Rubrica: la clinica del 
capello. 

1.00 Programmi non stop. 


.TELEFRIULI 


e 


11.00. Si o no, mercatino tele- 
fonico. 

12.00 Telefilm: The bold ones. 

13.00 Sceneggiato: Che fare?. 
(1 puntata). . 

15.00 Telefilm: Brothers and 
sisters. 

15.30 Music box. 

17.30 Varietà. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriuli sera. 

20.00 Ciao Tv, notiziario in lin- 
gua tedesca. 

20.30 Sceneggiato: Racconti 
di mare. (1 puntata). 

22.00 Telefilm: Big Foot, il ra- 
gazzo selvaggio. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.30 Trentatrè, rubrica di me- 
dicina. 

0.00 News dal mondo. 


. 18.00. 


TELEBARBARA 


22.40 Telefilm: Attenti a quei due. «E' stato un 22.15 Show: «Maratona del lupo». Prima pun- 22.45 Telefi 

piacere conoscerti e picchiarti». tata, (prima parte). 23.45 Telefi 
23.40 Sport: Golf. «Atlanta open». 23.45 «ANIMAL HOUSE». Con John Belushi, ca». 
0.40. Telefilm: Sceriffo a New York. «Un cow John Vernon. Regia di John Landis. (Usa 0.45 Telefi 

boy in paradiso». 1978). Comico. 
PSR EMI IAA ANNI ENER DEN CIRIE I SI Se 
ANTENNA - TMC PAN ‘ TELEPADOVA TRIVENETA 

e TT 


9.45 Telenovela. 
10.30 ,Barbara allo specchio. 
12.45 Cartoni animati. 


13.15 Le comiche. 

13.30 Telenovela. 

115.30 Video hit. 

16.30 Cartoni animati. 

117.00 Barbara allo specchio. 

19.00 Telenovela: Nido di ser- 
penti. 


20.15 Le comiche. 
20.30 Telenovela: Lionela. 
21.30 Telefilm: Longrige story. 


22.30 Parliamo d'arte. Rubri- 
ca. 

(0.00 Barbara allo specchio. 

0.30 Video non stop. 


TELECAPODISTRIA 


17.00 Programma per i ragaz- 
zi: cartoni animati: Il pic- 
colo detective. 

Start, muoversi come e 
perché. 

Medico e bambino, con- 
sultorio pediatrico in di- 
retta. 


Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

Tg punto d'incontro. 
Telenovela: Veronica.. 

«I DUE DELLA LEGIONE 
STRANIERA». Film 
(commedia). Gon Fran- 
co Franchi, Ciccio In- 
grassia, Alighiero No- 
schese. Regia Lucio Ful- 
ci. 

Tg Tuttoggi. 

Medico e paziente: ru- 
brica di aggiornamento 
medico. 

Telefilm: Hazell. 

Tg in lingua tedesca e 
inglese. 


17.30 


19.00 
19.30 


19.45 
20.30 


22.10 
22.25 


23.00 
0.15 


mavera e, di volta in volta, 
una serie di pellicole demen- 
ziali d'annata. 

Si parte questa sera con 
«Animal hause», il film diret- 
to da John Landis che ha ri- 
velato nel 1978 la comicità di 
John Belushi. 

Tra i brani di «Lupo solitario» 
il primo collegamento con la 
Tv dell'Est. Da Croda i ge- 
melli Ruggeri, speaker d'ol- 
tre cortina, si gemellano con 
la. Tv del lupo e danno il via 
ad un ricco scambio cultura- 
le. i 
Inoltre Belushi si produce 
nell’irresistibile imitazione 
di un’ape in uno sketch tratto 
da «Saturday Night». 

Live Syusy, inviata spettego- 
logica, elabora indagini sulla 
vita. intima di Umberto Eco. | 
creativi pubblicitari D'Adda 
e Vigorelli commentano uno 
spot audace sull’acqua mi- 
nerale. Riapre lo splendido 


= 


A 


. 


# video in «The Neighbo- 
I roughs» di Tom Waits; Eva 
‘Robin recensisce l'ultimo li- 


- 


bro di Alberto Bevilacqua. 
Syusy e Vito dedicano ai 
bambini fans della trasmis- 
sione il brano «Toccami». 
Disegni e Caviglia propon- 
gono un film a fumetti dal ti- 
tolo «Non aprite quella tor- 
ta». 


Canale 5:20.30 
Don Camillo 


Oggi alle 20.30 su Canale 5 
va in onda «Il ritorno di don 
Camillo»: questa volta la sfi- 
da tra Peppone e don Camil- 
lo viene trasferita in un pae- 
sino di montagna. E' di scena 
la celebre coppia Gino Cer- 
vi-Fernandel. ; 


Raiuno, 20.30 

Uomini d’oro 

La settimana si apre oggi 
(Raiuno ore 20.30) con «Il 
‘ grande colpo dei sette uomi- 
ni d’oro», diretto da Marco 
Vicario nel 1967 sull'ondata 
del successo di un'opera 
precedente («I sette uomini 
d'oro») e perfettamente in li- 
nea con il gusto di quegli an- 
ni per un cinema d’avventura 
in cui si mescolano humour, 
sofisticate tecnologie, qual- 
che spunto tra «giallo» e 
spionaggio. 


= 
=: 
= 
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Oggi con inizio alle ore 21 
nella chiesa di San Giovanni 
in Tuba, alle risorgive del Ti- 
mavo, per l’Estate Musicale 
Duinese suonerà il pianista 
Giorgio Sacchetti. Il pianista 
romano, attualmente docen- 
te al Conservatorio «Cheru- 
bini» di Firenze, è noto so- 
prattutto per l’attività che 
svolge in Duo con il celebre 
violinista Bruno Giuranna. Il 
suo programma solistico 
comprende musiche di Scio- 
stakovic (Sonata n. 2 op. 64), 
Ravel (Gaspard de la nuit, 
dai poemi di Aloysius Ber- 
trand), Sciarrino (De la nuit) 
e Chopin. 


:: Musica a Muggia 
: IlDuoTartini 


Oggi alle ore 19.30 neli'am- 
bito della «Musica dei Giova- 
ni» inserita nel decimo Festi- 
val internazionale Teatro'ra- 
gazzi di Muggia, nella chiesa 
di S. Francesco si terrà il 
concerto del Duo Tartini, for- 
mato da Daniele Porcile flau- 
to e Tullio Simonetti piano- 
forte. In programma musiche 
di Hummel, Telemann, Beet- 
hoven, Doppler. 


Serate musicali 

«Nazioni vicine», il program- 
ma radiofonico di Alpe Adria 
realizzato da Liliana Ulessi 
ed Euro Metelli, nella tra- 
smissione di domani (ore 
18.30) proporrà un servizio 
sulle due serate musicali 
nella villa Torre di Valsassi- 
na a Ziracco di Remanzacco, 
dedicate al jazz e alla musi- 
ca classica. Per.il jazz hanno 
suonato Arnold Doodje- 
weerd, Petro Nykyruj, Tobias 
Delius e Daniele D'Agaro. 
Per la musica classica, si so- 
no esibiti Mojca e Crtomir 
Siskovic. 


«Nazioni vicine» . 


cio più appassionanti: dal fa- 
moso spareggio Bologna-In- 
ter, finale di campionato del 
1964, con il quale Enzo Biagi 
aprirà la serie, a Italia-Brasi- 
le del «Mundial», vinto dalla 
squadra azzurra nel'82, di 
cui ci parlerà Andrea Barba- 
to; dall’Inter-Real Madrid del 
'64 scelta da Gianni Minà al 
Milan-Ajax del '69 nei ricordi 
di Biagi. 

Si tratta di dieci partite che al 
di là del loro valore agonisti- 
co, rappresentano un mo- 
mento emozionante della vi- 
ta di molti di noi. 

Alla trasmissione è abbinato 
un concorso al quale posso- 
no partecipare tutti i tele- 
spettatori. Ogni settimana, 
sul Radiocorriere sarà pub- 
blicato un disegno che rap- 
presenta l’azione del gol di 
una delle partite protagoni- 
ste del programma. La porta, 
nel disegno, è idealmente di- 
visa in due sezioni verticali A 
e Be, nell'immagine, sono 
rappresentati il portiere e 
tutti i giocatori nelle posizio- 
ni che‘ avevano in quel preci- 
so momento di quella partita. 
Tutti i «passaggi» di palla so- 
no tratteggiati fuorché l’ulti- 
mo, quello del gol. 

| concorrenti devono indovi- 
nare il «calcio» finale, speci- 
ficando se il gol è stato se- 
gnato nella parte destra o si- 
nistra della porta. i 

Fra quanti invieranno la ri- 
sposta esatta, verrannc 
estratti ricchi premi, 


Raidue, 18 
Ricordo di Guareschi 


Oggi alle 18, sulla seconda 
rete della televisione, saran- 
no ricordate la figura e l’ope- 
ra di Giovannino Guareschi 
in una trasmissione dell'ac- 
cesso su «L'avventura di 
scrivere». 

All'incontro, guidato dal se- 
gretario generale del Sinda- 
cato libero scrittori, France- 
sco Grisi, parteciperanno il 
direttore del «Borghese» (cui 
Guareschi collaborò) Mario 
Tedeschi, Giorgio Pillon, Vit- 
torio Amazzini, Stefania Bo- 
narelli ed Emilio Loria. 
Saranno presentati anche 
prime edizioni delle opere 
dello scrittore e documenti 
rari e inediti. 


Giorgio Sacchetti 


al pianoforte 


Domani alla radio 
Jazz Club regione 


Domani alle ore 14 prende il 
via una nuova rubrica radio- 
fonica regionale intitolata 
«Jazz Club regione». Euro 
Metelli e Giorgio Berni pre- 
senteranno ogni settimana, 
durante tutto il periodo esti- 
vo, un panorama dell'attività 
jazzistica regionale di questi 
ultimi anni, con aneddoti, cu- 
riosità e riferimenti anche al- 
le vedettes internazionali più 
prestigiose in questo genere 
musicale. La regia è di Euro 
Metelli. 


Alpe Adria in Tv 
Ciclismo e gondole 


Domani alle ore 19.30.dopo il 
Tg3 andrà inonda su Raitre il 
programma televisivo di 
scambi culturali fra le emit- 
tenti di Alpe Adria «Nazioni 
vicine Tv». L'edizione italia- 
na, realizzata da Euro Metel- 
li con la collaborazione di Li- 
liana Ulessi, comprende al- 
cuni servizi sulle gare cicli- 
stiche dell’Alpe Adria, sulla 
storia della gondola, sulle 


grotte di San Canzian, su. 


Giuseppe Verdi incucina e le 
immagini di un’oasi naturali- 
stica sulle rive del Danubio. 


Concerti al Castello 
Giovedì a S. Giusto 


Appuntamento anticipato, 
questa settimana, peri 
«Concerti al castello», la ras- 
segna musicale curata da 
Claudio Gasparoni e realiz- 
zata dal Comitato Iniziative 
Castellane con il patrocinio 


‘ del ministero del turismo. 


Giovedì 9 luglio alle 21 al Ca- 
stello di San Giusto si esibirà 
l'Orchestra da camera di 
Mantova, diretta da Umberto 
Benedetti Michelangeli. Soli- 
sta Alexander Lonquich. In 
programma musiche di 
Haydn, Mozart, Schubert. 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’Operetta estate 1987. Sabato 
alle ore 20.30 sesta de «Il Pipi- 
strello» di J. Strauss. Direttore 
Rudolf Bibl, regia di Vito Moli- 
nari. Da domani biglietteria 
del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’Operetta estate 1987. Dome- 
nica alle ore 18 settima de «Il 
Pipistrello» di J. Strauss. Di- 
rettore Rudolf Bibl, regia di Vi- 
to Molinari. 

ARISTON. Vedi estivi. (In caso 
di maltempo proiezione in sa- 


la). 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Marilyn my 
love», Per la prima volta Olin- 
ka in un hard-core con scene 
da mozzare il fiato! Solo per 
adulti. 

FENICE. Ore 19, 20.30, 22.15: 
Morbosità, erotismo e folle 
gelosia in questo dramma ric- 
co di colpi di scena: «Tenta- 
zione» con Katrine Michelsen 
e Marzio Honorato. V. min. 18 
anni. 

GRATTACIELO. 17.45, 19.55, 
22.15: Tornarono indietro do- 
ve gli uomini del 23.0 secolo 
non erano mai stati. Si trova- 
rono in un'epoca pazza, folle, 
irrazionale, il 1987: «Rotta ver- 
so la Terra». 

EXCELSIOR. 19, 20.30, 22.15: A 
grandissima richiesta torna 
l'eccezionale giallo: «La vedo- 
va nera» per la regia di Bob 
Rafelson, con Debra Winger e 
Theresa Russell. Ogni uomo, 
che lei sposa muore misterio- 
ssamente... 

SALA AZZURRA. 19.30, 21.45: 
«La famiglia» di Ettore Scola. 
Con Vittorio Gassman e Stefa- 
nia Sandrelli. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Top 
gun» ritorna a grande richie- 
sta.il più grande successo del- 
la stagione con Tom Cruise e 
le musiche di Giorgio Moroder 
(Premio Oscar). 

NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22.15; 
«Ragazzine vogliose». Una 
porno story morbosa ed ecci- 
tante. V.m. 18. 

NAZIONALE 2. 17 ult. 22.15: «Te- 
lefono rosso» con Ilona Staller 
(Cicciolina). V.m. 18. 


Debra Winger («La vedova nera») 


NAZIONALE 3. 17, 18.40, 20.20, — 


22.15: «Reclute». Il film che ha 
battuto il record di risate di 
Scuola di Polizia 

CAPITOL. 17, 19.20, 21.45: Nella 
migliore tradizione delle 
grandi produzioni americane, 
tratto dal «bestseller» miliar- 
dario di J. Clavell: «Tai-pan» 
un affascinante «kolossal» 
con B. Brown. Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16.45, 
18.30, 20.20, 22.10: «F/X- Effet- 
to mortale». Un giallo ricco di 
effetti speciali con Brian Den- 
neehy, Bryan Brown. Un film 
che si consiglia di vedere dal- 
l’inizio. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 20, 
22.10: «Birdy» (Le ali della li- 
bertà) . Il capolavoro di Alan 
Parker. Domani «Il giorno pri- 
ma. 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Piaceri» 
con Moana Pozzi. Quà xe un 
porno esilarante e de pose ne 
xe tante, co' Moana xe in lavor 
se entusiasma el spetator! 
Viet. min. anni 18. 


Estivi 

ARENA ARISTON. Ore 21.30 (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala). Festival d'estate - 13 novi- 
tà in anteprima: «Ai nostri amo- 
ri» di Maurice Pialat (Francia 
1985), con Sandrine Bonnaire, 
Evelyn Ker, Maurice Pialat. Pre- 
mio Delluc per il miglior film di 


qualità; 2 Premi César del Cine- 


ma francese per il migliore film 


e la migliore attrice. Un grande > 


successo di Pialat prima della 
recente vittoria a Cannes con 
«Sotto il sole di Satana»: Sandri 
ne Bonnaire è la quindicenne in 
cerca. di affetti, non ancora 
«Senza tetto né legge». V.m. 14 
anni. Solo oggi. Da domani: «8 
milioni di modi per morire» di 
Hal Ashby. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Piramide di paura» un 
classico del terrore presentato 
da Steven Spielberg basato sul- 
le prime esperienze del giovane 
Sherlock Holmes. 


«BACHI DA SETA» 
Storia d'amore 
impossibile 


ROMA — Mentre israeliani e 
arabi continuano a uccidersi 
e le radici religiose sprofon- 
dano sempre più nell’inco- 
municabilità fra le due razze, 
a Perugia una giovane ra- 
gazza italiana di religione 
ebraica, docente all’Univer- 
sità italiana per stranieri di 
Perugia, si innamora di un 
giovane studente siriano 
laureando in lettere e filoso- 
fia. 

Questa insolita relazione è 
raccontata nel film «Bachi da 
seta» dell'esordiente Gilber- 
to Visintin, che si gira a Ro- 
ma in «interni» dopo nume- 
rose riprese a Perugia, Città 
di Castello e in altre località 
umbre. 

Si tratta di un soggetto, scrit- 
to dallo stesso Visintin con 
l'attrice Patrizia Masi che fi- 
gura tra gli interpreti princi- 
pali (insieme a Sandra Man- 
tegna, Giancarlo Maestriy 
Carlo Ratti, Cinzia Leone, 
Alexy Naim, e William Ber- 
ger) nel quale prevale «una 
storia d'amore impossibile», 
«cioè un desiderio che «ha 
vergogna di essere svelato». 
«E? un film — spiega Visintin, 
che l’anno scorso ha vinto il 
premio ”’Stite di Firenze! per 
la regia del documentario 
Arno storia di un fiume” — 
su una collettività come 
l’ambiente studentesco che 


la circonda, con le finestre © 


chiuse di fronte alla realtà. | 
personaggi e i fatti sono au- 
tentici e realistici, estratti 
dalla vita quotidiana di una 
città viva, ma contraddittoria 
come Perugia. 

«Tutto ciò —, a detta ancora 


del regista —è il frutto di una 
ricerca storica e sociale: si 
tende così a dimostrare 
quanto sia ancora forte la 
chiusura verso culture diver- 
se, nonostante la continua 
evoluzione ed emancipazio- 
ne dell’uomo: 


«Tale morale porta inevita- 
bilmente all’incomunicabili- 
tà, all'egoismo e alia menzo- 
gna: tutte cose che si trince- 
rano dietro l’alibi della tradi- 
zione e dell’obbedienza indi- 
scussa, delegando Dio, la re- 
ligione e la filosofia a deci- 


. dere in sua vece. 


«In Bachi di seta — prosegue 
Visintin — i protagonisti ap- 
partengono a tre grandi reli- 
gioni diverse. Se non si ha il 
coraggio di infrangere certe 
regole, si rischia di diventa- 
re, appunto, come tanti bachi 
da seta che si costruiscono 
tutt'intorno il loro bozzolo in 
cui stare sicuri senza avere 
la forza di bucarlo alla ma- 
niera di una crisalide o di 
una farfalla. 


«Credo che sia la prima volta 
che il cinema italiano affronti 
un problema del genere. Ec- 
co perché mi sono impegna- 
to con entusiasmo nella rea- 
lizzazione grazie anche ai 
buoni mezzi artistici e tecnici 
che mi sono stati messi a di- 
sposizione». 

Le riprese in Umbria sono 
durate 6 settimane. 
Direttore della fotografia è 
Giovanni Ciarlo. Scenografo 
Fortunato Ceraso. Costumi- 
sta Silvana Bevilacqua. Mu- 
siche originali di Vittorio 
Gelmetti. 


RISTORANTI E RITRO 


Gnoccoteca 
Chiusa per ferie. 


